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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  10 marzo 2023 , n.  21 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in materia 
di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione 
civile.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante in-

terventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 10 marzo 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-

LEGGE 11 GENNAIO 2023, N. 3 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «della Parte II, titolo IV, di 

cui al medesimo decreto-legge» sono sostituite dalle se-
guenti: «del titolo IV della parte II del medesimo decreto-
legge» e dopo le parole: «eventi sismici del mese di aprile 
2009 verificatisi nella regione Abruzzo» sono inserite le 
seguenti: «e da quelli verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 11, comma 7  -bis  , del decre-

to-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo le parole: 
“dello stesso immobile” sono aggiunte le seguenti: “, la 
cui condizione di inagibilità, anche pregressa al sisma del 
2009, purché documentata con scheda AeDES, non ga-
rantisce la salvaguardia della pubblica incolumità al fine 
della completa fruizione degli spazi pubblici e degli altri 
immobili riparati”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Accelera-
zione e semplificazione della ricostruzione pubblica nelle 
aree colpite da eventi sismici». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Riserva di posti nei concorsi pubbli-

ci per i congiunti delle vittime dei sismi del 2009 e del 
2016). —    1. All’articolo 17 del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, il comma 7  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

 “7  -bis  . Le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ricomprese nei crateri dei sismi del 2009 e 
del 2016, possono riservare fino al 30 per cento dei posti 
dei concorsi pubblici per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale non dirigente in favore degli orfa-
ni, delle parti di unioni civili di cui alla legge 20 maggio 
2016, n. 76, e dei coniugi delle vittime dei citati eventi 
sismici”». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, capoverso 1  -ter  , le parole: «n. 1» 

sono sostituite dalle seguenti: «numero 1»; 
 al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «Al 

compenso» sono inserite le seguenti: «del Commissario», 
dopo le parole: «comma 3,» è inserita la seguente: «del» 
e dopo la parola: «convertito» sono inserite le seguenti: «, 
con modificazioni,»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «L’ar-
ticolo 38, comma 1,» sono sostituite dalle seguenti: 
«All’articolo 38» e dopo le parole: «n. 130,» sono inseri-
te le seguenti: «il comma 1» e, al secondo periodo,dopo 
le parole: «al comma 2» sono inserite le seguenti: «del 
citato articolo 38». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «deve 

essere interpretato» sono sostituite dalle seguenti: «si 
interpreta» e, al secondo periodo, le parole: «Rimane 
ferma la durata massima degli incarichi dirigenziali pre-
vista dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, comprensiva» sono sostituite dal-
le seguenti: «La durata degli incarichi di cui al periodo 
precedente non può eccedere, in ogni caso, il termine di 
cinque anni, comprensivo»; 
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  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. All’articolo 57, comma 2  -bis  , del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: “la 
proroga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, 
limitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata 
previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei 
comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di 
cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81” sono sostituite dalle seguenti: “la proroga o 
il rinnovo fino al 31 dicembre 2023 si intende in deroga, 
limitatamente alle annualità 2021, 2022 e 2023, ai limi-
ti previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei 
comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui 
agli articoli 19, 21 e 23 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81”»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis   . All’articolo 57 del decreto-legge 

14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3 è sostitu-
ito dal seguente:  

 “3. Al fine di assicurare le professionalità 
necessarie alla ricostruzione, le regioni, gli enti locali, 
ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi nei cra-
teri del sisma del 2002, del sisma del 2009, del sisma 
del 2012 e del sisma del 2016, nonché gli Enti parco na-
zionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, ultimo 
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, in coerenza con il piano triennale dei fabbiso-
gni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono assumere a tempo indeterminato il 
personale non dirigenziale non di ruolo, reclutato a tem-
po determinato con procedure concorsuali o selettive ed 
in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzio-
ne o presso i suddetti enti alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, che abbia maturato almeno 
tre anni di servizio nelle medesime funzioni. A tal fine il 
requisito di tre anni di servizio può essere maturato en-
tro il 31 dicembre 2023, anche computando i periodi di 
servizio svolti a tempo determinato, in relazione alle me-
desime attività svolte presso amministrazioni diverse da 
quella che procede all’assunzione, purché comprese tra 
gli Uffici speciali per la ricostruzione e i predetti enti. Al 
personale con contratti di lavoro a tempo determinato che 
abbia svolto presso gli enti di cui al periodo precedente, 
alla data del 31 dicembre 2022, un’attività lavorativa di 
almeno tre anni, anche non continuativi, nei precedenti 
otto anni è riservata una quota non superiore al 50 per 
cento dei posti disponibili nell’ambito dei concorsi pub-
blici banditi dai predetti enti. Per tali procedure concor-
suali, i relativi bandi prevedono altresì l’adeguata valo-
rizzazione dell’esperienza lavorativa maturata presso i 
predetti enti con contratti di somministrazione e lavoro. 
L’Ente parco nazionale dei Monti Sibillini e l’Ente par-

co nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga possono 
procedere all’attuazione del presente comma, in analogia 
a quanto previsto al comma 3  -septies  , anche in deroga 
alla dotazione organica di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 23 gennaio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 17 aprile 2013, nei limi-
ti del contingente massimo di unità di personale indicato 
al citato articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge n. 189 del 2016”»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «nonché autorizzazione ad assunzioni a tempo 
indeterminato». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «Art. 3  -bis      (Risorse per la ripresa economica dei 
territori colpiti dal sisma del 2016).    — 1. All’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, all’ultimo periodo, dopo la parola: “ricostruzione” 
sono inserite le seguenti: “e alla ripresa economica” ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le attività connes-
se alla ripresa economica possono essere finanziate esclu-
sivamente con le risorse, diverse da quelle destinate alla 
ricostruzione, finalizzate allo scopo”. 

 Art. 3  -ter      (Anticipazioni per il pagamento dell’IVA 
in favore delle imprese danneggiate dal sisma del 2016).    
— 1. All’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 7  -bis    sono aggiunti 
i seguenti:  

 “7  -ter  . Al fine di far fronte alle difficoltà finan-
ziarie delle imprese connesse al pagamento dell’IVA per 
le fatture relative agli interventi, oggetto di contributo ai 
sensi del presente decreto, per la ricostruzione o la ripara-
zione degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all’at-
tività di impresa, il Commissario straordinario è autoriz-
zato ad erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità 
speciale di cui al comma 3. 

 7  -quater  . Con i provvedimenti previsti dal 
comma 2 dell’articolo 2 del presente decreto, sono indivi-
duate le modalità e le condizioni per la concessione delle 
anticipazioni di cui al comma 7  -ter  , nel limite massimo 
del 5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui al comma 3, nonché la disciplina per il re-
cupero delle somme anticipate entro la data di erogazione 
dell’ultimo stato di avanzamento lavori relativo all’inter-
vento edilizio di riparazione o ricostruzione dell’edificio, 
anche mediante l’acquisizione dei crediti IVA maturati in 
relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e 
chiesti a rimborso”. 

 Art. 3  -quater      (Criteri per la concessione dei fi-
nanziamenti agevolati per la ricostruzione privata nei 
territori colpiti dal sisma del 2016).     — 1. All’articolo 6 
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del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: “, compreso il costo per gli interventi 
di adeguamento igienicosanitario, energetico, antincen-
dio e di eliminazione delle barriere architettoniche”; 

   b)   al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , dopo le paro-
le: “o dei titolari di diritti reali di godimento” sono inseri-
te le seguenti: “o dei familiari che siano muniti di atto di 
delega del proprietario appositamente autenticato”; 

   c)   al comma 12  -bis  , le parole: “fino al 30 
per cento del contributo concesso e comunque” sono 
soppresse. 

 2. I contributi per i costi di cui alla lettera   a)   del 
comma 1 possono essere attribuiti nell’ambito dei con-
tributi concessi a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

 Art. 3  -quinquies      (Potenziamento degli inve-
stimenti in favore delle imprese nelle aree colpite dal 
sisma del 2016). —     1. Al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 6, comma 7, dopo le parole: 
“computi metrici estimativi redatti sulla base del prez-
zario unico interregionale, predisposto dal Commissario 
straordinario d’intesa con i vice commissari nell’ambi-
to della cabina di coordinamento di cui all’articolo 1, 
comma 5,” sono inserite le seguenti: “ovvero, in alter-
nativa, sulla base dei prezzari regionali di riferimento 
vigenti,”; 

   b)   dopo l’articolo 20  -bis    è inserito il seguente:  
 “Art. 20  -ter      (Ulteriori misure per il poten-

ziamento degli investimenti a favore delle imprese ri-
cadenti nelle aree colpite dagli eventi sismici).    — 1. Al 
fine di incrementare e potenziare gli investimenti delle 
imprese ricadenti nelle aree danneggiate dal sisma, le 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria possono uti-
lizzare le economie derivanti dalla gestione delle gra-
duatorie predisposte in applicazione dell’articolo 20  -bis   
per finanziare le graduatorie predisposte in applicazione 
dell’articolo 20, ovvero per attivare un nuovo bando fi-
nalizzato a concedere i contributi nel rispetto dei criteri, 
delle condizioni e delle modalità stabiliti con il decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 10 mag-
gio 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 142 del 
21 giugno 2018. 

 2. Per le medesime finalità di cui al com-
ma 1, i fondi non utilizzati di cui all’articolo 24 sono de-
stinati al finanziamento delle misure di sostegno previste 
dall’articolo 20”; 

   c)   all’articolo 31, comma 6, dopo le parole: 
“con l’indicazione” sono inserite le seguenti: “, se nota,” 
e dopo le parole: “l’   addendum    al contratto di appalto 

contenente l’indicazione” sono inserite le seguenti: “delle 
opere e delle quantità oggetto di subappalto, ove non pre-
cedentemente indicate, e delle denominazioni”. 

 Art. 3  -sexies      (Modifica alla disciplina concernen-
te i ruderi e gli edifici collabenti).    — 1. All’articolo 10, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, le parole: “del 24 agosto 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ot-
tobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 
2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento 
ai Comuni di cui all’allegato 2-bis” sono sostituite dal-
le seguenti: “degli eventi sismici occorsi a decorrere dal 
24 agosto 2016, con riferimento ai Comuni di cui all’arti-
colo 1, commi 1 e 2”. 

 Art. 3  -septies      (Interventi sostitutivi dei comuni 
per la ricostruzione di aggregati edilizi nei territori col-
piti dal sisma del 2016).    — 1. All’articolo 11, comma 10, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In tali casi il con-
tributo concedibile è limitato al solo ripristino strutturale 
degli edifici dell’aggregato edilizio e delle finiture comu-
ni nonché di quelle esclusive degli immobili dei soggetti 
legittimati che hanno aderito al consorzio”. 

 Art. 3  -octies      (Individuazione dei comuni destina-
tari dei contributi per la ricostruzione dei beni danneg-
giati dal sisma del 2016).    — 1. All’articolo 12, comma 2, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le 
parole: “indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis” sono sostituite 
dalle seguenti: “di cui all’articolo 1, commi 1 e 2,”. 

 Art. 3  -novies      (Misure per le istituzioni scolastiche 
nei comuni colpiti da eventi sismici)    — 1. All’articolo 18  -
bis    del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) all’alinea, le parole: “e 2023/2024” sono 

sostituite dalle seguenti: “, 2023/2024, 2024/2025, 
2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 e 2028/2029”; 

 2) alla lettera   a)  , le parole: “e 2023/2024” 
sono sostituite dalle seguenti: “, 2023/2024, 2024/2025, 
2025/2026, 2026/2027, 2027/2028 e 2028/2029”; 

   b)   al comma 2, le parole: “, ed euro 2.437.774 
per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, euro 
4.062.957 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 ed 
euro 2.437.774 per l’anno 2029”; 

   c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: “Misure 
per garantire la continuità didattica”. 

 2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari 
a 1.625.183 euro per l’anno 2024, a 4.062.957 euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 e a 2.437.774 euro 
per l’anno 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
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 Art. 3  -decies      (    Disposizioni in materia di persona-
le dei comuni dell’isola di Ischia interessati dagli eventi 
sismici del 21 agosto 2017).    — 1. Al fine di assicurare 
le professionalità necessarie alla ricostruzione, i comuni 
di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’iso-
la di Ischia, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 
2017, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono assumere a tempo indeterminato, nei li-
miti delle capacità assunzionali di ciascun comune dispo-
nibili a legislazione vigente e con le procedure, i termini 
e le modalità di cui all’articolo 20 del decreto legislati-
vo 25 maggio 2017, n. 75, il personale con rapporto di 
lavoro a tempo determinato reclutato in relazione alle 
medesime attività con procedure concorsuali o di sele-
zione pubblica, in servizio presso i medesimi comuni e 
direttamente impegnato nelle attività di ricostruzione. Per 
le assunzioni di cui al presente comma, i requisiti di cui 
all’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n. 75 del 
2017 possono essere maturati entro il 31 dicembre 2023, 
anche computando i periodi di servizio svolti a tempo de-
terminato presso amministrazioni diverse da quella che 
procede all’assunzione, ferma restando la sussistenza dei 
requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
del medesimo decreto legislativo. 

 Art. 3  -undecies      (Criteri e modalità per l’erogazio-
ne di risorse ai comuni di Casamicciola Terme e di Lacco 
Ameno).    — 1. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: “I criteri e le modalità di erogazione 
delle somme di cui al periodo precedente sono definiti 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 
31 marzo 2023”. 

 Art. 3  -duodecies      (Modifica all’articolo 20  -bis   
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233)    
— 1. All’articolo 20  -bis  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le 
parole: “, limitatamente agli edifici classificati alla data 
del 31 dicembre 2021 con esito C o E ai sensi dei decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, e 14 gennaio 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 
2015” sono soppresse». 

 Alla rubrica del capo I sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «nonché per gli eventi calamitosi verifica-
tisi nell’isola di Ischia». 

  Nel capo II, all’articolo 4 è premesso il seguente:  

 «Art. 3  -terdecies      (Proroga del ricorso ai con-
tratti di lavoro a tempo determinato di cui all’articolo 1, 
comma 701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178).    — 

1. All’articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le parole: “al 31 ottobre 2023” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2024”. 

 2. All’attuazione di quanto previsto dal comma 1 
si provvede nel limite massimo delle risorse disponibili 
stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma 704, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, e nel rispetto del relativo 
riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non 
superiore a tre anni di ciascun contratto individuale di la-
voro a tempo determinato». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, dopo le parole: «all’articolo 45 del» 

sono inserite le seguenti: «codice della protezione civile, 
di cui al»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis   . All’articolo 4 del decreto-legge 24 giu-

gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il primo periodo è inse-
rito il seguente: “Per gli anni dal 2023 al 2025 la dotazio-
ne del fondo è pari a 420.000 euro per il 2023, 450.000 
euro per il 2024 e 450.000 euro per il 2025”; 

   b)   al comma 2, primo periodo, le parole: 
“entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 20 dicem-
bre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025”. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , 
pari a 420.000 euro per l’anno 2023, 450.000 euro per 
l’anno 2024 e 450.000 euro per l’anno 2025, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «e del Fondo per i contenziosi connessi a sentenze 
esecutive relative a calamità o cedimenti». 

  All’articolo 5:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 12  -bis  , comma 1, del de-
creto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, il terzo 
periodo è soppresso». 

  Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 5  -bis      (Esercizio del potere sostitutivo in 

caso di mancata adozione del piano comunale di prote-
zione civile).    — 1. Al fine di prevenire pericoli gravi per 
l’incolumità e la sicurezza pubblica, nei confronti dei co-
muni ubicati in aree a rischio elevato e molto elevato per 
frane e alluvioni, come individuati dall’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale, che non abbiano 
adottato o aggiornato il relativo piano comunale di prote-
zione civile, in caso di accertata e perdurante inerzia, si 
applica il potere sostitutivo previsto dall’articolo 8 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131. 
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 Art. 5  -ter      (Rendicontazioni dei Commissari de-
legati titolari di contabilità speciali per emergenze). 
—    1. Al comma 4 dell’articolo 27 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Qualora 
i Commissari delegati non producano la rendicontazione 
prevista dal presente comma, a tale attività provvedono 
le autorità individuate per favorire e regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via 
ordinaria, ai sensi dell’articolo 26, comma 2”. 

 Art. 5  -quater      (Assicurazione per la responsabilità 
civile verso terzi a favore del personale della protezione 
civile).    — 1. È autorizzata la spesa di 23.750 euro per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, da destinare alla 
stipulazione di polizze assicurative per la tutela legale e 
la copertura della responsabilità civile verso terzi a favo-
re del personale in servizio presso il Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, nonché dei componenti della Commissione nazionale 
per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi di cui 
all’articolo 20 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, pari ad euro 23.750 per ciascuno degli anni 2023, 
2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 Art. 5  -quinquies      (Stabilizzazione di persona-
le operante presso il centro funzionale decentrato e la 
sala operativa della regione Molise). —    1. Il personale 
assunto con contratto a tempo determinato, ai sensi e per 
gli effetti dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3260 del 27 dicembre 2002, che opera pres-
so il centro funzionale decentrato della regione Moli-
se, di cui alla nota del 4 settembre 2009, prot. n. DPC/
PREN/56378, nonché presso la sala operativa regionale, 
è ammesso a procedure straordinarie di stabilizzazione, 
previa verifica dei requisiti professionali previsti per le 
posizioni da ricoprire, nei ruoli della regione Molise, nei 
limiti delle capacità assunzionali disponibili a legislazio-
ne vigente. 

 Art. 5  -sexies      (Rifinanziamento dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 1, comma 448, della legge 
n. 234 del 2021 per gli eventi di rilievo nazionale verifi-
catisi nell’anno 2021).    — 1. All’articolo 1, comma 448, 
primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le 
parole da: “è autorizzata la spesa” fino alla fine del perio-
do sono sostituite dalle seguenti: “, nonché relativamente 
alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, in relazione agli eventi per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale di 
cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del medesimo co-
dice, verificatisi nell’anno 2021, è autorizzata la spesa di 
92 milioni di euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 42 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 51  -ter  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, si 
provvede alla definizione delle modalità di applicazio-
ne delle procedure previste dall’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 932 del 13 otto-
bre 2022 agli eventi verificatisi nell’anno 2021, ai fini 
dell’applicazione del comma 1».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica:      (atto n. 462):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    ME-
LONI   , e dal Ministro per la protezione civile e politiche mare, Sebastiano 
   MUSUMECI   , (Governo    MELONI-I   ), l’11 gennaio 2023. 

 Assegnato alla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) 
in sede referente, il 12 gennaio 2023, con i pareri del Comitato per la 
Legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 4ª 
(Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilan-
cio) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale). 

 Esaminato dalla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) in 
sede referente, il 17 e il 31 gennaio 2023, il 14, il 16, il 21, il 22, il 23 e 
il 28 febbraio 2023. 

 Esaminato in Aula il 28 febbraio e approvato il 1° marzo 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 930):   

 Assegnato alla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 1° marzo 2023, con i pareri del Comitato 
per la Legislazione e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), X (Attività pro-
duttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato) e XIV 
(Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 2 e il 6 marzo 2023. 

 Esaminato in Aula il 6 marzo e approvato definitivamente il 7 mar-
zo 2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 8 dell’11 gennaio 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 46.   

  23G00028  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 gennaio 2023 .

      Determinazione numerica delle onorificenze dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana» per l’anno 2023.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

13 maggio 1952, n. 458; 
 Sentito il Consiglio dell’Ordine «Al merito della Re-

pubblica italiana»; 
 Sentito Il Consiglio dei ministri; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il numero massimo delle onorificenze dell’Ordine «Al 

merito della Repubblica italiana», che potranno essere 
complessivamente conferite nelle ricorrenze del 2 giugno 
e del 27 dicembre 2023 è determinato in 3.500 unità, così 
ripartito nelle cinque classi:  

 Cavaliere di Gran Croce n. 20; 
 Grande Ufficiale n. 80; 
 Commendatore n. 300; 
 Ufficiale n. 500; 
 Cavaliere n. 2600. 

 La ripartizione, tra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ed i vari Ministeri, del numero di onorificenze stabi-
lito dal presente decreto è fissata con provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 
1952, n. 458.   

  Art. 2.
     Non sono comprese nel numero di cui all’art. 1 le con-

cessioni previste dal secondo comma dell’art. 4 della leg-
ge 3 marzo 1951, n. 178. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 18 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

   MELONI     , Presidente del Con-
siglio dei ministri    

  23A01538

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vailate e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Vailate (Cremona); 

 Vista la delibera n. 2 del 13 febbraio 2023, con la quale 
il consiglio comunale, con il voto favorevole della mag-
gioranza degli attuali componenti dell’organo consiliare, 
ha approvato una mozione di sfiducia nei confronti del 
sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Vailate (Cremona) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Maria Rosaria D’Acunzo è nominata 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vailate (Cremona) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Paolo Palladini. 

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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 In data 14 gennaio 2023, sette consiglieri su dodici assegnati han-
no presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 2 del 
13 febbraio 2023 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’orga-
no consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Cremona ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 14 febbraio 2023. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Vailate (Cremona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Rosaria D’Acun-
zo, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Cremona. 

 Roma, 22 febbraio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A01474

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Roccagorga e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Roccagorga (Latina); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Roccagorga (Latina) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Domenico Talani è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Roccagorga (Latina), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 9 feb-
braio 2023. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma l, lettera   b)  , n. 3 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Latina ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 9 febbraio 2023. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Roccagorga (Latina) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Domenico Talani, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Latina. 

 Roma, 22 febbraio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A01475

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 febbraio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pinarolo Po.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Pinarolo Po (Pavia) ed il sindaco nella persona della 
signora Cinzia Carmen Gazzaniga; 

 Vista la sentenza del Tribunale di Pavia del 3 dicem-
bre 2020, confermata dalla Corte di appello di Milano 
con sentenza del 20 giugno 2022, passata in giudicato 
per effetto della decisione della Corte Suprema di Cas-
sazione del 2 febbraio 2023, con la quale il predetto am-
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ministratore è stato condannato per uno dei delitti di cui 
all’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235; 

 Considerato che il passaggio in giudicato della men-
zionata sentenza del Tribunale di Pavia comporta, ai sensi 
dell’art. 11, comma 7, del sopracitato decreto legislativo, 
la decadenza di diritto dalla carica di sindaco; 

 Vista la delibera n. 2 del 15 febbraio 2023 con la qua-
le il consiglio comunale di, Pinarolo Po (Pavia) ha preso 
atto della decadenza di diritto dalla carica di sindaco della 
signora Cinzia Carmen Gazzaniga, ai sensi del comma 3 
del richiamato art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Pinarolo Po (Pavia) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 23 febbraio 2023 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   ,    Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pinarolo Po (Pavia) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della signora Cinzia Carmen 
Gazzaniga. 

 Con sentenza del Tribunale di Pavia del 3 dicembre 2020, confer-
mata dalla Corte di appello di Milano con sentenza del 20 giugno 2022, 
passata in giudicato per effetto della decisione della Corte Suprema di 
Cassazione del 2 febbraio 2023, il suddetto amministratore è stato con-
dannato per uno dei reati previsti dall’art. 10, comma 1, del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 Il passaggio in giudicato della medesima comporta la decadenza 
di diritto dalla carica di sindaco, secondo il combinato disposto di cui 
agli articoli 11, comma 7 e 10, comma 1, dello stesso decreto legislativo 
n. 235/2012. 

 Conseguentemente, ai sensi del comma 3 del richiamato art. 10 
del decreto legislativo n. 235/2012, il consiglio comunale di Pinarolo 
Po (Pavia), con delibera n. 2 del 15 febbraio 2023, ha preso atto della 
decadenza di diritto dalla carica di sindaco della signora Cinzia Carmen 
Gazzaniga. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pinarolo Po (Pavia). 

 Roma, 22 febbraio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A01476

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 febbraio 
2023 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi nella terza decade del mese di luglio 2022 nel territorio 
dei Comuni di Braone, Ceto e Niardo, in Provincia di Brescia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 FEBBRAIO 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 set-
tembre 2022 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nella terza decade del 
mese di luglio 2022 nel territorio dei Comuni di Braone, 
Ceto e Niardo, in Provincia di Brescia e con la quale sono 
stati stanziati euro 3.250.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 6 ottobre 2022, n. 929 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella 
terza decade del mese di luglio 2022 nel territorio dei Co-
muni di Braone, Ceto e Niardo, in Provincia di Brescia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 24 novembre 2022, n. 947 recante: «Ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nella 
terza decade del mese di luglio 2022 nel territorio dei Co-
muni di Braone, Ceto e Niardo, in Provincia di Brescia»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito della va-
lutazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso, ef-
fettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle regioni e province autonome interessate, sulla 
base di una relazione del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più 
deliberazioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie per il 
completamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui 
alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 13 dicembre 2022 e del 17 gennaio 
2023 con le quali la Regione Lombardia ha trasmesso la 
ricognizione delle misure urgenti per le attività di cui alla 
lettera   b)   e per quelle relative alle lettere   c)   e   d)  , del com-
ma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 
2018; 
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 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 10 e 
11 gennaio 2023 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile insieme ai tecnici della Regione Lombardia; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 16 febbraio 2023, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri dell’8 settembre 2022, è integrato di euro 
28.200.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  23A01542

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 febbraio 
2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
dell’evento franoso verificatosi il giorno 30 novembre 2022 
in località Castrocucco, nel Comune di Maratea.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 23 FEBBRAIO 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni ed integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che in località Castrocucco, nel Comune 
di Maratea (PZ), il giorno 30 novembre 2022 si è manife-
stato un fenomeno franoso di particolare intensità che ha 
determinando una grave situazione di pericolo per l’inco-
lumità delle persone; 

 Considerato che il summenzionato evento ha causa-
to il crollo di un’ampia porzione del costone roccioso 
sottostante l’antico castello medievale di Castrocucco, 
con conseguente distruzione di un tratto della sottostan-
te s.s. n. 18 e l’interruzione della viabilità e dei servizi 
essenziali; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2022 della Regione 
Basilicata; 

 Considerata la documentazione della Regione Basili-
cata a supporto della richiesta di stato di emergenza per-
venuta in data 7 febbraio 2023; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 9 e 
10 gennaio 2023 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile insieme ai tecnici della Regione Basilicata; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Basilicata; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito dell’evento calamitosi in 
rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 22 febbraio 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 
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  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di delibera-
zione, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento 
franoso verificatosi il giorno 30 novembre 2022 in locali-
tà Castrocucco, nel Comune di Maratea (PZ). 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della Regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 1.030.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  23A01543

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 febbraio 
2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 22 al 27 novembre 2022 e il giorno 3 dicembre 2022 nel 
territorio della Città metropolitana di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 23 FEBBRAIO 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei Ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni ed integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che il territorio della città metropolitana 
di Messina nei giorni dal 22 al 27 novembre 2022 e il 
giorno 3 dicembre 2022 è stato interessato da eventi me-
teorologici di eccezionale intensità, che hanno determi-
nando una grave situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone; 

 Considerato che i summenzionati eventi, caratterizza-
ti anche da forti venti discensionali e mareggiate, hanno 
causato allagamenti, movimenti franosi, danni alle opere 
di difesa costiera, agli edifici pubblici e privati, nonché 
alle attività economiche e produttive; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2022 del Presidente della 
Regione Siciliana; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
31 gennaio al 2 febbraio 2023 dai tecnici del Dipartimen-
to della protezione civile insieme ai tecnici della Regione 
Siciliana; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Siciliana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 23 febbraio 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di delibe-
razione, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
22 al 27 novembre 2022 e il giorno 3 dicembre 2022 nel 
territorio della Città metropolitana di Messina. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo n. 1 del 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 marzo 2023 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali, indicizzati 
all’inflazione italiana, con godimento 14 marzo 2023 e sca-
denza 14 marzo 2028.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities Milan) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze.»; 

2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa della 
regione interessata, in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in ras-
segna, si provvede nel limite di euro 3.700.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     MELONI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI   
   

  23A01544  
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 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato, (di seguito «decreto 
trasparenza»); 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il testo uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria («testo unico della finanza»); 

 Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 
e successive modifiche, recante il «Codice dei contratti 
pubblici», ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , 
ove si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non 
si applicano ai contratti concernenti servizi finanziari re-
lativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasfe-
rimento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette confermata dalla determinazione n. 4583336 del 
25 gennaio 2023; 

 Visto il regolamento dei mercati organizzati e gestiti da 
Borsa Italiana S.p.a. del 28 giugno 2011, approvato dalla 
Consob con delibera n. 17904 del 25 agosto 2011, come 
modificato con delibere del consiglio di amministrazione 
di Borsa Italiana del 22 ottobre e del 27 novembre 2019 e 
approvato dalla Consob con delibere n. 21141 del 13 no-
vembre e n. 21194 del 18 dicembre 2019; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 2 marzo 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 27.593 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno disporre un’emissione di buoni 
del Tesoro poliennali, con godimento 14 marzo 2023 e 
scadenza 14 marzo 2028, indicizzati nel capitale e negli 
interessi all’inflazione italiana (andamento dell’indice 
nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai 
ed impiegati al netto dei tabacchi, di seguito «FOI sen-
za tabacchi»), pubblicato dall’ISTAT, da offrire tramite 
il Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, diretto 
dalla Borsa Italiana S.p.a.; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2023; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione della rac-
colta delle adesioni all’offerta dei citati buoni a Intesa San-
paolo S.p.a. e Unicredit S.p.a. nella qualità di    Dealers   , non-
ché a Banca Akros S.p.a. e a Crédit Agricole Corporate and 
Investment Bank, nella qualità di    co-dealers   , con il compito 
di coadiuvare le predette banche nelle operazioni medesime; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’«Information Memorandum» del 3 marzo 
2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta un’emissione 
di buoni del Tesoro poliennali indicizzati all’Indice «FOI 
senza tabacchi» (di seguito: «BTP Italia») con le seguenti 
caratteristiche:  

 importo minimo: 1.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 14 marzo 2023; 
 scadenza: 14 marzo 2028; 
 interessi: indicizzati all’andamento dell’indice «FOI 

senza tabacchi» secondo le disposizioni di cui all’art. 4 
del presente decreto, e pagabili in due semestralità posti-
cipate il 14 marzo e il 14 settembre di ogni anno di durata 
del prestito; 

 importi della rivalutazione del capitale: calcolati sul-
la base dell’andamento dell’indice «FOI senza tabacchi» 
secondo le disposizioni di cui all’art. 4 del presente decre-
to; gli importi di rivalutazione del capitale sono pagati in 
due semestralità posticipate il 14 marzo e il 14 settembre 
di ogni anno di durata del prestito, per la parte maturata 
in ciascun semestre; 

 tasso cedolare reale annuo: da determinarsi, in rela-
zione alle condizioni di mercato del giorno 9 marzo 2023 
in misura non inferiore al tasso annuo minimo garantito 
del 2,00% e del quale si darà notizia, entro le ore 10,00 
del medesimo giorno, tramite comunicato stampa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

 premio fedeltà: riconosciuto all’acquirente del titolo 
all’emissione che detenga lo stesso fino alla scadenza fi-
nale (14 marzo 2028); 

 prezzo di emissione: 100 (alla pari); 
 taglio unitario: 1.000 euro; 
 regolamento: 14 marzo 2023. 

 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, i predetti titoli sono soggetti alle 
clausole di azione collettiva di cui ai «Termini comuni di 
riferimento» allegati al decreto medesimo (Allegato   A)  . 

 Il capitale nominale verrà rimborsato in unica soluzio-
ne alla scadenza, al valore nominale non rivalutato. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 
all’offerta dei «BTP Italia» in conformità e secondo le 
modalità descritte nell’«Information Memorandum» del 
3 marzo 2023. 

 Il periodo di collocamento sarà suddiviso in due se-
parate fasi: una nei giorni 6, 7 e 8 marzo 2023, («prima 
fase»), e l’altra il 9 marzo 2023 («seconda fase»), alle 
quali saranno ammessi a partecipare due distinti e com-
plementari gruppi di soggetti. In particolare, nella prima 
fase, le categorie di investitori ammessi a partecipare, 
come riportati nell’allegato alla scheda informativa del ti-
tolo pubblicata dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze ed individuati nella sezione «Distribuzione e mercato 
secondario» del citato «Information Memorandum» del 
3 marzo 2023, sono:   A)   persone fisiche comunque clas-
sificate;   B)   soggetti al dettaglio, con esclusione di con-
troparti qualificate e clienti professionali di diritto (di cui 
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all’Allegato 3 del regolamento CONSOB n. 20307/2018 
e sue successive modifiche ed integrazioni). Sono quin-
di inclusi i clienti al dettaglio divenuti professionali su 
richiesta (di cui al numero II dell’Allegato 3 del regola-
mento CONSOB n. 20307/2018 e sue successive modifi-
che ed integrazioni), che ai fini dell’operazione dovranno 
farsi identificare come soggetti al dettaglio dall’interme-
diario a cui inviano o sottomettono l’ordine di acquisto o 
comunque far risultare all’intermediario tale loro qualifi-
ca;   C)   società di gestione autorizzate alla prestazione del 
servizio di gestione su base individuale di portafogli di 
investimento per conto delle categorie definite ai punti   A)   
e   B)  ;   D)   intermediari autorizzati abilitati alla gestione dei 
portafogli individuali per conto delle categorie definite ai 
punti   A)   e   B)  ;   E)   società fiduciarie che prestano servizi di 
gestione di portafogli di investimento, anche mediante in-
testazione fiduciaria, esclusivamente per conto di clienti 
appartenenti alle categorie definite ai punti   A)   e   B)  . 

 Nella seconda fase potranno partecipare tutti i sogget-
ti esclusi dalla prima fase di distribuzione, come indicati 
dall’allegato alla scheda informativa del titolo ed indivi-
duati alla medesima sezione dello stesso «Information 
Memorandum». 

 Il tasso cedolare reale annuo definitivo, fissato sulla 
base dell’andamento del mercato, verrà reso noto entro le 
ore 10,00 del giorno 9 marzo 2023, mediante comunicato 
stampa del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 L’emissione verrà poi perfezionata con successivo de-
creto di accertamento, da emanarsi al termine del periodo 
di collocamento, con il quale sarà accertato il quantitativo 
dei titoli emessi durante la prima e la seconda fase del 
periodo di collocamento e il tasso cedolare reale annuo 
definitivo. 

 A coloro che abbiano acquistato «BTP Italia» durante 
la prima fase di collocamento, dotati dei requisiti richie-
sti per la partecipazione e li abbiano detenuti ininterrot-
tamente fino alla data di scadenza, sarà corrisposto un 
«premio di fedeltà» pari allo 0,80% del capitale nominale 
non rivalutato di tali titoli.   

  Art. 2.
     Il periodo di collocamento relativo alla prima fase avrà 

inizio alle ore 9,00 del 6 marzo 2023, e terminerà alle 
ore 17,30 dell’8 marzo 2023, salvo chiusura anticipata. 
Dell’eventuale chiusura anticipata verrà data contestuale 
comunicazione, da parte del Ministero dell’economia e 
delle finanze e di Borsa Italiana secondo le rispettive pras-
si. La comunicazione dell’eventuale chiusura anticipata 
alle 17,30 del secondo giorno di collocamento (7 marzo) 
verrà data al termine del primo giorno (6 marzo) oppure 
entro le ore 13,00 dello stesso secondo giorno. Nel caso 
di chiusura anticipata nel terzo giorno (8 marzo), questa 
avrà luogo non prima delle ore 14,00 e la relativa comuni-
cazione verrà effettuata al termine del giorno precedente 
(7 marzo 2023). 

 Il periodo di collocamento relativo alla seconda fase 
avrà inizio alle ore 10,00 del 9 marzo 2023 e terminerà 
alle ore 12,00 del medesimo giorno. 

 I titoli verranno collocati al prezzo di emissione di cui 
all’art. 1. 

 La gestione degli ordini di acquisto dei titoli tramite il 
Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, organiz-
zato e gestito da Borsa Italiana S.p.a., è affidata a Intesa 
Sanpaolo S.p.a., Unicredit S.p.a., Banca Akros S.p.a. e a 
Crédit Agricole Corporate and Investment Bank. 

 Con i medesimi istituti è concluso un «Accordo di sot-
toscrizione» in data 3 marzo 2023, al fine di regolare l’at-
tività connessa all’emissione dei titoli. 

  Ai predetti istituti, Intesa Sanpaolo S.p.a., Unicredit 
S.p.a., Banca Akros S.p.a. e a Crédit Agricole Corpora-
te and Investment Bank, a fronte del servizio di suppor-
to reso al Ministero dell’economia e delle finanze per il 
collocamento dell’emissione, verrà corrisposta una com-
missione complessivamente pari allo 0,075% del valore 
nominale dei titoli emessi, così suddivisa:  

 0,060% suddiviso in parti uguali fra Intesa Sanpaolo 
S.p.a. e Unicredit S.p.a.; 

 0,015% suddiviso in parti uguali fra Banca Akros 
S.p.a. e a Crédit Agricole Corporate and Investment Bank. 

 La commissione da attribuire ai    Co-Dealers    verrà cor-
risposta per il tramite della Intesa Sanpaolo S.p.a. e Uni-
credit S.p.a. in conformità a quanto stabilito dall’ «Accor-
do di sottoscrizione». 

 Agli intermediari finanziari che partecipano alla rac-
colta degli ordini della clientela ammessa alla prima fase 
della distribuzione dei «BTP Italia» viene riconosciuta 
una commissione nella misura dello 0,5% dell’ammontare 
nominale degli ordini di acquisto rispettivamente raccolti 
in questa fase. Tale commissione verrà corrisposta trami-
te le sopra nominate Intesa Sanpaolo S.p.a. e UniCredit 
S.p.a., che la riverseranno agli altri operatori partecipanti 
al MOT ai fini del riconoscimento agli intermediari che ne 
hanno diritto. Per aventi diritto si intendono gli interme-
diari che prestano il servizio di investimento nei confronti 
dell’acquirente finale del titolo ovvero che, nell’ambito 
dell’attività di raccolta degli ordini di acquisto di titoli 
dalla propria clientela e della trasmissione di tali ordini, 
direttamente o indirettamente, dalla propria clientela ai 
fini della loro immissione sul MOT, presteranno i servizi 
e le attività di investimento dell’esecuzione di ordini per 
conto dei clienti o della ricezione e trasmissione di ordini, 
come definiti nel «testo unico della finanza», in confor-
mità con le disposizioni del «decreto trasparenza». 

 Gli intermediari che prestano un servizio di gestione di 
portafogli individuali e le società fiduciarie che partecipa-
no alla prima fase, per conto di soggetti ammessi a parte-
cipare alla medesima, non riceveranno tale commissione 
in quanto considerati alla stregua di acquirenti finali. 

 La responsabilità di accertare la natura dell’investitore, e 
quindi di veicolare l’ordine di acquisto nella prima fase piut-
tosto che nella seconda fase, spetta all’intermediario di pros-
simità rispetto all’investitore stesso, ossia all’intermediario 
che riceve l’ordine direttamente dall’acquirente finale. 

 Alla clientela non dovrà essere applicato alcun onere, 
da parte dei predetti intermediari, a fronte della raccolta 
degli ordini durante il sopra indicato periodo di colloca-
mento, in applicazione di quanto previsto dal «Decreto 
trasparenza». 

 Tutte le predette commissioni verranno corrisposte 
alla data del 16 marzo 2023. 
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 Gli ordini di acquisto dei titoli non sono revocabili. 
 Terminata la seconda fase del periodo di collocamento, le proposte di acquisto validamente inserite, divengono 

ordini di acquisto e, qualora il loro ammontare complessivo risulti superiore all’importo che l’Emittente intende offrire 
al termine della seconda fase, tali ordini di acquisto verranno soddisfatti sulla base di un criterio di riparto con arro-
tondamento per difetto al taglio unitario di mille euro, in conformità e secondo le modalità descritte nell’«Information 
Memorandum» del 3 marzo 2023. 

 Il Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, gestito da Borsa Italiana S.p.a., provvederà all’attività con-
cernente la distribuzione dei titoli ed i relativi ordini di acquisto, nonché ad ogni attività connessa e conseguente, in 
conformità al regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.a. 

 All’inizio del periodo di collocamento ai «BTP Italia» verrà assegnato un codice ISIN speciale, che verrà uti-
lizzato durante la prima fase del periodo di collocamento; ai «BTP Italia» collocati nella seconda fase, verrà invece 
assegnato un codice ISIN regolare. Al fine di consentire il riconoscimento dei «premio di fedeltà» di cui all’art. 1, i 
«BTP Italia» aventi diritto al premio saranno identificati con il codice ISIN speciale, che verrà sostituito dal codice 
ISIN regolare al momento dell’eventuale cessione dei titoli, su richiesta della banca depositaria dei medesimi, con 
le modalità previste dalla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities Milan). Solo i titoli con codice ISIN regolare 
potranno essere negoziati e solo ai possessori di titoli individuati tramite il codice ISIN speciale verrà corrisposto, a 
scadenza, il «premio di fedeltà». 

 Gli intermediari dovranno mantenere l’individuazione dei soggetti che detengono i titoli con codice ISIN speciale 
sino alla scadenza dei medesimi, dando comunicazione delle relative quantità alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan), che a sua volta comunicherà mensilmente al Ministero dell’economia e delle finanze e alla Banca 
d’Italia i dati stessi.   

  Art. 3.

     L’importo minimo acquistabile durante la prima fase del periodo di collocamento dei «BTP Italia» di cui al 
presente decreto è di 1.000 euro nominali; gli acquisti potranno quindi avvenire per tale importo o multipli di tale 
cifra. Nel corso della seconda fase ciascuna proposta di acquisto non può essere inferiore a 100.000 euro nominali, 
con importi multipli di 1.000 euro nominali; eventuali proposte o ordini di importo inferiore non verranno presi in 
considerazione. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno del 1998, n. 213 e successive modifiche, i buoni sono rap-
presentati da iscrizioni contabili che continuano a godere dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevolazioni e 
le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle finan-
ze, la Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities Milan) e Banca d’Italia, in forza dell’art. 26 del «testo unico», il 
capitale nominale collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei conti di deposito in titoli in essere presso 
la predetta società a nome degli operatori.   

  Art. 4.

     Gli interessi e gli importi di rivalutazione del capitale da corrispondere alle scadenze semestrali sono determinati 
a partire dal «Coefficiente di indicizzazione» («CI»), calcolato sulla base dell’Indice «FOI senza tabacchi», elaborato 
e pubblicato mensilmente dall’ ISTAT. 

  Il CI è calcolato mediante la seguente formula:  

  

 

   dove il numero indice   d,m    indica il numero indice al giorno d del mese m di pagamento della cedola, mentre il numero 
indice        è il numero indice alla data di pagamento della cedola precedente, determinati sulla base degli indici FOI 
secondo la formula oltre specificata. Il valore del CI così ottenuto è troncato alla sesta cifra decimale e arrotondato 
alla quinta. 

 Nel caso di pagamento della prima cedola, poiché la data di godimento della cedola coincide con la data di godi-
mento del titolo, si prende come numero indice base del CI quello alla data di godimento del titolo. 

  L’importo variabile delle cedole semestrali, con riferimento al capitale minimo, è calcolato moltiplicando il tasso 
cedolare reale annuo di cui all’art. 1, diviso due, per il taglio unitario (mille euro). Il risultato viene quindi moltiplicato 
per il Coefficiente di indicizzazione, relativo al giorno di pagamento, quest’ultimo modificato per tenere conto del 
fatto che esso non può assumere valori inferiori a 1, secondo la seguente formula:  
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    La rivalutazione del capitale nominale maturata da corrispondere in ciascun semestre, con riferimento al capitale 
minimo di mille euro, è calcolata moltiplicando il taglio unitario del prestito per il Coefficiente di indicizzazione rela-
tivo al giorno del pagamento, decurtato di un’unità e modificato per tenere conto del fatto che esso non può assumere 
valori inferiori a 1, secondo la seguente formula:  

  

 

   Il risultato ottenuto da ciascuna delle predette operazioni, comprensivo di un numero di cifre decimali non infe-
riore a dieci, è moltiplicato per il numero di volte in cui detto importo minimo è compreso nel valore nominale oggetto 
del pagamento. Ai fini del pagamento medesimo, il valore così determinato è arrotondato al secondo decimale. 

 Nel caso in cui il Coefficiente di indicizzazione della data di pagamento di una cedola di un semestre sia inferiore 
all’unità, ossia nel caso in cui si verifichi una riduzione dei prezzi su base semestrale, a cui corrisponde una svaluta-
zione del capitale, si assume che il numero indice dei prezzi sia uguale a quello del periodo precedente (meccanismo 
cosiddetto «del pavimento» o «floor»). Di conseguenza, il Coefficiente di indicizzazione è posto uguale a uno (coef-
ficiente di indicizzazione modificato); in tal caso viene corrisposto il solo tasso cedolare reale e la svalutazione del 
capitale non dà luogo ad alcun addebito. Nel semestre successivo, qualora il Coefficiente di indicizzazione della data 
di pagamento della cedola ritorni superiore all’unità, si prenderà come base per il calcolo il numero indice dei prezzi 
della data di pagamento della cedola del semestre precedente, purché quest’ultimo sia superiore all’ultimo valore 
massimo utilizzato come base nei semestri precedenti. Al contrario, qualora il numero indice dei prezzi della data di 
pagamento della cedola del semestre precedente, pur crescente, non sia superiore a tale valore massimo, il Coefficiente 
di indicizzazione viene calcolato con riferimento a quest’ultimo. 

  Il numero indice dei prezzi da calcolare relativamente ad ogni data di pagamento è dato dall’applicazione della 
seguente formula:  

  

 

    dove:  
 Numero Indice    d,m    indica il numero indice del giorno d del mese m; 
 NIfoi   m-3    è l’indice FOI che precede di 3 mesi quello per il quale viene effettuato il calcolo; 
 NIfoi   m-2    è l’indice FOI che precede di 2 mesi quello per il quale viene effettuato il calcolo; 
 d è il giorno del mese per cui si sta effettuando il calcolo; 
 gg è il numero di giorni effettivi del mese m. 

 Quindi, il numero indice alla data di pagamento della cedola è calcolato a partire dagli Indici FOI relativi a tre 
mesi e due mesi precedenti il mese per cui si effettua il calcolo. Il valore così ottenuto è troncato alla sesta cifra deci-
male e arrotondato alla quinta. 

 Qualora l’indice «FOI senza tabacchi» dovesse subire revisioni successivamente alla sua iniziale pubblicazio-
ne, per il calcolo di interessi e rivalutazione del capitale si continuerà ad utilizzare l’indice pubblicato prima della 
revisione. 

  Qualora l’indice «FOI senza tabacchi» per il mese «m» non dovesse essere pubblicato in tempo utile, si utilizzerà 
il numero indice sostitutivo (NIS), calcolato mediante la seguente formula:  

  

 

   Il Numero indice sostitutivo è applicato per la determinazione dei pagamenti per interessi e per il calcolo degli 
importi di rivalutazione del capitale effettuati precedentemente alla pubblicazione dell’indice definitivo. Eventuali 
pagamenti effettuati sulla base dell’indice sostitutivo non sono rettificati. 

 Qualora l’ISTAT cessi di calcolare l’Indice «FOI senza tabacchi», il Ministero dell’economia e delle finanze, fer-
mi restando i pagamenti già effettuati, individuerà un Indice (cosiddetto «Indice successivo») che succeda all’Indice 
«FOI senza tabacchi» con riferimento ai «BTP Italia». Ai fini del calcolo del Coefficiente di indicizzazione, si pren-
deranno in considerazione i valori dell’«Indice successivo» rilevati alla data di pagamento della cedola precedente. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze provvederà a rendere noti, tramite i mezzi di informazione in uso sui 
mercati finanziari, gli elementi necessari per il calcolo degli importi dovuti. 

 Successivamente all’emissione, per gli scambi sul mercato secondario il rateo di interesse in corso di matura-
zione relativo al tasso cedolare reale annuo indicato all’art. 1, calcolato secondo le convenzioni utilizzate per i buoni 
del Tesoro poliennali, verrà determinato con riferimento ad una base di calcolo di 100 euro, con arrotondamento alla 
quinta cifra decimale. L’importo da corrispondere si ottiene moltiplicando il rateo così ottenuto per il «Coefficiente di 
indicizzazione» relativo al giorno di regolamento dello scambio, per l’ammontare nominale acquistato, diviso per 100. 

 Il rateo di rivalutazione del capitale in corso di maturazione si ottiene moltiplicando il prezzo «reale» di quota-
zione sul mercato al momento dello scambio per il «Coefficiente di indicizzazione» relativo al giorno di regolamento 
dello scambio stesso, diminuito di un’unità, per l’ammontare nominale acquistato, diviso per 100.   
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  Art. 5.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordi-
ne al pagamento degli interessi, del premio di fedeltà, 
dell’importo di rivalutazione del capitale e del rimborso 
del capitale, ai «BTP Italia» emessi con il presente decre-
to si applicano le disposizioni del decreto legislativo del 
1° aprile 1996, n. 239 e successive modifiche ed integra-
zioni, nonché quelle del decreto legislativo del 21 novem-
bre 1997, n. 461. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 6.
     Il giorno 14 marzo 2023 la Banca d’Italia riceverà, dal-

le due banche di cui all’art. 2, l’importo corrispondente ai 
titoli collocati. 

 A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 
relative partite nel servizio di liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse 

 Il medesimo giorno 14 marzo 2023 la Banca d’Italia 
provvederà a versare l’importo introitato, nonché l’im-
porto corrispondente alle commissioni di cui all’art. 2, 
presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, con 
valuta stesso giorno. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio del-
lo Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’importo relati-
vo al netto ricavo dell’emissione. 

 Gli importi delle commissioni di cui all’art. 2 saran-
no scritturati dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato fra i «pagamenti da regolare», alla data del 16 mar-
zo 2023. 

 L’onere relativo al pagamento delle suddette commis-
sioni farà carico al capitolo 2242 (unità di voto parlamen-
tare 21.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2023.   

  Art. 7.
     Il direttore della Direzione II del Dipartimento del Te-

soro del Ministero dell’economia e delle finanze firmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto.   

  Art. 8.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’onere per il pagamento del «premio di fedeltà», di 
cui all’art. 1 del presente decreto, farà carico ad appo-
sito capitolo che verrà istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2028 e corrispondente al capitolo 2224 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01545

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali 
«Vincenzo Bellini» di Caltanissetta.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, che ha 
istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con conseguente soppressione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa 
è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma 
delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale 
di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati (ora Istituti superiori di studi musicali non statali) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l’au-
tonomia statutaria, regolamentare ed organizzativa delle 
istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, che rico-
nosce l’autonomia statutaria delle suddette istituzioni e 
stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e nel rispetto 
delle disposizioni dello stesso regolamento, disciplinano 
lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e la cor-
relata attività di produzione, nonché la realizzazione degli 
interventi di propria competenza per il diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis   , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori musi-
cali non statali e le accademie non statali di belle arti di 
cui all’art. 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con il decre-
to di cui al comma 2 del presente articolo, sono oggetto 
di graduali processi di statizzazione e razionalizzazione, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   
e 1), della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del perso-
nale in servizio […] presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio […] alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del completa-
mento di ciascun processo di statizzazione e razionalizza-
zione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile altresì per 
il funzionamento ordinario degli enti di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le Istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle Istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle Istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo del decreto-
legge n. 50/2017»; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , ha 
soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con 
il quale sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 10637, 
emanata dal Capo Dipartimento per la formazione supe-
riore e per la ricerca del MIUR, con cui sono state fornite 
le indicazioni operative per la presentazione delle istan-
ze di statizzazione, in modalità telematica, da parte degli 
Istituti musicali non statali e delle Accademie non statali 
di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
dell’Istituto superiore di studi musicali non statale «Vin-
cenzo Bellini» con sede a Caltanissetta; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la Commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 settembre 2021 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 258 del 28 ottobre 2021), con il quale, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 50/2017, 
sono stati definiti i criteri per la determinazione delle re-
lative dotazioni organiche nei limiti massimi del persona-
le in servizio presso le predette istituzioni, nonché per il 
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graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale docente e non docente in servizio alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto; 

 Considerato che la Commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Istituto superiore di studi musicali non statale «Vin-
cenzo Bellini», con sede a Caltanissetta, ha avuto esito 
positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica 
dell’Istituzione statizzanda contenuta nel verbale n. 14 
del 9 novembre 2021 della Commissione, di cui si allega 
il relativo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 28 luglio 2022 
dal medesimo istituto non statale, dal Libero consorzio 
comunale di Caltanissetta e dal Ministero dell’università 
e della ricerca, ove sono formalizzati gli impegni conte-
nuti nella domanda di statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con d.D.G. 29 settem-
bre 2022, n. 1489, previa acquisizione del concerto,    ex    
art. 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 132/2003, da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 
22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione del predetto isti-
tuto non statale con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca e di allegare allo stesso lo statuto (allega-
to 1), la convenzione ove sono formalizzati gli impegni 
contenuti nella domanda di statizzazione (allegato 2) e la 
tabella relativa alla dotazione organica (allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Statizzazione dell’Istituto non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 
statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali non 
statale «Vincenzo Bellini» con sede a Caltanissetta, nel 
seguito «Istituto non statale», a decorrere dal 1° gennaio 
2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’Istituzione statizzata di cui al comma 1 è 
denominata Conservatorio statale «Vincenzo Bellini» con 
sede a Caltanissetta, nel seguito «Conservatorio». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il conserva-
torio subentra nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e 
passivi facenti capo all’istituto non statale, ivi comprese 
le dotazioni scientifiche, didattiche, strumentali e finan-
ziarie, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Libero consorzio comunale di Caltanissetta 
continua ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e degli 
immobili e si fa carico delle situazioni debitorie pregres-
se alla statizzazione, secondo quanto indicato nella con-
venzione di cui all’allegato 2 al presente decreto, che ri-
porta, altresì, gli eventuali ulteriori impegni connessi alla 
statizzazione. 

 5. Il conservatorio svolge la propria attività anche at-
traverso gli accordi federativi con l’Istituto superiore di 
studi musicali di Catania, oggetto anch’esso dei prov-
vedimenti di statizzazione, secondo gli impegni assunti 
dall’istituto non statale richiamati nella convenzione di 
cui all’allegato 2.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica del con-
servatorio, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al 
presente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’istituto non statale provvede ad attuare e a com-
pletare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non oltre 
90 giorni dalla comunicazione della registrazione del pre-
sente decreto da parte della Corte dei conti, le procedure 
per l’inquadramento nei ruoli dello Stato del personale 
previsto nella dotazione organica di cui al comma 1, nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato nell’ambito dei 
profili professionali previsti per la Sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’utiliz-
zo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, fatta 
salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a specifi-
che graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati appro-
vati il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio dell’istituto non statale, con le con-
nesse autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di 
studio aventi valore legale, devono intendersi riferiti al 
conservatorio. Sono conseguentemente aggiornate le 
banche dati ministeriali relative all’offerta formativa del 
conservatorio. 
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 2. Gli studenti iscritti all’istituto non statale alla data 
di cui all’art. 1, comma 1, transitano nel conservatorio 
nel rispetto degli studi già compiuti e acquisiscono il re-
lativo titolo di studio presso il conservatorio. A decorrere 
dall’a.a. 2022/2023 per gli studenti iscritti trovano appli-
cazione le norme di esonero dal contributo onnicompren-
sivo di cui all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), 
con la conseguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal 
fine destinate dalla legge a valere sul fondo per il funzio-
namento amministrativo e per le attività didattiche delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica statali.   

  Art. 4.

      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’istituto non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis   commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017 
e di cui all’art. 19, commi 4 e 5 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, secondo i criteri stabiliti 
dagli appositi decreti attuativi delle predette disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettera   b)   decreto MEF 2 aprile 2019, come modificato 
da ultimo dal decreto MEF 18 luglio 2022, a decorrere 
dall’anno 2023 le risorse ministeriali, al netto delle risor-
se trasferite sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero relativi alle competenze fisse e 
accessorie del personale transitato nei ruoli dello Stato, 
sono assegnate al conservatorio utilizzando gli stessi cri-
teri di riparto previsti per i conservatori statali.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il 
primo triennio di attività del conservatorio (2023-2025), 
su richiesta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, 
una valutazione sulla adeguatezza delle risorse struttu-
rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, anche con 
riferimento alla realizzazione degli accordi federativi di 
cui all’art. 1 comma 5, tenuto altresì conto delle sedi ubi-
cate in province sprovviste di istituzioni statali con offer-
ta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’Istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso il conservatorio. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il conservatorio. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del re-
golamento di amministrazione finanza e contabilità del 
conservatorio secondo le modalità e le procedure di cui 
all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132. Entro lo stesso termine l’istitu-
to non statale provvede all’eventuale aggiornamento dei 
propri regolamenti interni alle disposizioni previste per le 
istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2838

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati richiamati nel decreto (statuto, convenzione, dota-
zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo:     https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1184-del-14-10-2022    

  23A01419

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Accademia di belle arti non statale 
«Pietro Vannucci» di Perugia.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
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come da ultimo modificato dal predetto decreto-legge 
n. 1 del 2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, 
n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzio-
ne del Ministero dell’università e della ricerca, «al quale 
sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato 
in materia di istruzione universitaria, di ricerca scienti-
fica, tecnologica e artistica e di alta formazione artistica 
musicale e coreutica», nonché la determinazione delle 
aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa 
è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma 
delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale 
di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati (ora Istituti superiori di studi musicali non statali) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l’au-
tonomia statutaria, regolamentare ed organizzativa delle 
istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, che rico-
nosce l’autonomia statutaria delle suddette istituzioni e 
stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e nel rispetto 
delle disposizioni dello stesso regolamento, disciplinano 
lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e la cor-
relata attività di produzione, nonché la realizzazione degli 
interventi di propria competenza per il diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis   , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori mu-
sicali non statali e le accademie non statali di belle arti 
di cui all’articolo 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con 
il decreto di cui al comma 2 del presente articolo, sono 
oggetto di graduali processi di statizzazione e raziona-
lizzazione, nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del 
presente articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  e)   e   l)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del per-
sonale in servizio […] presso le predette istituzioni […], 
nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Sta-
to del personale docente e non docente in servizio […] 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del completa-
mento di ciascun processo di statizzazione e razionalizza-
zione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile altresì per 
il funzionamento ordinario degli enti di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca ove sono formalizzati 
gli impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo, del decreto-
legge n. 50/2017»; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che, modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , 
ha soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019 come da ultimo modificato dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con il 
quale sono stati definiti i criteri di ripartito delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 
n. 10637, emanata dal Capo Dipartimento per la forma-
zione superiore e per la ricerca del MIUR, con cui sono 
state fornite le indicazioni operative per la presentazione 
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delle istanze di statizzazione, in modalità telematica, da 
parte degli Istituti musicali non statali e delle Accademie 
non statali di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. n. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
della Accademia di belle arti non statale «Pietro Vannuc-
ci» con sede a Perugia; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 settembre 2021, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 258 del 28 ottobre 2021), con 
il quale, ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-
legge n. 50/2017, sono stati definiti criteri per la deter-
minazione delle relative dotazioni organiche nei limiti 
massimi del personale in servizio presso le predette istitu-
zioni, nonché per il graduale inquadramento nei ruoli del-
lo Stato del personale docente e non docente in servizio 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto; 

 Considerato che la commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Accademia di belle arti non statale «Pietro Vannuc-
ci» ha avuto esito positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica dell’isti-
tuzione statizzanda contenuta nel verbale n. 14 del 9 no-
vembre 2021 della commissione, di cui si allega il relati-
vo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 28 luglio 2022, 
dalla medesima Accademia non statale, dal Comune di 
Perugia, dalla Provincia di Perugia, dalla Regione Um-
bria e dal Ministero dell’università e della ricerca, ove 
sono formalizzati gli impegni contenuti nella domanda di 
statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con d.d.g. 29 settem-
bre 2022, n. 1489, previa acquisizione del concerto,    ex    
art. 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 132/2003, da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 
22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione della predetta 
Accademia non statale con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e di allegare allo stesso lo statuto 
(allegato 1), la convenzione ove sono formalizzati gli im-
pegni contenuti nella domanda di statizzazione (allegato 
2) e la tabella relativa alla dotazione organica (allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Statizzazione dell’Accademia non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta 
la statizzazione dell’Accademia di belle arti non statale 
«Pietro Vannucci» con sede a Perugia, nel seguito «Ac-
cademia non statale», a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’istituzione statizzata di cui al comma 1 è 
denominata Accademia di belle arti statale «Pietro Van-
nucci», nel seguito «Accademia». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Acca-
demia subentra nella titolarità dei rapporti giuridici atti-
vi e passivi facenti capo all’Accademia non statale, ivi 
comprese le dotazioni scientifiche, didattiche, strumenta-
li e finanziarie, fatto salvo quanto previsto al successivo 
comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Perugia, la Provincia di Perugia 
e la Regione Umbria continuano ad assicurare l’uso gra-
tuito degli spazi e degli immobili e si fanno carico delle 
situazioni debitorie pregresse alla statizzazione, secondo 
quanto indicato nella convenzione di cui all’allegato 2 al 
presente decreto, che riporta, altresì, gli eventuali ulterio-
ri impegni connessi alla statizzazione.   

  Art. 2.

      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica dell’Ac-
cademia, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’Accademia non statale provvede ad attuare e a 
completare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non 
oltre novanta giorni dalla comunicazione della registra-
zione del presente decreto da parte della Corte dei con-
ti, le procedure per l’inquadramento nei ruoli dello Stato 
del personale previsto nella dotazione organica di cui al 
comma 1, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito della sottoscrizione 
del contratto di lavoro a tempo indeterminato, nell’ambito 
dei profili professionali previsti per la Sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’utiliz-
zo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, fatta 
salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a specifi-
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che graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati approva-
ti il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici dei 
corsi di studio dell’Accademia non statale, con le connes-
se autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di studio 
aventi valore legale, devono intendersi riferiti all’Accade-
mia. Sono, conseguentemente, aggiornate le banche dati 
ministeriali relative all’offerta formativa dell’Accademia. 

 2. Gli studenti iscritti all’Accademia non statale alla 
data di cui all’art. 1, comma 1, transitano nell’Accade-
mia nel rispetto degli studi già compiuti e acquisiscono il 
relativo titolo di studio presso l’Accademia. A decorrere 
dall’anno accademico 2022-2023 per gli studenti iscritti 
trovano applicazione le norme di esonero dal contributo 
onnicomprensivo di cui all’art. 1, commi 252-267, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di cui all’art. 1, com-
ma 518, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di 
bilancio 2021), con la conseguente erogazione dal 2023 
delle risorse a tal fine destinate dalla legge a valere sul 
Fondo per il funzionamento amministrativo e per le atti-
vità didattiche delle istituzioni di alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica statali.   

  Art. 4.
      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’Accademia non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis  , commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017, 
secondo i criteri stabiliti dagli appositi decreti attuativi 
delle predette disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  , decreto MEF 2 aprile 2019, come da ultimo 
modificato dal decreto MEF 18 luglio 2022, a decorrere 
dall’anno 2023 le risorse ministeriali, al netto delle risor-
se trasferite sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero relativi alle competenze fisse e 
accessorie del personale transitato nei ruoli dello Stato, 
sono assegnate all’Accademia utilizzando gli stessi criteri 
di riparto previsti per le accademie statali.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il 
primo triennio di attività dell’Accademia (2023-2025), 
su richiesta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi 
dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, 
una valutazione sulla adeguatezza delle risorse struttu-
rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, tenuto altre-
sì conto delle sedi ubicate in province sprovviste di istitu-
zioni statali con offerta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso l’Accademia. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi in carica presso l’Accademia non stata-
le provvedono in ordine alla costituzione degli organi 
dell’Accademia statale entro la data di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto, e comunque non oltre sessanta 
giorni dal completamento delle procedure di cui all’art. 2, 
comma 2. A tal fine, l’Accademia non statale provvede 
all’espletamento delle elezioni del direttore e alla indivi-
duazione degli altri componenti del Consiglio accademi-
co, i quali provvedono alla designazione della terna ai fini 
della nomina del presidente. 

 2. Fino alla costituzione degli organi di cui al comma 1, 
le procedure previste dal presente decreto, ivi comprese 
quelle di cui all’art. 2, sono espletate dagli organi in cari-
ca presso l’Accademia non statale. 

 3. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del 
regolamento di amministrazione finanza e contabilità 
dell’Accademia secondo le modalità e le procedure di 
cui all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132. Entro lo stesso termine l’Acca-
demia non statale provvede all’eventuale aggiornamento 
dei propri regolamenti interni alle disposizioni previste 
per le istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2818

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati richiamati nel decreto (statuto, convenzione, dota-
zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo: https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1185-del-14-10-2022    

  23A01420
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    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali 
«Gaetano Donizetti» e dell’Accademia di belle arti non sta-
tale «Giacomo Carrara» di Bergamo.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
che ha istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca, con conseguente soppres-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
come da ultimo modificato dal predetto decreto-legge 
n. 1 del 2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, 
n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzio-
ne del Ministero dell’università e della ricerca, «al quale 
sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato 
in materia di istruzione universitaria, di ricerca scienti-
fica, tecnologica e artistica e di alta formazione artisti-
ca musicale e coreutica», nonché la determinazione delle 
aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa 
è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma 
delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale 
di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati (ora Istituti superiori di studi musicali non statali) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l’au-
tonomia statutaria, regolamentare ed organizzativa delle 
istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508», e in particolare l’art. 2, che rico-
nosce l’autonomia statutaria delle suddette istituzioni e 
stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e nel rispetto 
delle disposizioni dello stesso regolamento, disciplinano 
lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e la cor-
relata attività di produzione, nonché la realizzazione degli 
interventi di propria competenza per il diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis   , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori mu-
sicali non statali e le accademie non statali di belle arti 
di cui all’articolo 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con 
il decreto di cui al comma 2 del presente articolo, sono 
oggetto di graduali processi di statizzazione e raziona-
lizzazione, nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del 
presente articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  e)   e   l)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi di statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del perso-
nale in servizio […] presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio […] alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto»; 

 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del completa-
mento di ciascun processo di statizzazione e razionalizza-
zione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile altresì per 
il funzionamento ordinario degli enti di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca ove sono formalizzati 
gli impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo, del decreto-
legge n. 50/2017»; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 
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 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che, modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , 
ha soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con il 
quale sono stati definiti i criteri di ripartito delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 
n. 10637, emanata dal Capo Dipartimento per la forma-
zione superiore e per la ricerca del MIUR, con cui sono 
state fornite le indicazioni operative per la presentazione 
delle istanze di statizzazione, in modalità telematica, da 
parte degli Istituti musicali non statali e delle Accademie 
non statali di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. n. 10637/2019, tra le quali sono comprese anche 
quelle dell’Istituto superiore di studi musicali «Gaeta-
no Donizetti» e dell’Accademia non statale legalmente 
riconosciuta «Giacomo Carrara», entrambi con sede a 
Bergamo; 

 Considerato che le sopraindicate istituzioni hanno pro-
posto di attuare la statizzazione attraverso la fusione per 
incorporazione tra l’istituto non statale e l’Accademia 
non statale e la conseguente costituzione di un Politec-
nico delle arti di cui all’art. 2, comma 8, lettera   i)  , della 
legge n. 508/1999; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 settembre 2021, (pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 258 del 28 ottobre 
2021), con il quale, ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge n. 50/2017, sono stati definiti i criteri per 
la determinazione delle relative dotazioni organiche nei 
limiti massimi del personale in servizio presso le predet-
te istituzioni, nonché per il graduale inquadramento nei 
ruoli dello Stato del personale docente e non docente in 
servizio alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto; 

 Considerato che la commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna istituzione; 

 Considerato che la valutazione delle istanze presentate 
dall’Istituto superiore di studi musicali «Gaetano Doni-
zetti» e dall’Accademia non statale legalmente ricono-
sciuta «Giacomo Carrara» ha avuto esito positivo; 

 Viste le tabelle relative alla dotazione organica del-
le istituzioni statizzande contenute nei verbali n. 14 del 
9 novembre 2021 e n. 20 del 25 maggio 2022 della com-
missione, di cui si allega il relativo estratto conseguente 
alla fusione tra le due istituzioni; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 28 luglio 2022 
dall’istituto non statale, dall’Accademia non statale, dal 
Comune di Bergamo e dal Ministero dell’università e 
della ricerca, ove sono formalizzati gli impegni contenuti 
nella domanda di statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con d.d.g. 29 settem-
bre 2022, n. 1489, previa acquisizione del concerto,    ex    
art. 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 132/2003, da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi dell’art. 22  -
bis  , comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché 
dell’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 22 febbra-
io 2019, n. 121, la statizzazione dei predetti istituto non 
statale e Accademia non statale con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca e di allegare allo stesso lo sta-
tuto (allegato 1), la convenzione ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione (allegato 
2) e la tabella relativa alla dotazione organica (allegato 3); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Statizzazione dell’Istituto e dell’Accademia non statali    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta 
la statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali 
non statale «Gaetano Donizetti» e dell’Accademia non 
statale legalmente riconosciuta «Giacomo Carrara», en-
trambi con sede a Bergamo, nel seguito «Istituto e Acca-
demia non statali», mediante fusione per incorporazione 
dell’Accademia non statale nell’istituto non statale, a de-
correre dal 1° gennaio 2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto 
(allegato 1), l’istituzione statizzata di cui al comma 1 è 
denominata Politecnico delle arti di Bergamo «Gaetano 
Donizetti - Giacomo Carrara», nel seguito «Politecnico 
delle arti». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il Politecni-
co delle arti subentra nella titolarità dei rapporti giuridici 
attivi e passivi facenti capo all’Istituto e all’Accademia 
non statali, ivi comprese le dotazioni scientifiche, didatti-
che, strumentali e finanziarie, fatto salvo quanto previsto 
al successivo comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Bergamo continua ad assicurare 
l’uso gratuito degli spazi e degli immobili e si fa carico 
delle situazioni debitorie pregresse alla statizzazione, se-
condo quanto indicato nella convenzione di cui all’allega-
to 2 al presente decreto, che riporta, altresì, gli eventuali 
ulteriori impegni connessi alla statizzazione. 
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 5. Il Politecnico delle arti svolge la propria attività an-
che attraverso accordi federativi con gli Istituti superiori 
di studi musicali di Cremona, Gallarate e Pavia, oggetto 
anch’essi dei provvedimenti di statizzazione, secondo gli 
impegni assunti dall’istituto non statale richiamati nella 
convenzione di cui all’allegato 2.   

  Art. 2.
      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica del Poli-
tecnico delle arti, riportata nella tabella di cui all’allegato 
3 al presente decreto. Le successive variazioni della do-
tazione organica sono adottate secondo le modalità e le 
procedure di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’istituto non statale provvede ad attuare e a comple-
tare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non oltre no-
vanta giorni dalla comunicazione della registrazione del 
presente decreto da parte della Corte dei conti, le proce-
dure per l’inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale previsto nella dotazione organica di cui al comma 1, 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nell’ambito 
dei profili professionali previsti per la Sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’utiliz-
zo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, fatta 
salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a specifi-
che graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati approva-
ti il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici dei 
corsi di studio dell’Istituto e dell’Accademia non statali, 
con le connesse autorizzazioni ministeriali al rilascio di 
titoli di studio aventi valore legale, devono intendersi ri-
feriti al Politecnico delle arti. Sono, conseguentemente, 
aggiornate le banche dati ministeriali relative all’offerta 
formativa del Politecnico delle arti. 

 2. Gli studenti iscritti all’Istituto e all’Accademia non 
statali alla data di cui all’art. 1, comma 1, transitano nel 
Politecnico delle arti nel rispetto degli studi già compiuti 
e acquisiscono il relativo titolo di studio presso il Politec-
nico delle arti. A decorrere dall’anno accademico 2022-
2023, per gli studenti iscritti trovano applicazione le 
norme di esonero dal contributo onnicomprensivo di cui 
all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), con la con-
seguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal fine desti-
nate dalla legge a valere sul Fondo per il funzionamento 
amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica statali.   

  Art. 4.

      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegnate 
all’Istituto e all’Accademia non statali le risorse del fon-
do di cui all’art. 22  -bis  , commi 3 e 4, del decreto-legge 
n. 50/2017, e di cui all’art. 19, commi 4 e 5, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, secondo i 
criteri stabiliti dagli appositi decreti attuativi delle predet-
te disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, let-
tera   b)  , del decreto MEF 2 aprile 2019, come da ultimo 
modificato dal decreto MEF 18 luglio 2022, a decorrere 
dall’anno 2023 le risorse ministeriali, al netto delle risor-
se trasferite sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’università e della ricerca 
relativi alle competenze fisse e accessorie del personale 
transitato nei ruoli dello Stato, sono assegnate al Poli-
tecnico delle arti utilizzando gli stessi criteri di riparto 
previsti per i conservatori e le accademie statali, tenuto 
conto della maggiorazione prevista dall’art. 4, comma 1, 
del medesimo decreto.   

  Art. 5.

      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, 
del decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, en-
tro il primo triennio di attività del Politecnico delle arti 
(2023-2025), su richiesta del Ministero, l’ANVUR effet-
tua, ai sensi dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge 
n. 508/1999, una valutazione sulla adeguatezza delle ri-
sorse strutturali, finanziarie e di personale in relazione 
all’ampiezza dell’offerta formativa e degli studenti iscrit-
ti, anche con riferimento alla realizzazione degli accordi 
federativi di cui all’art. 1, comma 5, tenuto altresì conto 
delle sedi ubicate in province sprovviste di istituzioni sta-
tali con offerta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla revoca della fusione con conseguente trasforma-
zione della sede derivante dall’Accademia e dall’Istituto 
in sede distaccata di altre istituzioni e, in caso di gravi 
carenze strutturali e formative, disporne la soppressio-
ne, assicurando il mantenimento dei posti del personale 
a tempo indeterminato in servizio presso il Politecnico 
delle arti. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre istitu-
zioni statali.   
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  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il Politecnico delle arti, ad eccezione del Consi-
glio accademico, del Collegio dei professori e della Con-
sulta degli studenti, che sono costituiti a decorrere dalla 
medesima data e comunque non oltre sessanta giorni dal 
completamento delle procedure di cui all’art. 2, comma 2, 
secondo lo statuto allegato al presente decreto. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del re-
golamento di amministrazione finanza e contabilità del 
Politecnico delle arti secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 14 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 febbraio 2003, n. 132. Entro lo stesso termine 
l’istituto non statale provvede all’eventuale aggiorna-
mento dei regolamenti interni alle disposizioni previste 
per le istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2821

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati richiamati nel decreto (statuto, convenzione, dota-

zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo: https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1186-del-14-10-2022    

  23A01421

    DECRETO  13 ottobre 2022 .

      Statizzazione dell’Istituto superiore di studi musicali 
«Orazio Vecchi - Antonio Tonelli» di Modena.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, che ha 
istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con conseguente soppressione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 

da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa 
è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma 
delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale 
di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati (ora Istituti superiori di studi musicali non statali) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per 
l’autonomia statutaria, regolamentare ed organizzativa 
delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, e in particolare l’art. 2 che ri-
conosce l’autonomia statutaria delle suddette istituzioni e 
stabilisce che esse, attraverso i propri statuti e nel rispetto 
delle disposizioni dello stesso regolamento, disciplinano 
lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca e la cor-
relata attività di produzione, nonché la realizzazione degli 
interventi di propria competenza per il diritto allo studio; 

 Visto l’art. 22  -bis   , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in 
particolare:  

 il comma 1, secondo cui «gli istituti superiori musi-
cali non statali e le accademie non statali di belle arti di 
cui all’art. 19, commi 4 e 5  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, individuati con il decre-
to di cui al comma 2 del presente articolo, sono oggetto 
di graduali processi di statizzazione e razionalizzazione, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 3 del presente 
articolo»; 

  il comma 2, secondo cui:  
   a)   i suddetti processi di statizzazione «sono 

disciplinati con decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi di 
cui all’art. 2, commi 7, lettera   d)  , e 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   
e 1), della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 

   b)   «nell’ambito dei processi   di   statizzazione e ra-
zionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti criteri per la determinazione delle 
relative dotazioni organiche nei limiti massimi del perso-
nale in servizio […] presso le predette istituzioni, nonché 
per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del 
personale docente e non docente in servizio […] alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto»; 
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 il comma 3, secondo cui «ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni del presente articolo è istituito un apposito 
fondo, da ripartire con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca»; 

 il comma 4, secondo cui «nelle more del completa-
mento di ciascun processo di statizzazione e razionalizza-
zione, il fondo di cui al comma 3 è utilizzabile altresì per 
il funzionamento ordinario degli enti di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2019, n. 121, 
adottato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze recante la disciplina del processo di statiz-
zazione, ai sensi dell’art. 22  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e in particolare:  

 l’art. 1, secondo cui le Istituzioni interessate presen-
tano al Ministero apposita domanda di statizzazione con 
modalità telematiche definite dalla competente Direzione 
generale del Ministero; 

  l’art. 2, commi 1-4, secondo cui la valutazione del-
le domande di statizzazione è effettuata da un’apposita 
Commissione nominata dal Ministro, sulla base dei criteri 
indicati nei medesimi commi, la quale provvede, secondo 
quanto riportato al comma 3, altresì a proporre:  

   a)   «gli schemi di convenzione da sottoscrivere da 
parte dei rappresentanti legali delle Istituzioni da statizza-
re, dagli enti locali coinvolti e dal Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca ove sono formalizzati gli 
impegni contenuti nella domanda di statizzazione»; 

   b)   «la dotazione organica delle Istituzioni da sta-
tizzare, nel rispetto dei criteri definiti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, secondo periodo del decreto-
legge» n. 50/2017; 

 l’art. 2, comma 5, secondo cui «la statizzazione 
viene disposta con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca non oltre il 31 luglio 2020 e 
decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo. Al predetto 
decreto sono allegati lo statuto, la convenzione di cui al 
comma 3, lettera   a)  , e la tabella relativa alla dotazione 
organica di cui al comma 3, lettera   b)  »; 

 Visti l’art. 33, comma 2  -ter  , del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che, modificando l’art. 22  -bis  , 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 (cit.), ha sta-
tuito che il processo di statizzazione «deve concludersi 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2021», non-
ché l’art. 1, comma 887, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che modificando parimenti il ridetto art. 22  -bis  , ha 
soppresso il predetto termine; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 2 aprile 2019, come modificato da ultimo dal 
decreto del medesimo Ministro del 18 luglio 2022, con 
il quale sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse 
rese a tal fine disponibili dall’art. 22  -bis  , comma 3, del 
dcreto-legge 24 aprile 2017, n. 50; 

 Vista la nota ministeriale 27 giugno 2019, prot. 10637, 
emanata dal Capo Dipartimento per la formazione supe-
riore e per la ricerca del MIUR, con cui sono state fornite 
le indicazioni operative per la presentazione delle istan-

ze di statizzazione, in modalità telematica, da parte degli 
Istituti musicali non statali e delle Accademie non statali 
di belle arti; 

 Viste le istanze presentate, in relazione alla citata nota 
prot. 10637/2019, tra le quali è compresa anche quella 
dell’Istituto Superiore di Studi Musicali non statale «Ora-
zio Vecchi - Antonio Tonelli» con sede centrale a Modena; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n. 27, 
con il quale è stata nominata la Commissione di valuta-
zione delle istanze di statizzazione secondo quanto previ-
sto dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale MIUR-
MEF 22 febbraio 2019, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 settembre 2021 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , n. 258 del 28 ottobre 2021), con il quale, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 50/2017, 
sono stati definiti i criteri per la determinazione delle re-
lative dotazioni organiche nei limiti massimi del persona-
le in servizio presso le predette istituzioni, nonché per il 
graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale docente e non docente in servizio alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto; 

 Considerato che la Commissione, a seguito dell’ado-
zione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha ultimato le valutazioni delle istanze di statiz-
zazione, proponendo le dotazioni organiche e gli schemi 
di convenzione per ciascuna Istituzione; 

 Considerato che la valutazione dell’istanza presentata 
dall’Istituto superiore di studi Musicali non statale «Ora-
zio Vecchi - Antonio Tonelli», con sede centrale a Mode-
na ha avuto esito positivo; 

 Vista la tabella relativa alla dotazione organica 
dell’Istituzione statizzanda contenuta nel verbale n. 14 
del 9 novembre 2021 della Commissione, di cui si allega 
il relativo estratto; 

 Vista la convenzione sottoscritta in data 3 agosto 2022 
dal medesimo istituto non statale, dal Comune di Mode-
na, dal Comune di Carpi e dal Ministero dell’università e 
della ricerca, ove sono formalizzati gli impegni contenuti 
nella domanda di statizzazione; 

 Visto lo statuto approvato con d.D.G 29 settem-
bre 2022, n. 1489, previa acquisizione del concerto,    ex    
art. 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 132/2003, da parte della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 Ritenuto, pertanto, di dover disporre, ai sensi 
dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
nonché dell’art. 2, comma 5, del decreto ministeriale 
22 febbraio 2019, n. 121, la statizzazione del predetto isti-
tuto non statale con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca e di allegare allo stesso lo statuto (allega-
to 1), la convenzione ove sono formalizzati gli impegni 
contenuti nella domanda di statizzazione (allegato 2) e la 
tabella relativa alla dotazione organica (allegato 3); 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Statizzazione dell’Istituto non statale    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, è disposta la 
statizzazione dell’Istituto superiore di studi Musicali non 
statale «Orazio Vecchi - Antonio Tonelli» con sede a Mo-
dena, nel seguito «Istituto non statale», a decorrere dal 
1° gennaio 2023. 

 2. Ai sensi dello statuto allegato al presente decreto (al-
legato 1), l’Istituzione statizzata di cui al comma 1 è de-
nominata conservatorio statale «Orazio Vecchi - Antonio 
Tonelli» con sede a Modena, nel seguito «Conservatorio». 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, il conserva-
torio subentra nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e 
passivi facenti capo all’istituto non statale, ivi comprese 
le dotazioni scientifiche, didattiche, strumentali e finan-
ziarie, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, il Comune di Modena ed il Comune di Carpi 
continuano ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e degli 
immobili e si fanno carico delle situazioni debitorie pre-
gresse alla statizzazione, secondo quanto indicato nella 
convenzione di cui all’allegato 2 al presente decreto, che 
riporta, altresì, gli eventuali ulteriori impegni connessi 
alla statizzazione. 

 5. Il conservatorio svolge la propria attività anche attra-
verso il protocollo di intesa con i Conservatori di Parma 
e Piacenza, secondo gli impegni assunti dall’istituto non 
statale richiamati nella convenzione di cui all’allegato 2.   

  Art. 2.

      Personale    

     1. È approvata, secondo quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 9 settembre 2021, la dotazione organica del con-
servatorio, riportata nella tabella di cui all’allegato 3 al 
presente decreto. Le successive variazioni della dotazione 
organica sono adottate secondo le modalità e le procedure 
di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 febbraio 2003, n. 132. 

 2. L’istituto non statale provvede ad attuare e a comple-
tare entro il 31 dicembre 2022, e comunque non oltre no-
vanta giorni dalla comunicazione della registrazione del 
presente decreto da parte della Corte dei conti, le proce-
dure per l’inquadramento nei ruoli dello Stato del perso-
nale previsto nella dotazione organica di cui al comma 1, 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021. 

 3. Il predetto personale, a seguito di sottoscrizione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato nell’ambito dei 
profili professionali previsti per la Sezione AFAM dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto «Istruzione e ricerca», è inquadrato nei ruoli dello 
Stato a decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1. 

 4. Le vigenti graduatorie relative ai diversi profili pro-
fessionali di cui al comma 3 restano in vigore per l’utiliz-
zo e la durata previsti nei relativi bandi di concorso, fatta 
salva l’eventuale priorità attribuita dalla legge a specifi-
che graduatorie o elenchi, tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 14, comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito dalla legge 29 giugno 2022, n. 76.   

  Art. 3.
      Offerta formativa e studenti    

     1. A decorrere dalla data di cui all’art. 1, comma 1, i 
provvedimenti ministeriali con i quali sono stati appro-
vati il regolamento didattico e gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio dell’istituto non statale, con le con-
nesse autorizzazioni ministeriali al rilascio di titoli di 
studio aventi valore legale, devono intendersi riferiti al 
conservatorio. Sono, conseguentemente, aggiornate le 
banche dati ministeriali relative all’offerta formativa del 
conservatorio. 

 2. Gli studenti iscritti all’istituto non statale alla data di 
cui all’art. 1, comma 1, transitano nel conservatorio nel ri-
spetto degli studi già compiuti e acquisiscono il relativo ti-
tolo di studio presso il conservatorio. A decorrere dall’a.a. 
2022/2023 per gli studenti iscritti trovano applicazione le 
norme di esonero dal contributo onnicomprensivo di cui 
all’art. 1, commi 252-267, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, e di cui all’art. 1, comma 518, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), con la con-
seguente erogazione dal 2023 delle risorse a tal fine desti-
nate dalla legge a valere sul fondo per il funzionamento 
amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica statali.   

  Art. 4.
      Trasferimenti ministeriali    

     1. Per l’anno 2022 continuano ad essere assegna-
te all’istituto non statale le risorse del fondo di cui 
all’art. 22  -bis   commi 3 e 4, del decreto-legge n. 50/2017 
e di cui all’art. 19, commi 4 e 5 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, secondo i criteri stabiliti 
dagli appositi decreti attuativi delle predette disposizioni. 

 2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettera   b)   decreto MEF 2 aprile 2019, come modificato 
da ultimo dal decreto MEF 18 luglio 2022, a decorrere 
dall’anno 2023 le risorse ministeriali, al netto delle risor-
se trasferite sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero relativi alle competenze fisse e 
accessorie del personale transitato nei ruoli dello Stato, 
sono assegnate al conservatorio utilizzando gli stessi cri-
teri di riparto previsti per i Conservatori statali.   

  Art. 5.
      Valutazione    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 7, del 
decreto ministeriale MIUR-MEF n. 121/2019, entro il 
primo triennio di attività del conservatorio (2023-2025), 
su richiesta del Ministero, l’ANVUR effettua, ai sensi 
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dell’art. 2, comma 8, lettera   l)  , della legge n. 508/1999, 
una valutazione sulla adeguatezza delle risorse struttu-
rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, anche con 
riferimento alla realizzazione del protocollo d’intesa di 
cui all’art. 1 comma 5, tenuto altresì conto delle sedi ubi-
cate in province sprovviste di istituzioni statali con offer-
ta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal Ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’Istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso il conservatorio. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il conservatorio. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del re-
golamento di amministrazione finanza e contabilità del 
conservatorio secondo le modalità e le procedure di cui 
all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n. 132. Entro lo stesso termine l’istitu-
to non statale provvede all’eventuale aggiornamento dei 
propri regolamenti interni alle disposizioni previste per le 
istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2714

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati richiamati nel decreto (statuto, convenzione, dota-

zione organica) sono pubblicati, unitamente allo stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo: https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1187-del-14-10-2022    

  23A01422  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 febbraio 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di maralixibat cloruro, «Livmarli».     (Determina 
n. 37/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 

italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazio-
ne e dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 
recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)» in attuazione 
dell’art. 17 , comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dottoressa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2022 al 31 dicembre 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 6, 8, 9 e 10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 LIVMARLI 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco di nuova registrazione 
 LIVMARLI 
 Codice ATC - Principio Attivo: A05AX04 Maralixibat cloruro 
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 Titolare: Mirum Pharmaceuticals International B.V. 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/005857/0000 
 GUUE 31/01/2023 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Livmarli» è indicato per il trattamento del prurito colestatico in 

pazienti affetti da sindrome di Alagille (ALGS) di età pari e superiore 
a 2 mesi. 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento con «Livmarli» deve essere iniziato sotto la supervi-

sione di un medico esperto nella gestione dei pazienti affetti da malattie 
epatiche colestatiche. 

 «Livmarli» va somministrato per via orale dal paziente o da un    ca-
regiver   , utilizzando una siringa per somministrazione orale, prima (fino 
a 30 minuti) o insieme a un pasto, la mattina. 

 L’utilizzo di «Livmarli» soluzione orale miscelato direttamente 
con cibi o bevande prima della somministrazione non è stato studiato 
e deve essere evitato. 

 Con ogni flacone di «Livmarli» vengono fornite siringhe per som-
ministrazione orale di tre diverse dimensioni (0,5 mL, 1 mL e 3   mL)  . La 
Tabella 1 riporta la dimensione corretta della siringa per somministra-
zione orale per ciascun intervallo di peso corporeo. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1704/001 AIC: 050418019 /E In base 32: 1J2NC3 

 9,5 mg / mL - Soluzione orale - Uso orale - Flacone (PET) 30 mL 
- 1 flacone + 1 siringa per somministrazione orale da 0,5 mL + 1 siringa 
per somministrazione orale da 1 mL + 1 siringa per somministrazione 
orale da 3 mL 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro 6 mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio rilasciata in circostanze 
eccezionali 

  La presente autorizzazione all’immissione in commercio è rila-
sciata in circostanze eccezionali; pertanto ai sensi dell’art. 14, paragra-
fo 8, del Regolamento 726/2004/CE e successive modifiche il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare, en-
tro la tempistica stabilita, le seguenti attività:  

 Descrizione   Tempistica  
 Per caratterizzare ulteriormente la sicurezza e 
l’efficacia a lungo termine di maralixibat nel 
trattamento del prurito colestatico in pazienti 
affetti da sindrome di Alagille (ALGS), il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve condurre lo studio LEAP (MXP-310) 
secondo un protocollo concordato, e presentarne 
i risultati.  

 Annuale
(all’interno
della rivalu-
tazione annuale)  

 Per garantire un monitoraggio adeguato della 
sicurezzae dell’efficacia di maralixibat nel 
trattamento di pazienti affetti da sindrome di 
Alagille (ALGS), il titolare dell’autorizzazione 
all’ammissione in commercio deve fornire 
aggiornamenti annuali su qualsiasi nuova infor-
mazione relativa alla sicurezza e all’efficacia di 
maralixibat.  

 Annuale
(all’interno
della rivalu-
tazione annuale)  

   
 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 

limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti: centri di riferimento indicati dalle regioni per la cura delle 
malattie rare (RRL).   

  23A01376

    DETERMINA  23 febbraio 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di octreotide, «Mycapssa».     (Determina n. 38/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2022 al 31 dicembre 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 6, 8, 9 e 10 febbraio 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 MYCAPSSA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, è collocata in apposita 
sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 febbraio 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
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    ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione:  

 MYCAPSSA; 

 codice ATC - principio attivo: H01CB02 Octreotide; 

 titolare: Amryt Pharmaceuticals DAC; 

 codice procedura: EMEA/H/C/005826/0000; 

 GUUE: 31 gennaio 2023. 

  Indicazioni terapeutiche.  

 «Mycapssa» è indicato per il trattamento di mantenimento in pa-
zienti adulti con acromegalia che hanno risposto e hanno tollerato il 
trattamento con analoghi della somatostatina. 

  Modo di somministrazione.  

 Uso orale: le capsule di «Mycapssa» devono essere ingerite intere 
con un bicchiere d’acqua, almeno un’ora prima di mangiare o almeno 
due ore dopo aver mangiato. Per ridurre al minimo la variabilità nel sin-
golo paziente, si raccomanda un’assunzione giornaliera regolare delle 
capsule di «Mycapssa» in relazione ai pasti (ad esempio, «Mycapssa» 
deve essere assunto regolarmente almeno un’ora prima di colazione e 
almeno due ore dopo cena) (vedere paragrafo 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/22/1690/001 - A.I.C.: 050456019/E in base 32: 1J3TGM - 
20 mg - capsula rigida gastroresistente - uso orale - blister (PCTFE/PE/
PVC/alu) - 28 capsule. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - endocrinologo, internista (RRL).   

  23A01377

    DETERMINA  24 febbraio 2023 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Orkambi».     (Determina n. DG/68/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della Salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1041/2017 del 5 giugno 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 143 del 22 giugno 2017, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Orkambi», 
successivamente modificata dalla la determina AIFA n. 1212/2017 del 26 giugno 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 149 del 28 giugno 2017; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vi-
gente per il medicinale ORKAMBI, in relazione al periodo da luglio 2020 a giugno 2021 (conguaglio), l’azienda Ver-
tex Pharmaceuticals (Ireland) Limited dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come ri-
portato nell’allegato alla presente determina (pari a euro 1.311.582,51), di cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica tranche entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle Regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. DG 68/2023._ tetto di spesa _ ORKAMBI._. Luglio 2020 - Giugno 2021_conguaglio».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 febbraio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale 

Ammontare 

ABRUZZO € 0,00

BASILICATA € 0,00

CALABRIA € 0,00

CAMPANIA € 31.477,99

EMILIA ROMAGNA € 0,00

FRIULI VENEZIA GIULIA € 0,00

LAZIO € 0,00

LIGURIA € 0,00

LOMBARDIA € 1.259.119,20

MARCHE € 0,00

MOLISE € 0,00

PIEMONTE € 0,00

PROV. AUTON. BOLZANO € 0,00

PROV. AUTON. TRENTO € 0,00

PUGLIA € 20.985,32

SARDEGNA € 0,00

SICILIA € 0,00

TOSCANA € 0,00

UMBRIA € 0,00

VALLE D`AOSTA € 0,00

VENETO € 0,00

ITALIA € 1.311.582,51

Specialità medicinale: ORKAMBI

Ditta:  VERTEX PHARMACEUTICALS (IRELAND) LIMITED

  23A01346
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    DETERMINA  24 febbraio 2023 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Zytiga».     (Determina n. DG/69/2023).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-

zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1349/2017 del 19 luglio 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 172 del 25 luglio 2017, con 
l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Zytiga»; 

 Vista la determina AIFA n. 336/2022 del 9 maggio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 115 del 18 maggio 2022, con 
l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Zytiga»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo 
di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigen-
te per il medicinale ZYTIGA, in relazione al periodo dal 
1° agosto 2021 al 18 maggio 2022, l’azienda Janssen-Cilag 
International N.V dovrà provvedere al pagamento del valo-
re indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
alla presente determinazione (pari a euro 4.264.523,88), di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
   pay-back     1,83 % - alle Regioni», specificando comunque 
nella causale:  

 «DET. DG 69/2023._ tetto di spesa 
_ZYTIGA._.agosto2021_maggio2022».   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 febbraio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale 

Ammontare 

ABRUZZO € 133.155,99

BASILICATA € 37.320,85

CALABRIA € 106.558,59

CAMPANIA € 433.402,81

EMILIA ROMAGNA € 332.225,44

FRIULI VENEZIA GIULIA € 88.712,17

LAZIO € 361.172,26

LIGURIA € 135.825,48

LOMBARDIA € 483.829,01

MARCHE € 123.277,42

MOLISE € 20.951,34

PIEMONTE € 309.646,08

PROV. AUTON. BOLZANO € 78.362,42

PROV. AUTON. TRENTO € 12.738,16

PUGLIA € 359.783,08

SARDEGNA € 161.266,05

SICILIA € 322.039,79

TOSCANA € 350.777,01

UMBRIA € 68.093,90

VALLE D`AOSTA € 13.306,82

VENETO € 332.079,21

ITALIA € 4.264.523,88

Specialità medicinale: ZYTIGA

Ditta:  JANSSEN-CILAG INTERNATIONAL N.V.

  23A01347
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  27 dicembre 2022 .

      Piano sviluppo e coesione del Ministero delle imprese e 
del made in Italy - Riduzione per trasferimento di risorse. 
    (Delibera n. 46/2022).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, 
in particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fon-
do per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (Legge di stabilità 2014) e, in 
particolare, l’art. 1, comma 6, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
e l’art. 1, comma 245, concernente il sistema di moni-
toraggio unitario assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità del pro-
prio sistema informativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810,00 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848,00 milioni di euro, inizial-
mente iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento 
della dotazione di 54.810,00 milioni di euro, individua-
ta dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2014)»; 

 un importo pari a 10.962,00 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019», quale rimanente quota del 20 per 
cento inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e patti per lo sviluppo. Governance, 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed efficien-
tamento dei processi di programmazione, vigilanza ed 
attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
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luppo e la coesione», come modificato dall’art. 1, com-
ma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, 
da ultimo, dall’art. 41, comma 3, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplifi-
cazione e l’innovazione digitale», convertito dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, nonché, da ultimo, dall’art. 56, 
comma 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonchè in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 aprile 2021, n. 55, e, in particolare, l’art. 10, il 
quale prevede che, a seguito delle intervenute modifica-
zioni concernenti i Ministeri dello sviluppo economico, 
della transizione ecologica, della cultura, delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, siano adottati entro il 
30 giugno 2021, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, i regolamenti di 
organizzazione dei Ministeri dello sviluppo economico, 
della transizione ecologica, della cultura, delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, del turismo, ivi inclusi 
quelli degli uffici di diretta collaborazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della transizione ecolo-
gica», e, in particolare, l’art. 1, il quale prevede che «il 
Ministero costituisce l’autorità nazionale di riferimento 
in materia ambientale, ai sensi della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, ed esercita le funzioni in materia ambientale, ener-
getica e di sviluppo sostenibile, secondo quanto disposto 
dall’art. 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
nonché quelle ad esso attribuite da ogni altra norma in 
attuazione degli articoli 9 e 117 della Costituzione e dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e dagli obbli-
ghi internazionali»; 

 Tenuto conto che, in ossequio al citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, 
tra le competenze trasferite al Ministero della transizione 
ecologica rientra la titolarità del Fondo nazionale reddito 
energetico, precedentemente in capo al Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito con modificazioni 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
l’art. 2 con il quale il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese e 
del made in Italy e visto, altresì, l’art. 4, il quale prevede 

che il Ministero della transizione ecologica assume la de-
nominazione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 29 aprile 2021, 
n. 2, recante «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni 
quadro per il Piano sviluppo e coesione», che, ai sensi 
del citato art. 44, comma 14, del decreto-legge n. 34 del 
2019, stabilisce la disciplina ordinamentale dei PSC, as-
sicurando la fase transitoria dei cicli di programmazione 
2000-2006 e 2007-2013 e armonizzando le regole vigenti 
in un quadro unitario; 

  Considerato che, in coerenza con la citata delibera CI-
PESS n. 2 del 2021 lo schema di PSC o Piano, è costituito 
in via generale dalle seguenti tavole, fermo restando la 
specificità di ciascun Piano:  

 tavola 1 - strumenti di programmazione riclassificati 
nel PSC ai sensi del citato art. 44, comma 1, del decreto-
legge n. 34 del 2019, e successive modificazioni; 

 tavola 2 - risorse totali PSC per ciclo di programma-
zione ad esito istruttoria ai sensi del citato art. 44, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019, e successive mo-
dificazioni e dei citati articoli 241 e 242 del decreto-legge 
n. 34 del 2020, e successive modificazioni; 

 tavola 3 - PSC sezione ordinaria: interventi confer-
mati per articolazione tematica; 

 tavola 4 - PSC sezioni speciali: risorse da riprogram-
mazione e nuove assegnazioni; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 29 aprile 2021, 
n. 9, recante «Fondo sviluppo e coesione - Approvazio-
ne del piano sviluppo e coesione del Ministero dello svi-
luppo economico», che ha approvato, in prima istanza, il 
PSC del Ministero dello sviluppo economico avente un 
valore complessivo di 7.124,46 milioni di euro di prove-
nienza contabile 2014-2020; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 22 dicembre 
2021, n. 85, recante «Fondo sviluppo e coesione - Rimo-
dulazione delle risorse FSC 2014-2020 assegnate al con-
tratto istituzionale di sviluppo per l’area di Taranto», che 
ha approvato un incremento del PSC del Ministero dello 
sviluppo economico di 14,22 milioni di euro, per un am-
montare complessivo di risorse del Piano pari a 7.138,68 
milioni di euro a seguito della rimodulazione delle risorse 
FSC 2014-2020 assegnate al contratto istituzionale di svi-
luppo per l’area di Taranto; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 14 aprile 2022, 
n. 9, recante «Fondo sviluppo e coesione - Piano sviluppo 
e coesione del Ministero dello sviluppo economico - Mo-
difica piano finanziario. Intervento su reti ultraveloci», 
che ha ridotto, a seguito dell’attribuzione di risorse alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministro per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale (MITD), 
per un valore complessivo di 1.212,50 milioni di euro 
relativi al Piano banda ultra larga, il valore del PSC del 
Ministero dello sviluppo economico a 5.926,18 milioni di 
euro, relativi a risorse del Fondo sviluppo e coesione di 
provenienza contabile 2014-2020; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro sen-
za portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, le politiche di coesione e 
il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato confe-
rito l’incarico per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
prot. n. 329-P del 20 dicembre 2022, e l’allegata propo-
sta di delibera per il CIPESS predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, concernente la proposta di 
riprogrammazione del PSC del Ministero delle imprese 
e del made in Italy, mediante riduzione di 200,00 milio-
ni di euro per il trasferimento delle corrispondenti risor-
se al PSC del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Preso atto che la riduzione della dotazione finanziaria 
del PSC del Ministero delle imprese e del made in Italy 
per complessivi 200,00 milioni di euro relativi al «Fon-
do nazionale reddito energetico», discende direttamente 
dall’attribuzione della titolarità delle competenze e di 
funzioni in materia ambientale, energetica e di sviluppo 
sostenibile al Ministero ambiente e sicurezza energetica e 
che la relativa modifica è stata approvata dal competente 
Comitato di sorveglianza del PSC del Ministero delle im-
prese e del made in Italy in data 28 marzo 2022; 

  Tenuto conto che la proposta di modifica comporta una 
riduzione della dotazione complessiva del PSC del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy da 5.926,18 milioni 

di euro a 5.726,18 milioni di euro, suddivisi secondo la 
seguente ripartizione delle risorse per area tematica e set-
tore di intervento:  

  PIANO FINANZIARIO    PSC MIMI
(milioni di euro) 

 Area 
Tematica 

 Settore di 
intervento 
prelimi-

nare 

 Delibere 
Cipess 
nn. 85/21 
e 9/22  

 Trasfer. 
MASE 

 Nuova 
proposta 

 01 - 
Ricerca 
e inno-
vazione  

 01.01 
Ricerca e 
sviluppo 

 367,07     367,07 

 02 - 
Digita-
lizza-
zione  

 02.01 
- Tecno-
logie e 
servizi 
digitali  

 1.356,28     1.356,28 

 02 - 
Digita-
lizza-
zione 

 02.02 
- Connet-
titività 
digitale 

 1.031,06     1.031,06 

 03 - 
Compe-
titività 
imprese 

 03.01 - 
Industria e 
servizi 

 2.904,83     2.904,83 

 04 
- Energia 

 04.01 - 
Efficienza 
energetica 

 200,00  -200,00  0 

 12 - 
Capacità 
ammini-
strativa 

 12.02 - 
Assistenza 
tecnica 

 66,94     66,94 

 Totale      5.926,18  5.726,18 
   
 Fonte: Ministero dell’imprese e del made in Italy 

  Preso atto, in particolare, che, con riferimento agli stru-
menti riclassificati nella tavola 2, nel PSC del Ministero 
delle imprese e del made in Italy le risorse complessive 
sono così rimodulate:  

 5.111,96 milioni di euro della sezione ordinaria non 
destinati a CIS o normati da disposizioni di legge; 

 14,22 milioni di euro per i Contratti istituzionali di-
sviluppo (CIS); 

 600,00 milioni di euro per assegnazioni normate da 
disposizioni di legge; 

 Visto il parere favorevole alla riprogrammazione reso 
nella seduta del 21 dicembre 2022 dalla Cabina di re-
gia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 25 febbraio 2016, per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della leg-
ge n. 190 del 2014; 
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 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Aggiornamento del Piano sviluppo e coesione a 
titolarità del Ministero delle imprese e del made in 
Italy. 

  1.1 Il Piano sviluppo e coesione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, così come articolato nelle rela-
tive tavole in allegato, che costituiscono parte integrante 
della presente delibera, è ridotto, a seguito delle risorse 
trasferite al PSC del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica di 200,00 milioni di euro, da complessivi 
5.926,18 milioni di euro a complessivi 5.726,18 milioni 
di euro, di provenienza contabile FSC 2014-2020. L’area 
tematica «Energia» - settore d’intervento «Efficienza 
energetica» viene quindi azzerata nell’ambito del piano 
finanziario del PSC MIMIT, la cui ripartizione delle ri-
sorse per area tematica e settore di intervento è pertanto 
articolata secondo la seguente tabella:  

  PIANO FINANZIARIO    PSC MIMI
(milioni di euro) 

 Area 
Tematica 

 Settore di 
intervento 

preliminare 

 Delibere 
Cipess 
nn. 85/21 
e 9/22  

 Trasfer. 
MASE 

 Nuova 
proposta 

 01 - 
Ricerca 
e inno-
vazione  

 01.01 
Ricerca e 
sviluppo 

 367,07     367,07 

 02 - 
Digita-
lizza-
zione  

 02.01 - 
Tecnologie 
e servizi 
digitali  

 1.356,28     1.356,28 

 02 - 
Digita-
lizza-
zione 

 02.02 
- Connet-
titività 
digitale 

 1.031,06     1.031,06 

 03 - 
Compe-
titività 
imprese 

 03.01 - 
Industria e 
servizi 

 2.904,83     2.904,83 

 04 
- Energia 

 04.01 - 
Efficienza 
energetica 

 200,00  -200,00  0 

 12 - 
Capacità 
ammini-
strativa 

 12.02 - 
Assistenza 
tecnica 

 66,94     66,94 

 Totale      5.926,18  5.726,18 
   
 Fonte: Ministero dell’imprese e del made in Italy 

 1.2 Il PSC è articolato in una sezione ordinaria per un 
valore complessivo di 5.726,18 milioni di euro, i cui in-
terventi, confermati per articolazione tematica, risultano 
ripartiti tra Mezzogiorno (tavola 3.1) per complessivi 
3.409,71 milioni di euro e Centro-Nord (tavola 3.2) per 
complessivi 2.316,47 milioni di euro. 

  1.3 Le risorse complessive del PSC del Ministero del-
le imprese e del made in Italy sono così ulteriormente 
articolate:  

 5.111,96 milioni di euro della Sezione ordinaria non 
destinati a CIS o normati da disposizioni di legge; 

 14,22 milioni di euro per i Contratti istituzionali di-
sviluppo (CIS); 

 600,00 milioni di euro per assegnazioni normate da 
disposizioni di legge. 

 2. Norme finali 

 2.1 Il Piano, così come aggiornato dalla presente deli-
bera, è soggetto alle regole di    governance   , alle modalità 
di attuazione, alle prescrizioni e agli adempimenti dispo-
sti con la citata delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 9 
di approvazione del Piano di sviluppo e coesione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy. 

 2.2 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera CIPESS del 
29 aprile 2021, n. 2. 

 Roma, 27 dicembre 2022 

 Il Presidente:    MELONI  

 Il Segretario:    MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 200 
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 8 dell’11 gennaio 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 marzo 2023, n. 21     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «In-
terventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI NELLA 

REGIONE ABRUZZO NEL MESE DI APRILE 2009 E NEI 
TERRITORI DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E 
UMBRIA A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 NONCHÉ PER GLI 
EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI NELL’ISOLA DI ISCHIA

  Art. 1.
      Accelerazione e semplificazione della ricostruzione 

pubblica nelle aree colpite da eventi sismici    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e ad ecce-
zione della disciplina speciale di cui all’articolo 53  -bis  , 
comma 3, dello stesso decreto-legge, le disposizioni    del 
titolo IV della parte II del medesimo decreto-legge    recan-
ti semplificazioni e agevolazioni procedurali o maggiori 
poteri commissariali, relative alla scelta del contraente 
o all’aggiudicazione e all’esecuzione di pubblici lavori, 
servizi e forniture, si applicano, senza pregiudizio dei po-
teri e delle deroghe già previsti dalla legislazione vigente, 
alle procedure connesse all’affidamento e all’esecuzione 
dei contratti pubblici per gli interventi di ricostruzione nei 
comuni interessati dagli eventi sismici del mese di aprile 
2009 verificatisi nella regione Abruzzo    e da quelli verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria,    che non siano finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento 
(UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

  1  -bis  . All’articolo 11, comma 7  -bis  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo le parole: «dello 
stesso immobile» sono aggiunte le seguenti: «, la cui con-
dizione di inagibilità, anche pregressa al sisma del 2009, 
purché documentata con scheda AeDES, non garantisce 
la salvaguardia della pubblica incolumità al fine della 
completa fruizione degli spazi pubblici e degli altri im-
mobili riparati».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 14 e 53  -bis  , comma 3, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»:  

  «Art. 14. Estensione della disciplina del PNRR al Piano 
complementare:  

 1. Le misure e le procedure di accelerazione e semplificazione 
per l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi di cui al presente 
decreto, incluse quelle relative al rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché al mec-
canismo di superamento del dissenso e ai poteri sostitutivi, si applicano 
anche agli investimenti contenuti nel Piano nazionale complementare 
di cui all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai con-
tratti istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni 
del presente decreto agli interventi di cui al citato articolo 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, cofinanziati dal PNRR. 

 1  -bis  . Con riferimento agli interventi previsti dal Piano di 
investimenti strategici su siti del patrimonio culturale, edifici e aree 
naturali, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-
glio 2021, n. 101, nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, le funzioni di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici sono svolte in ogni caso dalla 
Soprintendenza speciale per il PNRR di cui all’articolo 29 del presente 
decreto. 

 1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , n. 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitata-
mente alle aree del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, il commissario ad acta di cui all’articolo 12, comma 1, ove nomi-
nato, viene individuato nel Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. 

 2. Alla gestione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che concorrono al 
finanziamento degli interventi previsti dal PNRR, si provvede in dero-
ga alle specifiche normative di settore, con le procedure finanziarie del 
PNRR stabilite con le modalità di cui all’articolo 1, commi da 1038 a 
1049 della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 2  -bis  . La disposizione di cui al comma 2 si applica anche alla 
gestione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2014-2020, di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. A tale scopo con apposita delibera del CI-
PESS, da adottare entro il 31 luglio 2022, si provvede alla ricognizione 
complessiva degli interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2014- 2020, rientranti nei progetti in essere 
del PNRR, ai quali non si applica il termine di cui ai commi 7, lettera   b)  , 
e 7  -bis   dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Nell’ambito 
di tali interventi, sono individuati quelli per i quali trova applicazione 
il primo periodo.» 
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 «Art. 53  -bis   . Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture fer-
roviarie e di edilizia giudiziaria e penitenziaria:  

   Omissis  . 
 3. Per i progetti di cui al comma 1, ferma restando l’applica-

zione delle disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale 
di cui alla Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 
procedure di valutazione di impatto ambientale sono svolte, in relazio-
ne agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, nei tempi e secondo le modalità previsti per i pro-
getti di cui all’articolo 8, comma 2  -bis  , del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006. In relazione agli interventi ferroviari di cui all’Allegato 
IV del presente decreto, per la cui realizzazione è nominato un com-
missario straordinario ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, fermo quanto previsto dall’articolo 44, comma 3, del presente 
decreto si applica, altresì, la riduzione dei termini previsti dal medesimo 
articolo 4, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge n. 32 del 2019, 
compatibilmente con i vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea, ivi inclusi quelli previsti dalla direttiva 2011/92/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011. In 
relazione agli interventi ferroviari diversi da quelli di cui al primo e 
al secondo periodo, i termini relativi al procedimento per la verifica 
dell’assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale, nonché del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale sono ridotti della 
metà.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 7  -bis   , del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazione, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 125, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese 
del Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di 
emissioni industriali», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’acce-
lerazione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati 
dal sisma del 6 aprile 2009 nonché norme in materia di rifiuti e di emis-
sioni industriali)   . 

   Omissis  . 
 7  -bis  . Al fine di evitare che la presenza di edifici diruti possa ral-

lentare o pregiudicare il rientro della popolazione negli altri edifici e 
per favorire la valorizzazione urbanistica e funzionale degli immobili 
ricadenti nei borghi abruzzesi, le previsioni di cui all’articolo 67  -qua-
ter  , comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, si applicano anche 
ai centri storici delle frazioni del comune dell’Aquila e degli altri co-
muni del cratere, limitatamente agli immobili che in sede di istruttoria 
non risultino, alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, già oggetto di assegnazione di alcuna tipologia di 
contributo per la ricostruzione o riparazione dello stesso immobile   , la 
cui condizione di inagibilità, anche pregressa al sisma del 2009, purché 
documentata con scheda AeDES, non garantisce la salvaguardia della 
pubblica incolumità al fine della completa fruizione degli spazi pubblici 
e degli altri immobili riparati.   »   

  Art. 1  - bis 

      Riserva di posti nei concorsi pubblici per i congiunti 
delle vittime dei sismi del 2009 e del 2016    

      1. All’articolo 17 del decreto-legge 9 agosto 2022, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, il comma 7  -bis   è sostituito dal se-
guente: «7  -bis  . Le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ricomprese nei crateri dei sismi del 2009 e 
del 2016, possono riservare fino al 30 per cento dei posti 
dei concorsi pubblici per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale non dirigente in favore degli orfa-
ni, delle parti di unioni civili di cui alla legge 20 maggio 
2016, n. 76, e dei coniugi delle vittime dei citati eventi 
sismici».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazione, dalla legge 21 settembre 
2022, n. 142, recante: «Misure urgenti in materia di energia, emergenza 
idrica, politiche sociali e industriali», come modificato dalla presente 
legge:  

  «Art. 17. Disposizioni urgenti in materia di eventi sismici:  
  1. All’articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: “per gli anni 2017-2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2017-2023”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “a decorrere dal 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 2024”; 

   c)   al terzo periodo le parole: “Nel 2022” sono sostituite dal-
le seguenti: “Negli anni 2022 e 2023”. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, gli enti possono comunicare al Ministero dell’economia e 
delle finanze di non essere interessati per l’esercizio 2023 alla sospen-
sione di cui all’articolo 44, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, come modificato dal comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5,2 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 4. Per il completamento della ricostruzione in relazione ai ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 della Regione 
Emilia-Romagna, in favore del presidente della medesima regione, in 
qualità di commissario delegato alla ricostruzione, è autorizzata la spesa 
di 1 milione di euro per l’anno 2022, 20 milioni di euro per l’anno 2023 
e 26,3 milioni di euro per l’anno 2024, destinati alla ricostruzione di 
beni privati vincolati; 1 milione di euro per l’anno 2023 e 9 milioni di 
euro per l’anno 2024, destinati all’incremento dei costi per le opere i 
cui bandi sono pubblicati entro il 31 dicembre 2022; 8 milioni di euro 
per l’anno 2023 e 8 milioni di euro per l’anno 2024 destinati alle ma-
nutenzioni e agli allestimenti finali. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, pari a un milione di euro per il 2022, 29 milioni di 
euro per il 2023 e 43,3 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativamente 
alla quota affluita al capitolo 7458 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 226 del 27 settembre 2017, per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico. 

 5. Per il completamento della ricostruzione pubblica in rela-
zione ai territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
della regione Lombardia, in favore del presidente della medesima regio-
ne, in qualità di commissario delegato alla ricostruzione, è autorizzata 
la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2022, 10 milioni di euro per 
l’anno 2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024, destinati a edifici, beni 
culturali e centri storici rientranti negli elenchi degli edifici danneggiati 
dal sisma 2012, già approvati alla data di entrata in vigore del presente 
decreto dal Commissario delegato della regione Lombardia. A tale onere 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2022, 10 milioni di euro per l’anno 
2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024 si provvede mediante riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita al ca-
pitolo 7458 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, 
per gli interventi di prevenzione del rischio sismico. 

 6. Ai fini del completamento del processo di ricostruzione 
pubblica in relazione ai territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012 della regione Veneto, in favore del presidente della me-
desima regione, in qualità di commissario delegato alla ricostruzione, è 
autorizzata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2022. Al relativo onere, 
pari a 600.000 euro per l’anno 2022, si provvede mediate corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativamente alla quota 
affluita al capitolo 7458 dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 
27 settembre 2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico. 
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 7. Fermo restando per la ricostruzione pubblica quanto previ-
sto dalla legislazione vigente, al fine di permettere la conclusione degli 
interventi di ricostruzione privata in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Soggetto responsabile della ricostruzione dei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012 nonché i titolari 
degli uffici speciali per la ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi 
sismici del 2009 sono autorizzati a rimodulare i contributi concessi per 
l’esecuzione degli interventi previsti nei Piani, entro il limite massimo 
del 20 per cento, a compensazione di aumenti dei prezzi delle materie 
prime superiori all’8 per cento così come certificati dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili nel corso delle rilevazioni se-
mestrali di competenza. 

   7  -bis  . Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ricomprese nei crateri 
dei sismi del 2009 e del 2016, possono riservare fino al 30 per cento 
dei posti dei concorsi pubblici per l’assunzione a tempo indeterminato 
di personale non dirigente in favore degli orfani, delle parti di unioni 
civili di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, e dei coniugi delle vittime 
dei citati eventi sismici    .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

  «Art. 1. Finalità ed ambito di applicazione:  
   Omissis  . 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-

strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e 
grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Sta-
to ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le Comu-
nità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

   Omissis  .»   

  Art. 2.
      Poteri sostitutivi e nomina del Commissario straordinario 

del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016    

     1. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 1  -bis   , è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   b)  ,    numero 1   , del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree 
del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, il commissario    ad acta    di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, ove nominato, viene individuato 
nel Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.». 

 2. Il Commissario straordinario del Governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 è nominato con 

decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400. Lo stesso 
Commissario trasmette al Governo, entro il 31 maggio 
2023, utilizzando anche i dati disponibili nei sistemi di 
monitoraggio della Ragioneria Generale dello Stato, una 
relazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, an-
che al fine di individuare eventuali ulteriori misure di ac-
celerazione e semplificazione da applicare agli interventi 
di ricostruzione nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016. Al compenso    del Com-
missario    si provvede ai sensi dell’articolo 38, comma 3, 
   del    decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito   , 
con modificazioni,    dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 

 3.    All’articolo 38    del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130,    il comma 1    è abrogato. Con-
seguentemente, al comma 2    del citato articolo 38   , dopo 
le parole: «Al Commissario» sono inserite le seguenti: « 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure», come modificato dalla 
presente legge:  

  «Art. 14. Estensione della disciplina del PNRR al Piano 
complementare:  

 1. Le misure e le procedure di accelerazione e semplificazione 
per l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi di cui al presente 
decreto, incluse quelle relative al rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché al mec-
canismo di superamento del dissenso e ai poteri sostitutivi, si applicano 
anche agli investimenti contenuti nel Piano nazionale complementare 
di cui all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai con-
tratti istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni 
del presente decreto agli interventi di cui al citato articolo 1 del decreto-
legge n. 59 del 2021, cofinanziati dal PNRR. 

 1  -bis  . Con riferimento agli interventi previsti dal Piano di 
investimenti strategici su siti del patrimonio culturale, edifici e aree 
naturali, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-
glio 2021, n. 101, nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, le funzioni di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici sono svolte in ogni caso dalla 
Soprintendenza speciale per il PNRR di cui all’articolo 29 del presente 
decreto. 

   1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera   b)  , n. 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle 
aree del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
il commissario ad acta di cui all’articolo 12, comma 1, ove nominato, 
viene individuato nel Commissario straordinario del Governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.   

 2. Alla gestione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che concorrono al 
finanziamento degli interventi previsti dal PNRR, si provvede in dero-
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ga alle specifiche normative di settore, con le procedure finanziarie del 
PNRR stabilite con le modalità di cui all’articolo 1, commi da 1038 a 
1049 della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 2  -bis  . La disposizione di cui al comma 2 si applica anche alla 
gestione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2014-2020, di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. A tale scopo con apposita delibera del CI-
PESS, da adottare entro il 31 luglio 2022, si provvede alla ricognizione 
complessiva degli interventi del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2014-2020, rientranti nei progetti in essere 
del PNRR, ai quali non si applica il termine di cui ai commi 7, lettera   b)  , 
e 7  -bis   dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Nell’ambito 
di tali interventi, sono individuati quelli per i quali trova applicazione 
il primo periodo.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)   , numero 1, 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante «Misure urgenti relative al 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti»:  

  «Art. 1. Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza:  

   Omissis  . 
  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per 

gli investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come 
segue:  

   Omissis  . 
   b)    quanto a complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 

2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze riferiti al seguente programma:  

 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016: 220 
milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 
320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 
2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 
2026; 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, recante la disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri:  

  «Art. 11. Commissari straordinari del Governo:  
 1. Al fine di realizzare specifici obiettivi determinati in rela-

zione a programmi o indirizzi deliberati dal Parlamento o dal Consiglio 
dei ministri o per particolari e temporanee esigenze di coordinamen-
to operativo tra amministrazioni statali, può procedersi alla nomina di 
commissari straordinari del Governo, ferme restando le attribuzioni dei 
Ministeri, fissate per legge. 

 2. La nomina è disposta con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri. Con il medesimo decreto sono 
determinati i compiti del commissario e le dotazioni di mezzi e di perso-
nale. L’incarico è conferito per il tempo indicato nel decreto di nomina, 
salvo proroga o revoca. Del conferimento dell’incarico è data immedia-
ta comunicazione al Parlamento e notizia nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 3. Sull’attività del commissario straordinario riferisce al Par-
lamento il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui 
delegato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 38, commi 2 e 3, del decreto-leg-
ge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di 
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei tra-
sporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze»:  

  «Art. 38. Rimodulazione delle funzioni commissariali:  
 1. 
 2. Al Commissario straordinario del Governo per la riparazio-

ne, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 si applica-
no le disposizioni del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modi-
ficato dal presente decreto, e ogni altra disposizione vigente concer-
nente gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016. 

 3. Con il decreto di nomina è stabilito il compenso del Com-
missario, determinato nei limiti di cui all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, cui si provvede con le risorse disponibili 
sulla contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016.»   

  Art. 3.
      Titolari dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 

della città dell’Aquila e dell’Ufficio speciale per 
la ricostruzione dei Comuni del cratere e proroga 
dei contratti di lavoro a tempo determinato     nonché 
autorizzazione ad assunzioni a tempo indeterminato    

     1. L’articolo 57, comma 10, secondo periodo, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,    si interpreta    
nel senso che tra il personale in servizio presso gli Uffici 
speciali per la ricostruzione, selezionato all’esito della 
procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla 
costituzione dell’Ufficio speciale per la città dell’Aquila, 
del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell’Ufficio specia-
le per i Comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipula-
te ai sensi dell’articolo 67  -ter  , comma 3, del decreto-leg-
ge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono compresi, altresì, i 
titolari dell’Ufficio speciale per la ricostruzione della cit-
tà dell’Aquila e dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 
dei Comuni del cratere.    La durata degli incarichi di cui al 
periodo precedente non può eccedere, in ogni caso, il ter-
mine di cinque anni, comprensivo    delle proroghe disposte 
in via amministrativa, contrattuale o legislativa. 

  2. All’articolo 57, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « la pro-
roga fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, li-
mitatamente alla predetta annualità, ai limiti di durata 
previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei 
comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di 
cui agli articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81 » sono sostituite dalle seguenti: « la proroga 
o il rinnovo fino al 31 dicembre 2023 si intende in deroga, 
limitatamente alle annualità 2021, 2022 e 2023, ai limi-
ti previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro dei 
comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui 
agli articoli 19, 21 e 23 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81».  

  2  -bis   . All’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, il comma 3 è sostituito dal seguente:   

  «3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie 
alla ricostruzione, le regioni, gli enti locali, ivi comprese 
le unioni dei comuni ricompresi nei crateri del sisma del 
2002, del sisma del 2009, del sisma del 2012 e del si-
sma del 2016, nonché gli Enti parco nazionali autorizzati 
alle assunzioni di personale a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in coerenza 
con il piano triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
assumere a tempo indeterminato il personale non diri-
genziale non di ruolo, reclutato a tempo determinato con 
procedure concorsuali o selettive ed in servizio presso gli 
Uffici speciali per la ricostruzione o presso i suddetti enti 
alla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, che abbia maturato almeno tre anni di servizio nelle 
medesime funzioni. A tal fine il requisito di tre anni di 
servizio può essere maturato entro il 31 dicembre 2023, 
anche computando i periodi di servizio svolti a tempo de-
terminato, in relazione alle medesime attività svolte pres-
so amministrazioni diverse da quella che procede all’as-
sunzione, purché comprese tra gli Uffici speciali per la 
ricostruzione e i predetti enti. Al personale con contratti 
di lavoro a tempo determinato che abbia svolto presso gli 
enti di cui al periodo precedente, alla data del 31 dicem-
bre 2022, un’attività lavorativa di almeno tre anni, anche 
non continuativi, nei precedenti otto anni è riservata una 
quota non superiore al 50 per cento dei posti disponibi-
li nell’ambito dei concorsi pubblici banditi dai predetti 
enti. Per tali procedure concorsuali, i relativi bandi pre-
vedono altresì l’adeguata valorizzazione dell’esperienza 
lavorativa maturata presso i predetti enti con contratti 
di somministrazione e lavoro. L’Ente parco nazionale dei 
Monti Sibillini e l’Ente parco nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga possono procedere all’attuazione del 
presente comma, in analogia a quanto previsto al com-
ma 3  -septies  , anche in deroga alla dotazione organica di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 90 del 17 aprile 2013, nei limiti del contingente mas-
simo di unità di personale indicato al citato articolo 3, 
comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 57, comma 10, secondo periodo, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, recante «Misure urgenti per il soste-
gno e il rilancio dell’economia»:  

  «Art. 57. Disposizioni in materia di eventi sismici:  
   Omissis  . 
 10. Il termine di cui all’articolo 67  -ter  , comma 3, del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, relativo alla dotazione di risorse umane a tempo 
determinato, nel limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli 
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al medesimo articolo 67  -ter  , 
comma 2, è prorogato fino al 31 dicembre 2021. I contratti a tempo de-
terminato stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali 
per la ricostruzione, selezionato all’esito della procedura comparativa 
pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell’Ufficio speciale per la 
città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell’ufficio spe-
ciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi del 
citato articolo 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge n. 83 del 2012, sono 
prorogati fino al 31 dicembre 2021, alle medesime condizioni giuridiche 
ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa in materia di 
vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni 
pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in deroga alla 
legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigen-
te, ivi compresa la sanzione della trasformazione del contratto a tempo 
indeterminato. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di 
cui al presente comma, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000 
per il 2021, comprensivo del trattamento economico previsto per i ti-
tolari degli Uffici speciali ai sensi dell’articolo 67  -ter  , comma 3, del 
decreto-legge n. 83 del 2012, si provvede ai sensi dell’articolo 114. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 67  -ter   , comma 3, del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazione, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, recante: «Misure urgenti per la crescita del 
Paese»:  

 «Art. 67  -ter   . Gestione ordinaria della ricostruzione:  
   Omissis  . 
 3. L’Ufficio speciale per i comuni del cratere, costituito dai co-

muni interessati con sede in uno di essi, ai sensi dell’articolo 30, commi 
3 e 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
previa intesa con il Ministro per la coesione territoriale, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il presidente della Regione Abruzzo, 
con i presidenti delle Province dell’Aquila, di Pescara e di Teramo e 
con un coordinatore individuato dai 56 comuni del cratere, coordina 
gli otto uffici territoriali delle aree omogenee di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012, n. 4013. L’Ufficio 
speciale per la città dell’Aquila è costituito dal Comune dell’Aquila, 
previa intesa con il Ministro per la coesione territoriale, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il presidente della Regione Abruzzo 
e con il presidente della provincia dell’Aquila. Nell’ambito delle citate 
intese, da concludere entro quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati 
l’organizzazione, la struttura, la durata, i rapporti con i livelli istituzio-
nali centrali, regionali e locali, gli specifici requisiti e le modalità di 
selezione dei titolari nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, la dotazione di risorse strumentali e umane degli Uffici 
speciali, nel limite massimo di 50 unità, di cui, per un triennio, nel li-
mite massimo di 25 unità a tempo determinato, per ciascun Ufficio. Gli 
Uffici speciali si avvalgono del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato 
ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611. A ciascuno dei titolari degli Uffici speciali con rapporto 
a tempo pieno ed esclusivo è attribuito un trattamento economico onni-
comprensivo non superiore a 200.000 euro annui, al lordo degli oneri a 
carico dell’amministrazione. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo degli articoli 19, 21 e 23 del decreto legislativo 

15 giugno 2015, n. 81, recante la disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183:  

 «Art. 19    (Apposizione del termine e durata massima).     — 1. Al 
contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata 
non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere una durata superiore, 
ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di 
almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria at-
tività, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 

   b)   esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e 
non programmabili, dell’attività ordinaria; 

 b  -bis  ) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di 
cui all’articolo 51. 

 1.1. Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque 
non eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del presente artico-
lo, può essere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si veri-
fichino specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di 
cui all’articolo 51, ai sensi della lettera b  -bis  ) del medesimo comma 1, 
fino al 30 settembre 2022. 

 1  -bis  . In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a 
dodici mesi in assenza delle condizioni di cui al comma 1, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di superamento 
del termine di dodici mesi. 

 2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e con 
l’eccezione delle attività stagionali di cui all’articolo 21, comma 2, la 
durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo stesso 
datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di 
contratti, conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e cate-
goria legale e indipendentemente dai periodi di interruzione tra un con-
tratto e l’altro, non può superare i ventiquattro mesi. Ai fini del computo 
di tale periodo si tiene altresì conto dei periodi di missione aventi ad 
oggetto mansioni di pari livello e categoria legale, svolti tra i medesimi 
soggetti, nell’ambito di somministrazioni di lavoro a tempo determina-
to. Qualora il limite dei ventiquattro mesi sia superato, per effetto di un 
unico contratto o di una successione di contratti, il contratto si trasforma 
in contratto a tempo indeterminato dalla data di tale superamento. 
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 3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore contratto a 
tempo determinato fra gli stessi soggetti, della durata massima di do-
dici mesi, può essere stipulato presso la direzione territoriale del lavo-
ro competente per territorio. In caso di mancato rispetto della descritta 
procedura, nonché di superamento del termine stabilito nel medesimo 
contratto, lo stesso si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla 
data della stipulazione. 

 4. Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata non superiore 
a dodici giorni, l’apposizione del termine al contratto è priva di effetto 
se non risulta da atto scritto, una copia del quale deve essere consegnata 
dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall’ini-
zio della prestazione. L’atto scritto contiene, in caso di rinnovo, la speci-
ficazione delle esigenze di cui al comma 1 in base alle quali è stipulato; 
in caso di proroga dello stesso rapporto tale indicazione è necessaria 
solo quando il termine complessivo eccede i dodici mesi. 

 5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo determinato, 
nonché le rappresentanze sindacali aziendali ovvero la rappresentan-
za sindacale unitaria, circa i posti vacanti che si rendono disponibili 
nell’impresa, secondo le modalità definite dai contratti collettivi.» 

 «Art. 21    (Proroghe e rinnovi).    — 01. Il contratto può essere rin-
novato solo a fronte delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. Il 
contratto può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, suc-
cessivamente, solo in presenza delle condizioni di cui all’articolo 19, 
comma 1. In caso di violazione di quanto disposto dal primo e dal se-
condo periodo, il contratto si trasforma in contratto a tempo indetermi-
nato. I contratti per attività stagionali, di cui al comma 2 del presente 
articolo, possono essere rinnovati o prorogati anche in assenza delle 
condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. 

 1. Il termine del contratto a tempo determinato può essere pro-
rogato, con il consenso del lavoratore, solo quando la durata iniziale del 
contratto sia inferiore a ventiquattro mesi, e, comunque, per un massimo 
di quattro volte nell’arco di ventiquattro mesi a prescindere dal numero 
dei contratti. Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il contratto 
si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di decorrenza 
della quinta proroga. 

 2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo determinato entro 
dieci giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei 
mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di un contratto di du-
rata superiore a sei mesi, il secondo contratto si trasforma in contratto 
a tempo indeterminato. Le disposizioni di cui al presente comma non 
trovano applicazione nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività 
stagionali individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali nonché nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino 
all’adozione del decreto di cui al secondo periodo continuano a trovare 
applicazione le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
7 ottobre 1963, n. 1525. 

 3. I limiti previsti dal presente articolo non si applicano alle im-
prese start-up innovative di cui di cui all’articolo 25, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per il periodo di quattro anni dalla 
costituzione della società, ovvero per il più limitato periodo previsto dal 
comma 3 del suddetto articolo 25 per le società già costituite.» 

 «Art. 23    (Numero complessivo di contratti a tempo determina-
to).    — 1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono 
essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 
per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
1° gennaio dell’anno di assunzione, con un arrotondamento del deci-
male all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel 
caso di inizio dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si 
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
momento dell’assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a 
cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a 
tempo determinato. 

  2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali 
limitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tem-
po determinato conclusi:  

   a)   nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti 
dai contratti collettivi, anche in misura non uniforme con riferimento ad 
aree geografiche e comparti merceologici; 

   b)   da imprese    start-up    innovative di cui all’articolo 25, commi 
2 e 3, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 221 del 2012, per il periodo di quattro anni dalla costitu-
zione della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal com-
ma 3 del suddetto articolo 25 per le società già costituite; 

   c)   per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all’artico-
lo 21, comma 2; 

   d)   per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radio-
fonici o televisivi o per la produzione di specifiche opere audiovisive; 

   e)   per sostituzione di lavoratori assenti; 
   f)   con lavoratori di età superiore a 50 anni. 

 3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non si applica, inoltre, 
ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati per la realizzazione 
e il monitoraggio di iniziative di cooperazione allo sviluppo di cui alla 
legge 11 agosto 2014, n. 125, ovvero tra università private, incluse le 
filiazioni di università straniere, istituti pubblici di ricerca ovvero enti 
privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamen-
to, di ricerca scientifica o tecnologica, di assistenza tecnica alla stessa 
o di coordinamento e direzione della stessa, tra istituti della cultura di 
appartenenza statale ovvero enti, pubblici e privati derivanti da tra-
sformazione di precedenti enti pubblici, vigilati dal Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, ad esclusione delle fondazioni 
di produzione musicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367, e lavoratori impiegati per soddisfare esigenze temporanee legate 
alla realizzazione di mostre, eventi e manifestazioni di interesse cultu-
rale. I contratti di lavoro a tempo determinato che hanno ad oggetto in 
via esclusiva lo svolgimento di attività di ricerca scientifica o di coope-
razione allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125, possono 
avere durata pari a quella del progetto di ricerca al quale si riferiscono. 

  4. In caso di violazione del limite percentuale di cui al comma 1, 
restando esclusa la trasformazione dei contratti interessati in contratti 
a tempo indeterminato, per ciascun lavoratore si applica una sanzione 
amministrativa di importo pari:  

   a)   al 20 per cento della retribuzione, per ciascun mese o fra-
zione di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto di lavo-
ro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentua-
le non è superiore a uno; 

   b)   al 50 per cento della retribuzione, per ciascun mese o fra-
zione di mese superiore a quindici giorni di durata del rapporto di lavo-
ro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentua-
le è superiore a uno. 

 5. I contratti collettivi definiscono modalità e contenuti delle 
informazioni da rendere alle rappresentanze sindacali aziendali o alla 
rappresentanza sindacale unitaria dei lavoratori in merito all’utilizzo del 
lavoro a tempo determinato.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016»:  

 «Art. 3    (Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016)   . — 
1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, unitamente 
agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato “Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione post sisma 2016”, di seguito “Ufficio speciale 
per la ricostruzione”. Il Commissario straordinario, d’intesa con i comi-
tati istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone uno schema 
tipo di convenzione. Le Regioni disciplinano l’articolazione territoriale 
di tali uffici, per assicurarne la piena efficacia e operatività, nonché la 
dotazione del personale destinato agli stessi a seguito di comandi o di-
stacchi da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni inte-
ressati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni. Le Regioni, 
le Province e i Comuni interessati possono altresì assumere personale, 
strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità degli Uffici 
speciali per la ricostruzione, con forme contrattuali flessibili, in deroga 
ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 
e 2018. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto si fa 
fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo 4 e per gli 
anni 2017 e 2018 ai sensi dell’articolo 52. Ferme restando le previsioni 
di cui al terzo ed al quarto periodo, nell’ambito delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, possono essere 
destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 20 milioni 
di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti 
dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche 
Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzio-
nalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l’assunzione 
da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuovo 
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personale, con forme contrattuali flessibili nel rispetto dell’articolo 36, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con 
contratti a tempo determinato nel rispetto dei limiti temporali previ-
sti dalla normativa europea, con profilo professionale di tipo tecnico, 
nonché ulteriori 2 milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 per perso-
nale con profilo amministrativo-contabile, a supporto dell’attività del 
Commissario straordinario, delle Regioni, delle Province e dei Comuni 
interessati. L’assegnazione delle risorse finanziarie previste dal quinto 
e dal sesto periodo del presente comma è effettuata con provvedimento 
del Commissario straordinario. Le assunzioni a tempo determinato sono 
effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti, anche per 
le assunzioni a tempo indeterminato garantendo in ogni caso il rispetto 
dell’ordine di collocazione dei candidati nelle medesime graduatorie. 
Le disposizioni del presente comma in materia di comandi o distacchi, 
ovvero per l’assunzione di personale con contratti di lavoro a tempo 
determinato nel limite di un contingente massimo di quindici unità, si 
applicano, nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste, anche agli enti 
parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nei Co-
muni di cui agli allegati 1 e 2.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale)   . 
— 1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione de-
gli uffici per le finalità indicate all’articolo 1, comma 1, adottando, in 
conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 
prevista nei contratti collettivi nazionali. 

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, effi-
cienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazio-
ni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della    perfor-
mance   , nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’artico-
lo 6  -ter  . Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche cura-
no l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, an-
che con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente. 

 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all’articolo 6  -ter  , nell’ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 10  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legisla-
zione vigente. 

 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, 
adottato annualmente dall’organo di vertice, è approvato, anche per le 
finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 
3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 
ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assi-
curata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

 5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri, nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e 
di giustizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate dalle nor-
mative di settore. L’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, si interpreta nel senso che al predetto 
personale non si applica l’articolo 16 dello stesso decreto. Restano salve 
le disposizioni vigenti per la determinazione delle dotazioni organiche 
del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle istituzio-
ni educative. Le attribuzioni del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, relative a tutto il personale tecnico e ammini-

strativo universitario, ivi compresi i dirigenti, sono devolute all’universi-
tà di appartenenza. Parimenti sono attribuite agli osservatori astronomici, 
astrofisici e vesuviano tutte le attribuzioni del Ministero dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica in materia di personale, ad eccezio-
ne di quelle relative al reclutamento del personale di ricerca. 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

 6  -bis  . Sono fatte salve le procedure di reclutamento del persona-
le docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, 
nonché degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono 
fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di settore.»   

  Art. 3  - bis 
      Risorse per la ripresa economica dei territori colpiti

dal sisma del 2016    

      1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, all’ultimo periodo, dopo la pa-
rola: «ricostruzione» sono inserite le seguenti: «e alla ri-
presa economica» ed è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Le attività connesse alla ripresa economica possono 
essere finanziate esclusivamente con le risorse, diverse da 
quelle destinate alla ricostruzione, finalizzate allo scopo».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 4    (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate)   . 
   Omissis  . 
 3. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 

speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le risorse 
provenienti dal fondo di cui al presente articolo destinate al finanzia-
mento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di opere 
pubbliche e beni culturali, realizzazione di strutture temporanee nonché 
alle spese di funzionamento e alle spese per l’assistenza alla popolazio-
ne, nonché per le anticipazioni ai professionisti di cui all’articolo 34, 
comma 7  -bis  . Sulla contabilità speciale confluiscono anche le risorse 
derivanti dalle erogazioni liberali ai fini della realizzazione di interventi 
per la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. 
Sulla contabilità speciale possono confluire inoltre le risorse finanziarie 
a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione    e alla ripresa 
economica    dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, 
ivi incluse quelle rivenienti dal Fondo di solidarietà dell’Unione Euro-
pea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 no-
vembre 2002, ad esclusione di quelle finalizzate al rimborso delle spese 
sostenute nella fase di prima emergenza.    Le attività connesse alla ripre-
sa economica possono essere finanziate esclusivamente con le risorse, 
diverse da quelle destinate alla ricostruzione, finalizzate allo scopo.   »   

  Art. 3  - ter 
      Anticipazioni per il pagamento dell’IVA in favore

delle imprese danneggiate dal sisma del 2016    

     1.    All’articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 7  -bis    sono aggiunti 
i seguenti:   

   «7  -ter  . Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie 
delle imprese connesse al pagamento dell’IVA per le fat-
ture relative agli interventi, oggetto di contributo ai sensi 
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del presente decreto, per la ricostruzione o la riparazione 
degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all’attività 
di impresa, il Commissario straordinario è autorizzato ad 
erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale 
di cui al comma 3.   

   7  -quater  . Con i provvedimenti previsti dal comma 2 
dell’articolo 2 del presente decreto, sono individuate le 
modalità e le condizioni per la concessione delle antici-
pazioni di cui al comma 7  -ter  , nel limite massimo del 5 
per cento delle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui al comma 3, nonché la disciplina per il recu-
pero delle somme anticipate entro la data di erogazione 
dell’ultimo stato di avanzamento lavori relativo all’inter-
vento edilizio di riparazione o ricostruzione dell’edificio, 
anche mediante l’acquisizione dei crediti IVA maturati in 
relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e 
chiesti a rimborso».     

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 4    (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate)   . — 
1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
è istituito il fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi 
sismici di cui all’articolo 1. 

 2. Per l’attuazione degli interventi di immediata necessità di cui 
al presente decreto, al fondo per la ricostruzione è assegnata una dota-
zione iniziale di 200 milioni di euro per l’anno 2016. 

 3. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabili-
tà speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le 
risorse provenienti dal fondo di cui al presente articolo destinate al fi-
nanziamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di 
opere pubbliche e beni culturali, realizzazione di strutture temporanee 
nonché alle spese di funzionamento e alle spese per l’assistenza alla 
popolazione, nonché per le anticipazioni ai professionisti di cui all’arti-
colo 34, comma 7  -bis  . Sulla contabilità speciale confluiscono anche le 
risorse derivanti dalle erogazioni liberali ai fini della realizzazione di 
interventi per la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi 
sismici. Sulla contabilità speciale possono confluire inoltre le risorse 
finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione 
dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, ivi incluse 
quelle rivenienti dal Fondo di solidarietà dell’Unione Europea di cui al 
regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, 
ad esclusione di quelle finalizzate al rimborso delle spese sostenute nel-
la fase di prima emergenza. 

 4. Ai Presidenti delle Regioni in qualità di vice commissari sono 
intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale 
per la gestione delle risorse trasferite dal Commissario straordinario per 
l’attuazione degli interventi loro delegati. 

 5. Le donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e i 
versamenti sul conto corrente bancario attivato dal Dipartimento della 
protezione civile ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4 dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 28 agosto 2016, 
n. 389, come sostituito dall’articolo 4 dell’ordinanza 1° settembre 2016, 
n. 391, che confluiscono nella contabilità speciale di cui al comma 3, 
sono utilizzate nel rispetto delle procedure previste all’interno di proto-
colli di intesa, atti, provvedimenti, accordi e convenzioni diretti a disci-
plinare l’attivazione e la diffusione di numeri solidali, e conti correnti, 
a ciò dedicati. 

 6. Per le finalità di cui al comma 3, il comitato dei garanti 
previsto dagli atti di cui al comma 5, è integrato da un rappresentan-
te designato dal Commissario straordinario che sottopone al comitato 
anche i fabbisogni per la ricostruzione delle strutture destinate ad usi 
pubblici, sulla base del quadro delle esigenze rappresentato dal Soggetto 
Attuatore per il monitoraggio nominato ai sensi dell’articolo 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 19 settembre 
2016, n. 394, a seguito dell’implementazione delle previste soluzioni 
temporanee. 

 7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il nu-
mero solidale 45500, si applica quanto previsto dall’articolo 138, com-
ma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall’articolo 27 della 
legge 13 maggio 1999, n. 133. 

 7  -bis   . All’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il com-
ma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui 
al comma 1 sono identificati ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 155 del 5 luglio 2000». 

   7  -ter  . Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese 
connesse al pagamento dell’IVA per le fatture relative agli interventi, 
oggetto di contributo ai sensi del presente decreto, per la ricostruzione 
o la riparazione degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all’atti-
vità di impresa, il Commissario straordinario è autorizzato ad erogare 
anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale di cui al comma 3.   

   7  -quater  . Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell’articolo 2 
del presente decreto, sono individuate le modalità e le condizioni per la 
concessione delle anticipazioni di cui al comma 7  -ter  , nel limite massi-
mo del 5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di 
cui al comma 3, nonché la disciplina per il recupero delle somme antici-
pate entro la data di erogazione dell’ultimo stato di avanzamento lavori 
relativo all’intervento edilizio di riparazione o ricostruzione dell’edifi-
cio, anche mediante l’acquisizione dei crediti IVA maturati in relazione 
agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimborso    .»   

  Art. 3  - quater 
      Criteri per la concessione dei finanziamenti agevolati per 

la ricostruzione privata nei territori colpiti dal sisma 
del 2016    

       1. All’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, compreso il costo per gli interventi di 
adeguamento igienico-sanitario, energetico, antincendio 
e di eliminazione delle barriere architettoniche»;   

     b)   al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , dopo le parole: «o 
dei titolari di diritti reali di godimento» sono inserite le 
seguenti: «o dei familiari che siano muniti di atto di dele-
ga del proprietario appositamente autenticato»;   

     c)   al comma 12  -bis  , le parole: «fino al 30 per cento 
del contributo concesso e comunque» sono soppresse.   

  2. I contributi per i costi di cui alla lettera   a)   del com-
ma 1 possono essere attribuiti nell’ambito dei contributi 
concessi a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 6    (Criteri e modalità generali per la concessione dei finan-
ziamenti agevolati per la ricostruzione privata)    . — 1. Per gli interventi 
di ricostruzione o di recupero degli immobili privati distrutti o danneg-
giati dalla crisi sismica, da attuarsi nel rispetto dei limiti, dei parametri e 
delle soglie stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, possono essere previsti:  

   a)   per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per cen-
to del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, com-
prese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e delle parti comuni 
dell’intero edificio per la ricostruzione da realizzare nell’ambito dello 
stesso insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecniche che pre-
vedono l’adeguamento sismico e nel limite delle superfici preesistenti, 
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aumentabili esclusivamente ai fini dell’adeguamento igienico-sanitario, 
antincendio ed energetico, nonché dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

   b)   per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulne-
rabilità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo pari 
al 100 per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o 
del ripristino con miglioramento sismico delle strutture e degli elementi 
architettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle 
parti comuni dell’intero edificio   , compreso il costo per gli interventi di 
adeguamento igienico-sanitario, energetico, antincendio e di elimina-
zione delle barriere architettoniche   ; 

   c)   per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di dan-
neggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia appositamente stabi-
lita, un contributo pari al 100 per cento del costo degli interventi sulle 
strutture, con miglioramento sismico, compresi l’adeguamento igieni-
co-sanitario, energetico ed antincendio, nonché l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, e per il ripristino degli elementi architettonici 
esterni comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni 
dell’intero edificio. 

  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a do-
manda del soggetto interessato, a favore:  

   a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di 
diritti reali di godimento    o dei familiari che siano muniti di atto di de-
lega del proprietario appositamente autenticato    che si sostituiscano ai 
proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e 
classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 61 del 14 marzo 2015, che, alla data del 24 agosto 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 
2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data 
del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -
bis  , risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214; 

   b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di 
diritti reali di godimento    o dei familiari che siano muniti di atto di de-
lega del proprietario appositamente autenticato    che si sostituiscano ai 
proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e 
classificate con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2015, che, alla data del 24 agosto 
2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ot-
tobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla 
data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 
2  -bis  , risultavano concesse in locazione sulla base di un contratto rego-
larmente registrato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o assegnate a soci 
di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a residenza anagrafica del 
conduttore, del comodatario o dell’assegnatario; 

   c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di di-
ritti reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari 
delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate 
con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 5 maggio 2011 e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 14 gennaio 2015, diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   dei proprietari, ovvero degli usufruttuari o dei titolari di 
diritti reali di godimento    o dei familiari che siano muniti di atto di de-
lega del proprietario appositamente autenticato    che si sostituiscano ai 
proprietari, e per essi al soggetto mandatario dagli stessi incaricato, del-
le strutture e delle parti comuni degli edifici danneggiati o distrutti dal 
sisma e classificati con esito B, C o E, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, nei quali, alla data del 
24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla 
data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 2  -bis  , era presente un’unità immobiliare di cui alle lettere 
  a)   ,   b)   e   c)  ; 

   e)   dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o 
per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della 
domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostru-
zione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali 
all’attività danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 agosto 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, ovvero alla data del 

24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla 
data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 2  -bis   risultavano adibite all’esercizio dell’attività produttiva 
o ad essa strumentali. 

 2  -bis  . Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al comma 1, per 
gli immobili di interesse culturale ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli esiti agibile con provvedimenti’, 
parzialmente agibile’ e inagibile’ delle schede A-DC e B-DP di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 7 marzo 2006, sono equiparati, 
rispettivamente, agli esiti B’, C’ ed E’ delle schede AeDES di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 
del 17 maggio 2011. 

 2  -ter  . Nel caso in cui per il medesimo bene immobile sussistano 
più proprietari o soggetti legittimati ai sensi del comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)   ed   e)  , la richiesta di concessione del contributo può essere pre-
sentata anche solo da uno dei comproprietari o dei soggetti legittimati, 
con le modalità disciplinate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, allegando 
idonea documentazione atta a dimostrare che gli altri comproprietari o 
soggetti legittimati siano stati avvisati a mezzo di lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno o a mezzo di posta elettronica certificata. 

 3. La concessione dei contributi di cui al comma 2, lettera   b)  , 
è subordinata all’impegno, assunto da parte del richiedente in sede di 
presentazione della domanda di contributo, alla prosecuzione alle me-
desime condizioni del rapporto di locazione o di comodato o dell’as-
segnazione in essere alla data degli eventi sismici, successivamente 
all’esecuzione dell’intervento e per un periodo non inferiore a due anni. 
In caso di rinuncia dell’avente diritto l’immobile deve essere concesso 
in locazione o comodato o assegnato ad altro soggetto temporaneamente 
privo di abitazione per effetto degli eventi sismici di cui all’articolo 1. 

 4. Salvo quanto stabilito al comma 5, per i soggetti di cui alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, la percentuale riconoscibile è pari 
al 100 per cento del contributo determinato secondo le modalità stabilite 
con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2. 

 5. Per gli interventi di cui alla lettera   c)   del comma 2, su immo-
bili ricadenti nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 2, da eseguire su 
immobili siti all’interno di centri storici e borghi caratteristici, la per-
centuale del contributo dovuto è pari al 100 per cento del valore del 
danno puntuale cagionato dall’evento sismico, come documentato a 
norma dell’articolo 12. In tutti gli altri casi, la percentuale del contributo 
riconoscibile non supera il 50 per cento del predetto importo, secondo 
le modalità stabilite con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2. 

 6. Il contributo concesso è al netto dell’indennizzo assicurativo 
o di altri contributi pubblici percepiti dall’interessato per le medesime 
finalità di quelli di cui al presente decreto. 

 7. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2, è individuata una metodologia di calcolo del contributo basata sul 
confronto tra il costo convenzionale al metro quadrato per le superfici 
degli alloggi, delle attività produttive e delle parti comuni di ciascun 
edificio e i computi metrici estimativi redatti sulla base del prezzario 
unico interregionale, predisposto dal Commissario straordinario d’in-
tesa con i vice commissari nell’ambito del cabina di coordinamento di 
cui all’articolo 1, comma 5, tenendo conto sia del livello di danno che 
della vulnerabilità. I provvedimenti di cui al primo periodo prevedono 
una maggiorazione del contributo per gli interventi relativi a murature 
portanti di elevato spessore e di bassa capacità strutturale. 

 8. Rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le spese 
relative alle prestazioni tecniche e amministrative, nonché le spese per 
le attività professionali svolte dagli amministratori di condominio e le 
spese di funzionamento dei consorzi appositamente costituiti tra pro-
prietari per gestire interventi unitari, nei limiti di quanto determinato 
all’articolo 34, comma 5. 

 8  -bis  . Le spese sostenute per tributi o canoni di qualsiasi tipo, 
dovuti per l’occupazione di suolo pubblico determinata dagli interventi 
di ricostruzione, sono inserite nel quadro economico relativo alla richie-
sta di contributo. 

 9. Le domande di concessione dei finanziamenti agevolati con-
tengono la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive mo-
dificazioni, in ordine al possesso dei requisiti necessari per la concessio-
ne dei finanziamenti e all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pub-
blici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni. 
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 11. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, 
del codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immo-
bile composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla 
maggioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà 
del valore dell’edificio. In deroga all’articolo 1136, quarto comma, del 
codice civile, gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un 
numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e alme-
no un terzo del valore dell’edificio. 

 12. Ferma restando l’esigenza di assicurare il controllo, l’eco-
nomicità e la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, i contratti 
stipulati dai privati beneficiari di contributi per l’esecuzione di lavori 
e per l’acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi di cui al 
presente articolo, non sono ricompresi tra quelli previsti dall’articolo 1, 
comma 2, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 12  -bis  . Nel corso dell’esecuzione dei lavori per danni lievi, qua-
lora si rendessero necessarie, possono essere ammesse varianti e co-
munque nei limiti del contributo concedibile, purché compatibili con la 
vigente disciplina sismica, paesaggistica e urbanistico-edilizia. 

 13. La selezione dell’impresa esecutrice da parte del beneficia-
rio dei contributi è compiuta esclusivamente tra le imprese che risultano 
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30. 

 13  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso 
di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi sismici veri-
ficatisi a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia 
asseverata. 

 13  -ter  . I soggetti conduttori di un immobile in virtù di contratti 
di locazione pluriennale riferiti a immobili adibiti ad abitazione prin-
cipale alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai comuni di cui 
all’allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
comuni di cui all’allegato 2, ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con 
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2  -bis   del presente decreto, di-
strutti o danneggiati dagli eventi sismici del 2016, possono usufruire, 
nel limite di 600.000 euro per l’anno 2021, di un contributo non supe-
riore all’importo dovuto per il pagamento di contributi per il rilascio del 
permesso di costruire ai sensi degli articoli 16 e 17 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. A tale 
fine, il Commissario straordinario definisce, con provvedimento adot-
tato ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del presente decreto, i criteri e le 
modalità per richiedere, entro trenta giorni dall’adozione del provvedi-
mento, la concessione del contributo nel rispetto del limite di spesa di 
cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma il Commissario straordinario provvede con le risorse disponibili 
nella contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3.»   

  Art. 3  - quinquies 
      Potenziamento degli investimenti in favore delle imprese 

nelle aree colpite dal sisma del 2016    

       1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 6, comma 7, dopo le parole: «computi 
metrici estimativi redatti sulla base del prezzario unico 
interregionale, predisposto dal Commissario straordina-
rio d’intesa con i vice commissari nell’ambito della ca-
bina di coordinamento di cui all’articolo 1, comma 5,» 
sono inserite le seguenti: «ovvero, in alternativa, sulla 
base dei prezzari regionali di riferimento vigenti,»;   

     b)   dopo l’articolo 20  -bis    è inserito il seguente:    
   «Art. 20-ter (Ulteriori misure per il potenzia-

mento degli investimenti a favore delle imprese ricadenti 
nelle aree colpite dagli eventi sismici). — 1. Al fine di 
incrementare e potenziare gli investimenti delle imprese 
ricadenti nelle aree danneggiate dal sisma, le regioni 
Abruzzo, Lazio, Mar- che e Umbria possono utilizzare le 
economie derivanti dalla gestione delle graduatorie pre-

disposte in applicazione dell’articolo 20  -bis   per finanzia-
re le graduatorie predisposte in applicazione dell’artico-
lo 20, ovvero per attivare un nuovo bando finalizzato a 
concedere i contributi nel rispetto dei criteri, delle condi-
zioni e delle modalità stabiliti con il decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 10 maggio 2018, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 142 del 21 giugno 2018.   

   2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i 
fondi non utilizzati di cui all’articolo 24 sono destina-
ti al finanziamento delle misure di sostegno previste 
dall’articolo 20»;   

     c)   all’articolo 31, comma 6, dopo le parole: «con 
l’indicazione» sono inserite le seguenti: «, se nota,» e 
dopo le parole: «l’addendum al contratto di appalto con-
tenente l’indicazione» sono inserite le seguenti: «delle 
opere e delle quantità oggetto di subappalto, ove non 
precedentemente indicate, e delle denominazioni».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 6, comma 7, 20, 20  -bis   , 24 e 
31, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, recante: «Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
2016», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Criteri e modalità generali per la concessione dei finan-
ziamenti agevolati per la ricostruzione privata).  

   Omissis  . 
 7. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 

è individuata una metodologia di calcolo del contributo basata sul con-
fronto tra il costo convenzionale al metro quadrato per le superfici degli 
alloggi, delle attività produttive e delle parti comuni di ciascun edificio 
e i computi metrici estimativi redatti sulla base del prezzario unico inter-
regionale, predisposto dal Commissario straordinario d’intesa con i vice 
commissari nell’ambito del cabina di coordinamento di cui all’artico-
lo 1, comma 5,    ovvero, in alternativa, sulla base dei prezzari regionali 
di riferimento vigenti,    tenendo conto sia del livello di danno che della 
vulnerabilità. I provvedimenti di cui al primo periodo prevedono una 
maggiorazione del contributo per gli interventi relativi a murature por-
tanti di elevato spessore e di bassa capacità strutturale.» 

 «Art. 20    (Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismi-
ci del 2016)   . — 1. Una quota pari a complessivi 35 milioni di euro 
delle risorse del fondo di cui all’articolo 4 è trasferita sulle contabilità 
speciali di cui al comma 4 del medesimo articolo 4 ed è riservata alla 
concessione di agevolazioni nella forma di contributo in conto capita-
le alle imprese che realizzino, ovvero abbiano realizzato, a partire dal 
24 agosto 2016, investimenti produttivi nei territori dei comuni di cui 
all’articolo 1, con priorità per le imprese, con sede o unità locali ubicate 
nei territori dei comuni di cui all’articolo 1, che hanno subìto danni per 
effetto degli eventi sismici di cui all’articolo 1. Sono comprese tra i be-
neficiari anche le imprese agricole la cui sede principale non è ubicata 
nei territori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis  , ma i cui fondi 
siano situati in tali territori. 

 2. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione delle 
agevolazioni di cui al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, su proposta delle regioni interessate. Alla concessione delle 
agevolazioni di cui al presente articolo provvedono i vice commissari, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 5. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel ri-
spetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.» 

 «Art. 20  -bis      (Interventi volti alla ripresa economica)   . — 1. Al 
fine di favorire la ripresa produttiva delle imprese del settore turistico, 
dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, 
nonché delle imprese che svolgono attività agrituristica, come definita 
dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, 
insediate da almeno sei mesi antecedenti agli eventi sismici nelle pro-
vince delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono 
ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente decreto, nel limite 
complessivo di 33 milioni di euro per l’anno 2017, di 13 milioni di euro 
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019, sono concessi 
alle medesime imprese contributi, a condizione che le stesse abbiano 
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registrato, nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione del 
fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per cento rispetto a quello 
calcolato sulla media del medesimo periodo del triennio precedente. 

 2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e di calcolo 
dei contributi di cui al comma 1 e di riparto delle risorse tra le regioni 
interessate sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al medesimo 
comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Alla concessione dei contributi provvedono i vice 
commissari. 

 3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai sensi 
dell’articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 23 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.» 

 «Art. 24    (Interventi a favore delle micro, piccole e medie im-
prese nelle zone colpite dagli eventi sismici).    — 1. Per sostenere il ri-
pristino ed il riavvio delle attività economiche già presenti nei territori 
dei Comuni di cui all’articolo 1, sono concessi a micro, piccole e medie 
imprese, danneggiate dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, finanzia-
menti agevolati a tasso zero a copertura del cento per cento degli inve-
stimenti fino a 30.000 euro. I finanziamenti agevolati sono rimborsati in 
10 anni con un periodo di 3 anni di preammortamento. 

 2. I finanziamenti di cui al presente articolo sono concessi, per 
gli anni 2016, 2017 e 2018, nel limite massimo complessivo di 10 milio-
ni di euro, a tal fine utilizzando le risorse disponibili sull’apposita conta-
bilità speciale del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all’articolo 23 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 3. Alla disciplina dei criteri, delle condizioni e delle modalità di 
concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 si provvede con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sentito il Mi-
nistero dello sviluppo economico, nel rispetto della normativa europea e 
nazionale in materia di aiuti di Stato.» 

 «Art. 31    (Ulteriori disposizioni per la ricostruzione privata)   . 
   Omissis  . 
 6. Nei contratti fra privati è possibile subappaltare lavorazio-

ni previa autorizzazione del committente e nei limiti consentiti dalla 
vigente normativa. In tale ipotesi, il contratto deve contenere, a pena 
di nullità, la dichiarazione di voler procedere al subappalto, con l’in-
dicazione   , se nota,    delle opere e delle quantità da subappaltare. Prima 
dell’inizio delle lavorazioni deve essere in ogni caso trasmesso l’ad-
dendum al contratto di appalto contenente l’indicazione    delle opere e 
delle quantità oggetto di subappalto, ove non precedentemente indicate, 
e delle denominazioni    delle imprese subappaltatrici, le quali devono es-
sere iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30, comma 6. Sono nulle 
tutte le clausole che dispongono il subappalto al di fuori dei casi e dei 
limiti sopra indicati. 

   Omissis  .».   

  Art. 3  - sexies 

      Modifica alla disciplina concernente i ruderi
e gli edifici collabenti    

      1. All’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «del 24 agosto 
2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla 
data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di 
cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «degli eventi sismici occorsi a 
decorrere dal 24 agosto 2016, con riferimento ai Comuni 
di cui all’articolo 1, commi 1 e 2».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Ruderi ed edifici collabenti)   . — 1. Non sono ammis-
sibili a contributo gli edifici costituiti da unità immobiliari destinate ad 
abitazioni o ad attività produttive che, alla data    degli eventi sismici oc-
corsi a decorrere dal 24 agosto 2016, con riferimento ai Comuni di cui 
all’articolo 1, commi 1 e 2   , non avevano i requisiti per essere utilizzabili 
a fini residenziali o produttivi, in quanto erano collabenti, fatiscenti ov-
vero inagibili, a seguito di certificazione o accertamento comunale, per 
motivi statici o igienico-sanitari, o in quanto privi di impianti. 

 2. L’utilizzabilità degli edifici alla data    degli eventi sismici oc-
corsi a decorrere dal 24 agosto 2016, con riferimento ai Comuni di cui 
all’articolo 1, commi 1 e 2    deve essere attestata dal richiedente in sede 
di presentazione del progetto mediante perizia asseverata debitamente 
documentata. L’ufficio per la ricostruzione competente verifica, anche 
avvalendosi delle schede AeDES di cui all’articolo 8, comma 1, la pre-
senza delle condizioni per l’ammissibilità a contributo.»   

  Art. 3  - septies 

      Interventi sostitutivi dei comuni per la ricostruzione di 
aggregati edilizi nei territori colpiti dal sisma del 2016    

      1. All’articolo 11, comma 10, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «In tali casi il contributo concedibile è 
limitato al solo ripristino strutturale degli edifici dell’ag-
gregato edilizio e delle finiture comuni nonché di quelle 
esclusive degli immobili dei soggetti legittimati che han-
no aderito al consorzio».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 10, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Interventi su centri storici e su centri e nuclei urbani 
e rurali).  

   Omissis  . 
 10. Decorso inutilmente il termine indicato al comma 9, i Comu-

ni si sostituiscono ai proprietari che non hanno aderito al consorzio, per 
l’esecuzione degli interventi mediante l’occupazione temporanea degli 
immobili, che non può avere durata superiore a tre anni e per la quale 
non è dovuto alcun indennizzo. Per l’effettuazione degli interventi sosti-
tutivi, i Comuni utilizzano i contributi di cui all’articolo 5 che sarebbero 
stati assegnati ai predetti proprietari.    In tali casi il contributo concedi-
bile è limitato al solo ripristino strutturale degli edifici dell’aggregato 
edilizio e delle finiture comuni nonché di quelle esclusive degli immobili 
dei soggetti legittimati che hanno aderito al consorzio.  

   Omissis  .»   

  Art. 3  - octies 

      Individuazione dei comuni destinatari dei contributi per 
la ricostruzione dei beni danneggiati dal sisma del 2016    

      1. All’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «indicati negli 
allegati 1, 2 e 2  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’articolo 1, commi 1 e 2,».    
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  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 2, del decreto-leg-

ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Procedura per la concessione e l’erogazione dei 
contributi)   . 

 Omissis 
 2. All’esito dell’istruttoria sulla compatibilità urbanistica degli 

interventi richiesti a norma della vigente legislazione, il Comune rila-
scia il titolo edilizio ai sensi dell’articolo 20 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero verifica 
i titoli edilizi di cui agli articoli 22 e 23 del medesimo decreto. La con-
formità urbanistica è attestata dal professionista abilitato o dall’Ufficio 
comunale tramite i titoli edilizi legittimi dell’edificio preesistente, l’as-
senza di procedure sanzionatorie o di sanatoria in corso, l’inesistenza di 
vincoli di inedificabilità assoluta. Nei comuni    di cui all’articolo 1, com-
mi 1 e 2,    gli interventi di ricostruzione di edifici privati in tutto o in parte 
lesionati, crollati o demoliti, od oggetto di ordinanza di demolizione per 
pericolo di crollo, sono in ogni caso realizzati con SCIA edilizia, ai sensi 
e nei limiti di cui all’articolo 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 otto-
bre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156, anche con riferimento alle modifiche dei prospetti senza 
obbligo di speciali autorizzazioni. 

   Omissis  .»   

  Art. 3  - novies 
      Misure per le istituzioni scolastiche
nei comuni colpiti da eventi sismici    

      1. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) all’alinea, le parole: «e 2023/2024» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «, 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028 e 2028/2029»;   

   2) alla lettera   a)  , le parole: «e 2023/2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «, 2023/2024, 2024/2025, 
2025/2026, 2026/ 2027, 2027/2028 e 2028/2029»;   

     b)   al comma 2, le parole: «, ed euro 2.437.774 
per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «, euro 
4.062.957 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 ed 
euro 2.437.774 per l’anno 2029»;   

     c)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure per 
garantire la continuità didattica».   

  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 
1.625.183 euro per l’anno 2024, a 4.062.957 euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 e a 2.437.774 euro 
per l’anno 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 18  -bis    del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016», come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 18  -bis   (Misure per garantire la continuità didattica). — 
1. Per l’anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 
2020/2021, 2021/2022   , 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026, 2026/2027, 
2027/2028 e 2028/2029     i dirigenti degli Uffici scolastici regionali di cui 

all’articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative i cui edifici, siti 
nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all’articolo 1 nonché nei co-
muni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia, 
sono stati dichiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali 
eventi sismici, a quelle ospitate in strutture temporanee di emergenza e 
a quelle che ospitano alunni sfollati, al fine di consentire la regolare pro-
secuzione delle attività didattiche e amministrative, possono derogare 
al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun 
tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, comunque nei limiti delle risor-
se previste al comma 2. Inoltre i medesimi dirigenti possono:  

   a)   istituire con loro decreti, previa verifica delle necessità ag-
giuntive, ulteriori posti di personale, da attivare sino al termine dell’at-
tività didattica dell’anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 
2019/2020, 2020/2021, 2021/2022   , 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026, 
2026/2027, 2027/2028 e 2028/2029   , ai sensi dell’articolo 1, comma 69, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché di personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario (ATA); 

 a  -bis  ) istituire con loro decreti, previa verifica delle necessità 
aggiuntive, ulteriori posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi 
generali e amministrativi, anche in deroga ai vincoli di cui all’artico-
lo 19, commi 5 e 5  -ter  , terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

   b)   assegnare alle cattedre i docenti, il personale ATA e gli edu-
catori o, per il personale in servizio presso edifici dichiarati parzialmen-
te o totalmente inagibili, modificare le assegnazioni effettuate, in deroga 
alle procedure e ai termini previsti dall’articolo 1, commi 66 e seguenti, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, dall’articolo 455, comma 12, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e dall’artico-
lo 1  -ter  , comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89. Tali assegnazioni 
sono regolate con contratto collettivo integrativo regionale di lavoro, 
da sottoscrivere entro sette giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, al fine di salvaguardare, ove 
possibile, la continuità didattica. 

 2. Per l’adozione delle misure di cui al comma 1, è autorizzata la 
spesa di euro 5 milioni nell’anno 2016, euro 10 milioni nell’anno 2017, 
euro 8 milioni nell’anno 2018, euro 6 milioni nell’anno 2019 euro 4,15 
milioni nell’anno 2020, euro 4,75 milioni nell’anno 2021, euro 2,85 mi-
lioni nell’anno 2022, euro 1.625.183 nell’anno 2023   , euro 4.062.957 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 ed euro 2.437.774 per l’an-
no 2029   . Dette somme sono ripartite tra gli Uffici scolastici regionali 
interessati con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e costituiscono limite di spesa per le attività di cui al com-
ma 1. Per l’adozione del decreto di riparto, i termini di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, sono ridotti a due giorni, 
incrementabili fino a sette giorni in presenza di motivate esigenze; è in 
ogni caso fatto salvo il disposto dell’articolo 6 del medesimo decreto 
legislativo. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
entro il 31 maggio 2017, provvede al monitoraggio delle spese di cui 
al comma 1 per il personale docente e ATA, comunicando le relative ri-
sultanze al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato entro il mese successivo. Nel caso in 
cui si verifichino scostamenti rispetto al fabbisogno previsto, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, è autorizzato ad apportare le necessarie 
variazioni compensative tra le risorse iscritte in bilancio per le spese di 
funzionamento delle istituzioni scolastiche e quelle relative al pagamen-
to delle spese per il personale supplente. 

 4. Per l’anno scolastico 2016/2017, i dirigenti scolastici delle 
istituzioni scolastiche autonome di cui al comma 1 possono individua-
re i supplenti da nominare in deroga al regolamento adottato ai sen-
si dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, fermo restando 
il criterio del maggior punteggio, assicurando la priorità a coloro che 
si sono resi preventivamente disponibili ad accettare i contratti offerti 
dall’istituzione scolastica. Al fine di acquisire la preventiva disponi-
bilità ad accettare i posti di cui al presente comma, i dirigenti degli 
Uffici scolastici regionali di cui all’articolo 75, comma 3, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, pubblicano nel proprio sito istitu-
zionale apposito bando con specifica della tempistica di presentazione 
delle relative domande. 
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  5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
ad euro 5 milioni nel 2016, euro 10 milioni nell’anno 2017, euro 8 mi-
lioni nell’anno 2018, euro 6 milioni nell’anno 2019, euro 4,15 milioni 
nell’anno 2020, euro 4,75 milioni nell’anno 2021 ed euro 2,85 milioni 
nell’anno 2022, si provvede:  

   a)   quanto ad euro 5 milioni nel 2016 ed euro 5 milioni nel 
2018, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per 
la quota afferente al funzionamento; 

   b)   quanto ad euro 10 milioni nel 2017, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107; 

 b  -bis  ) quanto a euro 3 milioni nel 2018 ed euro 3,6 milioni nel 
2019, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 b  -ter  ) quanto a euro 900.000 nell’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di funzionamento di cui all’articolo 1, 
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 b  -quater  ) quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 ed euro 2,25 mi-
lioni nel 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma Fondi di riserva e speciali’ del-
la missione Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 b  -quinquies  ) quanto a euro 1,9 milioni nel 2020 ed euro 2,85 
milioni nel 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, 
per gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

 b  -sexies  ) quanto a euro 4,75 milioni nel 2021, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 b  -septies  ) quanto a euro 1.625.183 nell’anno 2023 ed euro 
2.437.774 nell’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5  -bis  . Il Fondo di funzionamento di cui all’articolo 1, com-
ma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di euro 
600.000 nell’anno 2018. A tale incremento si dà copertura mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n.190, recante: «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»:  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  .»   

  Art. 3  - decies 
      Disposizioni in materia di personale dei comuni dell’isola 

di Ischia interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 
2017    

      1. Al fine di assicurare le professionalità necessarie 
alla ricostruzione, i comuni di Casamicciola Terme, Fo-
rio e Lacco Ameno dell’isola di Ischia, interessati dagli 
eventi sismici del 21 agosto 2017, in coerenza con il pia-

no triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono assumere 
a tempo indeterminato, nei limiti delle capacità assunzio-
nali di ciascun comune disponibili a legislazione vigente 
e con le procedure, i termini e le modalità di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato 
reclutato in relazione alle medesime attività con procedu-
re concorsuali o di selezione pubblica, in servizio presso i 
medesimi comuni e direttamente impegnato nelle attività 
di ricostruzione. Per le assunzioni di cui al presente com-
ma, i requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto 
legislativo n. 75 del 2017 possono essere maturati entro 
il 31 dicembre 2023, anche computando i periodi di ser-
vizio svolti a tempo determinato presso amministrazioni 
diverse da quella che procede all’assunzione, ferma re-
stando la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 20, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del medesimo decreto legislativo.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale)   . 
— 1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione de-
gli uffici per le finalità indicate all’articolo 1, comma 1, adottando, in 
conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 
prevista nei contratti collettivi nazionali. 

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, effi-
cienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazio-
ni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perfor-
mance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’artico-
lo 6  -ter  . Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche cura-
no l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, an-
che con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente. 

 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all’articolo 6  -ter  , nell’ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 10  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legisla-
zione vigente. 

 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, 
adottato annualmente dall’organo di vertice, è approvato, anche per le 
finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 
3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 
ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assi-
curata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

 5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri, nonché per le amministrazioni che esercitano com-
petenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di po-
lizia e di giustizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate 
dalle normative di settore. L’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle 
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Forze di polizia ad ordinamento civile, si interpreta nel senso che al 
predetto personale non si applica l’articolo 16 dello stesso decreto. Re-
stano salve le disposizioni vigenti per la determinazione delle dotazioni 
organiche del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative. Le attribuzioni del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca scientifica e tecnologica, relative a tutto il personale 
tecnico e amministrativo universitario, ivi compresi i dirigenti, sono 
devolute all’università di appartenenza. Parimenti sono attribuite agli 
osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano tutte le attribuzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in ma-
teria di personale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del 
personale di ricerca. 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

 6  -bis  . Sono fatte salve le procedure di reclutamento del persona-
le docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, 
nonché degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono 
fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di settore.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, recante: «Modifiche e integrazioni al decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 
1, lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  , 
  f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 20    (Superamento del precariato nelle pubbliche ammini-
strazioni)    . — 1. Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, 
ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità 
acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, pos-
sono, fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2, e con l’indicazione della re-
lativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale 
non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  

   a)   risulti in servizio successivamente alla data di entrata in 
vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determina-
to presso l’amministrazione che procede all’assunzione o, in caso di 
amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, 
anche presso le amministrazioni con servizi associati; 

   b)   sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle 
medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espleta-
te presso amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede 
all’assunzione; 

   c)   abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze 
dell’amministrazione di cui alla lettera   a)   che procede all’assunzione, 
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni. 

   Omissis  .»   

  Art. 3  - undecies 

      Criteri e modalità per l’erogazione di risorse ai comuni 
di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno    

      1. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 3 dicem-
bre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 2023, n. 9, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «I criteri e le modalità di erogazione 
delle somme di cui al periodo precedente sono definiti 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 
31 marzo 2023».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 gennaio 2023, n. 9, recante: «Interventi urgenti in favore delle popo-

lazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’iso-
la di Ischia a partire dal 26 novembre 2022», come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 1    (Sospensione di termini in materia di adempimenti 
e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di termini 
amministrativi)   . 

   Omissis  . 

 7. Al fine di assicurare ai comuni di Casamicciola Terme e Lac-
co Ameno il gettito dei tributi non versati per effetto delle sospensioni 
di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno un fondo con una dotazione di 1.340.000 euro per l’anno 
2022 e di 1.380.000 euro per l’anno 2023, di cui 884.000 euro nel 2022 
e 911.000 euro nel 2023 in favore del Comune di Casamicciola Terme e 
456.000 euro nel 2022 e 469.000 euro nel 2023 in favore del Comune di 
Lacco Ameno.    I criteri e le modalità di erogazione delle somme di cui 
al periodo precedente sono definiti con decreto del Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 mar-
zo 2023.    Ai fini del recupero delle somme di cui al periodo precedente, 
l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere le relative somme in cin-
que rate annuali di importo pari ad un quinto del contributo assegnato 
complessivamente a ciascun comune per gli anni 2022 e 2023, dall’im-
posta municipale propria riscossa a decorrere dall’anno 2023. Gli im-
porti recuperati dall’Agenzia delle entrate sono annualmente versati ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato.»   

  Art. 3  - duodecies 

      Modifica all’articolo 20  -bis   del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233    

      1. All’articolo 20  -bis  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le 
parole: «, limitatamente agli edifici classificati alla data 
del 31 dicembre 2021 con esito C o E ai sensi dei de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 
2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, e 14 gen-
naio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 
14 marzo 2015» sono soppresse.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -bis   , comma 1, del decreto-leg-
ge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -bis      (Misure di semplificazione per gli investimenti per 
la ricostruzione post-sisma del 2009 previsti dal Piano nazionale per 
gli investimenti complementari)   . — 1. Al fine di semplificare e accele-
rare gli interventi per la ricostruzione e il rilancio dei territori interessati 
dagli eventi sismici del 2009 finanziati dal Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, le disposizioni previste dall’articolo 1  -sexies  , comma 1, del de-
creto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 luglio 2018, n. 89, per gli edifici interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 si applicano agli interventi di 
ricostruzione nel cratere del sisma del 6 aprile 2009. Le predette dispo-
sizioni si applicano anche ai comuni della Provincia di Campobasso e ai 
comuni della città metropolitana di Catania di cui all’allegato 1 annesso 
al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, nonché ai comuni interessati da even-
ti sismici per i quali sia intervenuta la deliberazione dello stato di emer-
genza a far data dal 6 aprile 2009, anche non ricompresi nei crateri.»   
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  Capo  II 
  FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE E ALTRE DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 3  - terdecies 

      Proroga del ricorso ai contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all’articolo 1, comma 701, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178    

      1. All’articolo 1, comma 701, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le parole: «al 31 ottobre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2024».  

  2. All’attuazione di quanto previsto dal comma 1 si 
provvede nel limite massimo delle risorse disponibili 
stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma 704, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, e nel rispetto del relativo 
riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 183 del 2 agosto 2021, ferma restando la durata non 
superiore a tre anni di ciascun contratto individuale di 
lavoro a tempo determinato.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 701 e 704, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023», come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 701. Per l’accelerazione e l’attuazione degli investimenti con-

cernenti il dissesto idrogeologico, compresi quelli finanziabili tra le li-
nee di azione sulla tutela del territorio nell’ambito del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e i soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del 
Capo del Dipartimento della protezione civile possono, sulla base della 
ricognizione e del riparto di cui al comma 702 e nel limite delle risorse 
assegnate, fare ricorso a contratti di lavoro a tempo determinato, com-
prese altre forme di lavoro flessibile, con durata non superiore al    31 di-
cembre 2024   , di personale di comprovata esperienza e professionalità 
connessa alla natura degli interventi. 

   Omissis  . 
 704. Per l’attuazione dei commi da 701 a 703 è istituito un appo-

sito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di euro 35 milioni 
per l’anno 2021. 

   Omissis  .»   

  Art. 4.

      Rifinanziamento del Fondo regionale di protezione civile 
    e del Fondo per i contenziosi connessi a sentenze 
esecutive relative a calamità o cedimenti    

     1. Il Fondo regionale di protezione civile di cui all’ar-
ticolo 45 del    codice della protezione civile, di cui al    de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è finanziato, per 
l’anno 2023, nella misura di euro 10 milioni. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all’artico-
lo 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136. 

  2  -bis   . All’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Per gli anni dal 2023 al 2025 la dotazione del 
fondo è pari a 420.000 euro per il 2023, 450.000 euro per 
il 2024 e 450.000 euro per il 2025»;   

     b)   al comma 2, primo periodo, le parole: «entro il 
20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 20 dicembre per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2025».   

  2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , pari a 
420.000 euro per l’anno 2023, 450.000 euro per l’anno 
2024 e 450.000 euro per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 45 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, recante: «Codice della protezione civile»:  

 «Art. 45    (Fondo regionale di protezione civile)   . — 1. Il “Fon-
do regionale di protezione civile”, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, contribuisce al potenziamento del 
sistema di protezione civile delle Regioni e degli Enti locali, e concorre 
agli interventi diretti a fronteggiare esigenze urgenti conseguenti alle 
emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, d’intesa con la Conferenza unificata, vengono disciplinati i criteri di 
riparto e le modalità di trasferimento delle risorse da destinare a ciascu-
na Regione, nonché le relative attività di monitoraggio.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, recante: «Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il 
territorio», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive 
relative a calamità o cedimenti)   . — 1. Al fine di garantire la sostenibilità 
economico-finanziaria e prevenire situazioni di dissesto finanziario dei 
comuni, è istituito presso il Ministero dell’interno un fondo denominato 
«Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a cala-
mità o cedimenti» con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2016-2019, e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020-2022.    Per gli anni dal 2023 al 2025 la dotazione del fondo è pari 
a 420.000 euro per il 2023, 450.000 euro per il 2024 e 450.000 euro per 
il 2025.    Le risorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze 
esecutive di risarcimento conseguenti a calamità naturali o cedimenti 
strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati a 
sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 50 per cento 
della spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli ultimi 
tre rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimenti strutturali 
di cui al precedente periodo, devono essersi verificati entro la data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 

 1  -bis  . Limitatamente agli enti che comunicano le fattispecie di 
cui al comma 1 secondo le modalità e i termini previsti dal comma 2, 
per l’anno 2016 i termini per l’approvazione della variazione di asse-
stamento generale di cui all’articolo 175, comma 8, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per l’adozione della 
delibera che dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio di 
cui all’articolo 193, comma 2, del medesimo testo unico sono fissati al 
30 settembre 2016 . 

 2. I comuni di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell’in-
terno, entro il termine perentorio di quindici giorni successivi alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto per 
l’anno 2016, entro il 31 marzo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018, 
ed    entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025   , la 
sussistenza della fattispecie di cui comma 1, ivi incluse le richieste non 
soddisfatte negli anni precedenti, con modalità telematiche individuate 
dal Ministero dell’interno. Le richieste sono soddisfatte per l’intero im-
porto. La ripartizione del Fondo avviene con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro novanta giorni dal termine di 
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invio delle richieste. Nel caso in cui l’ammontare delle richieste superi 
l’ammontare annuo complessivamente assegnato, le risorse sono attri-
buite proporzionalmente.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n.190, recante: «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»:  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.»   

  Art. 5.

      Misure relative agli eventi alluvionali verificatisi sul 
territorio della Regione Marche nel mese di settembre 
2022    

     1. All’articolo 1, comma 730, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, l’ultimo periodo è soppresso. 

  1  -bis  . All’articolo 12  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, il terzo periodo è 
soppresso.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 12  -bis   , comma 1, del decreto-leg-
ge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 gennaio 2023, n. 6, recante: «Misure urgenti di sostegno nel settore 
energetico e di finanza pubblica», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12  -bis      (Misure a favore dei territori delle Marche colpiti 
dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 15 settembre 2022)   . — 1. Al fine di far fronte all’emergenza derivan-
te dagli eccezionali eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza con delibere del Consiglio dei ministri del 16 settem-
bre 2022 e del 19 ottobre 2022, pubblicate, rispettivamente, nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 221 del 21 settembre 2022 e n. 255 del 31 ottobre 2022, 
in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-Urbino e dei 
comuni ricadenti nella parte settentrionale della provincia di Macerata, 
limitrofi alla provincia di Ancona, è autorizzata la spesa di 200 milioni 
di euro per l’anno 2022, per la realizzazione degli interventi previsti 
dall’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Le 
risorse di cui al primo periodo sono trasferite nella contabilità speciale 
aperta per l’emergenza ai sensi dell’articolo 9, comma 2, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 922 del 17 settem-
bre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 223 del 23 settembre 
2022, e intestata al Commissario delegato di cui all’articolo 1 della me-
desima ordinanza. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 15.»   

  Art. 5  - bis 

      Esercizio del potere sostitutivo in caso di mancata 
adozione del piano comunale di protezione civile    

      1. Al fine di prevenire pericoli gravi per l’incolumità e 
la sicurezza pubblica, nei confronti dei comuni ubicati in 
aree a rischio elevato e molto elevato per frane e alluvio-
ni, come individuati dall’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, che non abbiano adottato 
o aggiornato il relativo piano comunale di protezione ci-
vile, in caso di accertata e perdurante inerzia, si applica 
il potere sostitutivo previsto dall’articolo 8 della legge 
5 giugno 2003, n. 131.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, recante: «Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento del-
la Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3»:  

 «Art. 8    (Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul 
potere sostitutivo)   . — 1. Nei casi e per le finalità previsti dall’artico-
lo 120, secondo comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su 
iniziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato 
un congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; de-
corso inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo 
interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normati-
vi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio 
dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione 
interessata al provvedimento. 

 2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario 
al fine di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, 
gli atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche 
comunitarie e del Ministro competente per materia. L’articolo 11 della 
legge 9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

 3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, 
qualora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi Comuni, Province o 
Città metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei 
princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario prov-
vede, sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia 
stato istituito. 

 4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostituti-
vo non sia procrastinabile senza mettere in pericolo le finalità tutelate 
dall’articolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli 
enti locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente 
comunicati alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città 
e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunità montane, 
che possono chiederne il riesame. 

 5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle 
finalità perseguite. 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di 
Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favori-
re l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso 
è esclusa l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, 
terzo e quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati 
gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112.»   

  Art. 5  - ter 
      Rendicontazioni dei Commissari delegati titolari di 

contabilità speciali per emergenze    

      1. Al comma 4 dell’articolo 27 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora i 
Commissari delegati non producano la rendicontazione 
prevista dal presente comma, a tale attività provvedono 
le autorità individuate per favorire e regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni commissariali in via 
ordinaria, ai sensi dell’articolo 26, comma 2».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 27, comma 4, e 26, comma 2, del 
citato decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 27    (Contabilità speciali per la gestione delle emergenze 
di rilievo nazionale e altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale).  

 «Omissis 
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 4. Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 60 e 61 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, ai fini del rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di conta-
bilità speciali, rendicontano, entro il quarantesimo giorno dalla chiusura 
di ciascun esercizio e dal termine della gestione o del loro incarico, tutte 
le entrate e tutte le spese riguardanti gli interventi di cui coordinano 
l’attuazione, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Dipartimento della 
protezione civile, che contenga, altresì, l’indicazione dei crediti e dei 
debiti e delle relative scadenze, gli interventi eventualmente affidati a 
soggetti attuatori all’uopo individuati, gli obblighi in materia di trasmis-
sione e comunicazione dei rendiconti, anche ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e succes-
sive modificazioni. Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si 
applica l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fine 
di garantire la trasparenza dei flussi finanziari e della rendicontazione 
di cui al presente comma sono vietati girofondi tra le contabilità specia-
li.    Qualora i Commissari delegati non producano la rendicontazione 
prevista dal presente comma, a tale attività provvedono le autorità indi-
viduate per favorire e regolare il proseguimento dell’esercizio delle fun-
zioni commissariali in via ordinaria, ai sensi dell’articolo 26, comma 2.  

   Omissis  .» 
 «Art. 26    (Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a 

seguito di emergenze di rilievo nazionale)   . 
   Omissis  . 
 2. Con l’ordinanza di cui al comma 1 è individuata l’autorità 

che, fino alla scadenza della proroga prevista ai sensi dell’articolo 27, 
comma 5, è autorizzata alla gestione della contabilità speciale. La me-
desima autorità può revocare gli interventi pianificati di cui al comma 1 
che non sono stati aggiudicati entro sei mesi dalla data di scadenza dello 
stato di emergenza. Le somme che si rendono disponibili a seguito della 
revoca possono essere utilizzate per la realizzazione di nuovi interventi 
strettamente connessi al superamento dell’emergenza. La medesima or-
dinanza individua anche le modalità per la prosecuzione degli interventi 
senza soluzione di continuità, fino all’effettivo subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria. 

   Omissis  .».   

  Art. 5  - quater 
      Assicurazione per la responsabilità civile verso terzi a 

favore del personale della protezione civile    

      1. È autorizzata la spesa di 23.750 euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025, da destinare alla stipula-
zione di polizze assicurative per la tutela legale e la co-
pertura della responsabilità civile verso terzi a favore del 
personale in servizio presso il Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
nonché dei componenti della Commissione nazionale per 
la previsione e la prevenzione dei grandi rischi di cui 
all’articolo 20 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari ad euro 23.750 per ciascuno degli anni 2023, 2024 
e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 20 del citato decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1:  

 «Art. 20    (Commissione Grandi Rischi)   . — 1. In coerenza con le 
tipologie dei rischi di cui all’articolo 16, la Commissione nazionale per 
la previsione e la prevenzione dei grandi rischi è organo di consulenza 
tecnico-scientifica del Dipartimento della protezione civile. Per la parte-
cipazione alle riunioni della Commissione non spetta la corresponsione 
di compensi o di emolumenti a qualsiasi titolo riconosciuti. La compo-

sizione e le modalità di funzionamento della Commissione sono indivi-
duati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Capo del Dipartimento della protezione civile». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»:  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  ».   

  Art. 5  - quinquies 
      Stabilizzazione di personale operante presso il centro 

funzionale decentrato e la sala operativa della regione 
Molise    

      1. Il personale assunto con contratto a tempo determi-
nato, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3260 del 27 dicembre 2002, 
che opera presso il centro funzionale decentrato della re-
gione Molise, di cui alla nota del 4 settembre 2009, prot. 
n. DPC/ PREN/56378, nonché presso la sala operativa 
regionale, è ammesso a procedure straordinarie di stabi-
lizzazione, previa verifica dei requisiti professionali pre-
visti per le posizioni da ricoprire, nei ruoli della regione 
Molise, nei limiti delle capacità assunzionali disponibili 
a legislazione vigente.    

  Art. 5  - sexies 
      Rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 448, della legge n. 234 del 2021 
per gli eventi di rilievo nazionale verificatisi nell’anno 
2021    

      1. All’articolo 1, comma 448, primo periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole da: «è autorizzata 
la spesa» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle 
seguenti: «, nonché relativamente alle ricognizioni dei 
fabbisogni completate alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto-legge 11 gennaio 2023, 
n. 3, in relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nazionale di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettera   c)  , del medesimo codice, verificatisi nell’an-
no 2021, è autorizzata la spesa di 92 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2027».  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 42 milioni 
di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 51  -ter  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, si prov-
vede alla definizione delle modalità di applicazione delle 
procedure previste dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 932 del 13 ottobre 2022 
agli eventi verificatisi nell’anno 2021, ai fini dell’appli-
cazione del comma 1.    
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  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 di-

cembre 2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 448. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio privato e alle 

attività economiche e produttive relativamente alle ricognizioni dei fab-
bisogni completate dai commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 25, comma 2, lettera   e)  , del codice della protezione civile, 
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e trasmesse al Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la successiva istruttoria alla data di entrata in vigore della presente 
legge, in relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del mede-
simo codice, verificatisi negli anni 2019 e 2020,    nonché relativamente 
alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, in 
relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza 
nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del medesimo co-
dice, verificatisi nell’anno 2021, è autorizzata la spesa di 92 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2027   ». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, lettera   c)   , del citato 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:  

 «Art. 7    (Tipologia degli eventi emergenziali di protezione civi-
le)    . — 1. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui all’articolo 2, gli 
eventi emergenziali di protezione civile si distinguono in:  

   Omissis  . 

   c)   emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calami-
tosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che in ragione 
della loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d’inter-
vento, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare 
durante limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi dell’articolo 24». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 51  -ter   , della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, recante: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»:  

 «  Omissis  . 

 51  -ter  . Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del com-
ma 51 sono incrementate di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025».   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A01637  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Atazanavir 
Dr. Reddy’s».    

     Con la determina n. aRM - 39/2023 - 2551 del 21 febbraio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Dr. Reddy’s s.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: ATAZANAVIR DR. REDDY’S. 
 Confezione: 046309100. 
 Descrizione: «200 mg capsule rigide» 60×1 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309098. 
 Descrizione: «150 mg capsule rigide» 60×1 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309086. 
 Descrizione: «300 mg capsule rigide» 3X(30×1) capsule in blister 

AL/OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309074. 
 Descrizione: «300 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309062. 
 Descrizione: «300 mg capsule rigide» 30×1 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309050. 
 Descrizione: «300 mg capsule rigide» 12 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309047. 
 Descrizione: «300 mg capsule rigide» 3×30 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309035. 

 Descrizione: «300 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/
OPA/AL/PVC. 

 Confezione: 046309023. 
 Descrizione: «200 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Confezione: 046309011. 
 Descrizione: «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/

OPA/AL/PVC. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A01477

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Neo Formi-
trol».    

     Con la determina n. aRM - 40/2023 - 1392 del 21 febbraio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: NEO FORMITROL. 
 Confezione: 032250021. 
 Descrizione: «1 mg compresse orosolubili» 20 compresse senza 

zucchero. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A01478
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Bupropione Zentiva Italia»    

      Estratto determina n. 169/2023 del 28 febbraio 2023  

 Medicinale: BUPROPIONE ZENTIVA ITALIA. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia s.r.l. 
  Confezioni:  

 «150 mg compressa a rilascio modificato» 30 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050320011 (in base 10); 

 «150 mg compressa a rilascio modificato» 90 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050320023 (in base 10). 

  Composizione:  
  principio attivo:  

 bupropione cloridrato. 
  Officine di produzione:  

  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Laboratori Fundació DAU - C/ C, 12-14 Pol. Ind. Zona Fran-

ca - 08040 Barcellona, Spagna. 
 Indicazioni terapeutiche. 
 «Bupropione Zentiva Italia» è indicato per il trattamento degli epi-

sodi di depressione maggiore. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «150 mg compressa a rilascio modificato» 30 compresse in bli-

ster OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050320011 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 14,01 - prezzo 
al pubblico (IVA inclusa) euro 26,28; 

 «150 mg compressa a rilascio modificato» 90 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050320023 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Bupro-
pione Zentiva Italia» (bupropione cloridrato) è la seguente: medicinale 
soggetto a ricetta medica ripetibile (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 

dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01479

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Sufentanil Kalceks»    

      Estratto determina n. 171/2023 del 28 febbraio 2023  

 Medicinale: SUFENTANIL KALCEKS. 
 Titolare A.I.C.: AS Kalceks. 
  Confezioni:  

 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione» 5 fiale in vetro 
da 5 ml - A.I.C. n. 050343058 (in base 10); 

 «5 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione» 5 fiale in vetro da 
2 ml - A.I.C. n. 050343019 (in base 10); 

 «5 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 10 fiale in vetro 
da 2 ml - A.I.C. n. 050343021 (in base 10); 

 «5 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione» 5 fiale in vetro da 
10 ml - A.I.C. n. 050343033 (in base 10); 

 «5 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 10 fiale in vetro 
da 10 ml - A.I.C. n. 050343045 (in base 10); 

 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 10 fiale in vetro 
da 5 ml - A.I.C. n. 050343060 (in base 10); 

 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 5 fiale in vetro 
da 10 ml - A.I.C. n. 050343072 (in base 10); 

 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 10 fiale in vetro 
da 10 ml - A.I.C. n. 050343084 (in base 10); 

 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 5 fiale in vetro 
da 20 ml - A.I.C. n. 050343096 (in base 10); 

 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione « 10 fiale in vetro 
da 20 ml - A.I.C. n. 050343108 (in base 10); 

  Composizione:  
 principio attivo: sufentanil citrato. 

  Officine di produzione:  
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: AS Kalceks - 

Krustplis iela 71E - Riga - Lettonia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  uso negli adulti:  
  la somministrazione endovenosa del «sufentanil» è indicata 

per l’impiego in anestesia nel corso di qualsiasi intervento chirurgico 
in pazienti sottoposti ad intubazione endotracheale con ventilazione 
meccanica:  

 come componente analgesica durante l’induzione e il man-
tenimento di un’anestesia bilanciata; 

 come agente anestetico per l’induzione e il mantenimento 
dell’anestesia; 

  la somministrazione del «sufentanil» per via epidurale è indi-
cata come analgesico supplementare in aggiunta alla bupivacaina som-
ministrata per via epidurale:  

 per il trattamento postoperatorio di dolori dovuti a interventi 
di chirurgia generale, toracica ed ortopedica ed a taglio cesareo; 

 per il trattamento di dolori in corso di travaglio e parto per 
via vaginale. 

  uso nei bambini:  
 «Sufentanil» per via endovenosa è indicato come analgesico 

durante l’induzione e/o il mantenimento dell’anestesia generale bilan-
ciata in bambini di età superiore ad un mese. 

 «Sufentanil» per via epidurale è indicato nei bambini di età 
pari ad un anno o superiore per il controllo del dolore a seguito di inter-
venti di chirurgia generale, al torace o procedure ortopediche. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «50 mcg/ml soluzione iniettabile per infusione» 5 fiale in vetro 

da 5 ml - A.I.C. n. 050343058 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 24,30; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 40,10. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Sufentanil Kalceks» (sufentanil citrato) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sufentanil 
Kalceks» (sufentanil citrato) è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa e utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni deil medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 

dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01480

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Lenalidomide Glenmark»    

      Estratto determina n. 172/2023 del 28 febbraio 2023  

 Medicinale: LENALIDOMIDE GLENMARK. 
 Titolare A.I.C.: Glenmark Pharmaceuticals S.R.O. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330012 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
- A.I.C. n. 050330024 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330036 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide»21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330048 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330051 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
- A.I.C. n. 050330063 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330075 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
- A.I.C. n. 050330087 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330099 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide»21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330101 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330113 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
- A.I.C. n. 050330125 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 050330137 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
- A.I.C. n. 050330149 (in base 10); 

  Composizione:  
 principio attivo 

 lenalidomide 
 Officine di produzione 
 Produttori responsabili del rilascio dei lotti 

 Synthon Hispania, S.L. 
 C/ Castelló no1, Pol. Las Salinas, Sant Boi de Llobregat 
 Barcellona, 08830, ES 
 Synthon B.V. 
 Microweg 22 
 6545 CM Nijmegen, NL 

 Indicazioni terapeutiche 
  Mieloma multiplo.  
 «Lenalidomide Glenmark» come monoterapia è indicato per la te-

rapia di mantenimento di pazienti adulti con mieloma multiplo di nuova 
diagnosi sottoposti a trapianto autologo di cellule staminali. 

 «Lenalidomide Glenmark» in regime terapeutico di associazione 
con desametasone, o bortezomib e desametasone, o melfalan e pred-
nisone (vedere paragrafo 4.2) è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con mieloma multiplo non precedentemente trattato che non sono 
eleggibili al trapianto. 

 «Lenalidomide Glenmark», in associazione con desametasone, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo sot-
toposti ad almeno una precedente terapia. 
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  Sindromi mielodisplastiche  
 «Lenalidomide Glenmark» come monoterapia è indicato per il trat-

tamento di pazienti adulti con anemia trasfusione-dipendente dovuta a 
sindromi mielodisplastiche (MDS) a rischio basso o intermedio-1, asso-
ciate ad anomalia citogenetica da delezione isolata del 5q, quando altre 
opzioni terapeutiche sono insufficienti o inadeguate. 

  Linfoma mantellare  
 «Lenalidomide Glenmark», come monoterapia è indicato per 

il trattamento di pazienti adulti con linfoma mantellare recidivato o 
refrattario. 

  Linfoma follicolare  
 «Lenalidomide Glenmark», in associazione con rituximab (anti-

corpo anti CD20) è indicato per il trattamento dei pazienti adulti con 
linfoma follicolare (grado 1-3a) precedentemente trattato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «2,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 846,67; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.397,34; 
 «5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330036 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 882,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.455,65; 
 «5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330048 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.646,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.366,96; 
 «10 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330075 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 931,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.536,52; 
 «2,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 

- A.I.C. n. 050330024 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.2.540,0000; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.192,02; 
 «10 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 

- A.I.C. n. 050330087 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.793,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.609,57; 
 «15 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330099 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 980,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.617,39; 
 «15 mg capsule rigide»21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330101 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.940,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.852,18; 
 «20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330113 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.027,34; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.695,51; 
 «20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 

- A.I.C. n. 050330125 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 3.082,00; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.086,53; 
 «25 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 050330137 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.074,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.773,35; 
 «25 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 

- A.I.C. n. 050330149 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 3.223,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.320,06. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare la classificazione di cui alla presente determina 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare sul principio attivo, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico, attualmente denominato Ministero delle im-
prese e del made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Lenalidomide Glenmark» (lenalidomide) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Lenalido-
mide Glenmark» (lenalidomide) è la seguente: medicinale soggetto a 
ricetta non ripetibile limitativa (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
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riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A01481

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ziprasidone, 
«Zeldox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 153/2023 del 1° marzo 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II C.I.z), aggiornamento del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in seguito alla con-
clusione dello studio pediatrico A1281198 e dello studio A1281201 
nell’ambito della procedura di    worksharing    SE/H/XXXX/WS/490 e 
conseguente modifica dei paragrafi 4.8 e 5.1 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrati-
vo, aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del 
foglio illustrativo in accordo alla versione corrente del    QRD template    e 
modifiche editoriali. 

 Relativamente al medicinale ZELDOX (A.I.C. n. 034935) nelle 
forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: SE/H/0160/001/WS/120. 
 Codice pratica: VC2/2021/274. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l. (codice fiscale 03009550595) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 - 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01482

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di polidesossiribo-
nucleotide, «Placentex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 154/2023 del 1° marzo 2023  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II B.I.z), modifiche qualitative - principio attivo - ag-

giornamenti sostanziali al mod. 3.2.S relativamente al medicinale 
PLACENTEX. 

  Confezioni:  
 AIC n. 004905117 - «0,75 mg/ml collirio» 1 flacone contagocce 

10 ml; 
 AIC n. 004905129 - «5,625 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 

fiale 3 ml; 
 AIC n. 004905131 - «0,08% crema» tubo 25 g; 
 AIC n. 004905143 - «0,75 mg/3 ml soluzione cutanea» 10 fiale 

3 ml; 
 004905156 - «2,25 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 3 ml. 

 Codice pratica: VN2/2022/142. 
 Titolare A.I.C.: Mastelli S.r.l (codice fiscale 00069630085), con 

sede legale e domicilio fiscale in via Bussana Vecchia, 32, 18038, San-
remo, Imperia, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01483

        Sospensione d’ufficio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Stemox»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 58 del 1° marzo 2023  

  Sospensione del medicinale: è sospesa con decorrenza immediata, 
ai sensi dell’art. 141, commi 3 e 5, del decreto legislativo n. 219/2006, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale STEMOX 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «400 mg + 57 mg/5 ml bambini polvere per sospensione ora-

le» flacone da 70 ml - A.I.C. n. 037747019 (in base 10) 13ZYBC (in 
base 32); 

 «400 mg + 57 mg/5 ml bambini polvere per sospensione ora-
le» flacone da 140 ml - A.I.C. n. 037747021 (in base 10) 13ZYBF (in 
base 32). 

 Titolare A.I.C.: Stewart Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Larga, n. 15, 20122 Milano (MI), Italia. 

 Principi Attivi: amoxicillina e acido clavulanico. 

  Motivazione della sospensione  

 Il presente provvedimento di sospensione viene emanato sulla base 
delle conclusioni del CHMP in seno alla procedura di    referral     ex     art. 31, 
paragrafo 1, della direttiva 2001/83/CE, che qui si riportano per estratto:  

   «[...] The CHMP adopted its initial recommendation in May 2022, 
after irregularities were found in how the CRO carried out bioequivalen-
ce studies, which raised serious concerns about the company’s quality 
management system and the reliability of data from that site. Bioequiva-
lence studies are conducted to show that a generic medicine releases the 
same amount of active substance in the body as the reference medicine. 
The CHMP concluded that for the majority of the medicines investiga-
ted no adequate bioequivalence data were available from other sources 
and therefore recommended that they be suspended. [...] As a result of 
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the CHMP’s initial opinion and re-examination, the recommendation to 
suspend around 100 medicines for which adequate bioequivalence data 
are lacking is confirmed. To lift the suspension, companies must provide 
alternative data demonstrating bioequivalence [...]    ». 

  Effetti e decorrenza della sospensione  

 Ai sensi di quanto disposto all’art. 141, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 219/2006, dall’emanazione del presente provvedimento deri-
va il divieto di vendita per tutto il tempo della sua durata. 

  Pubblicità  

 Ai sensi dell’art. 145, decreto legislativo n. 219/2006, il presente 
provvedimento sarà pubblicato per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01484

        Sospensione d’ufficio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Efavirenz My-
lan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 59 del 1° marzo 2023  

  Sospensione del medicinale: è sospesa con decorrenza immediata, 
ai sensi dell’art. 141, commi 3 e 5, del decreto legislativo n. 219/2006, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale EFAVI-
RENZ MYLAN nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni di 
seguito indicate:  

  confezioni:  
 «600 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041257015 (in base 10) 17C21R (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041257027 (in base 10) 17C223 (in base 
32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041257039 (in base 10) 17C22H (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041257041 (in base 10) 17C22K (in 
base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 041257054 (in base 10) 17C22Y (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 041257066 (in base 10) 17C23B (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 30×1 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 041257078 (in base 10) 17C23Q (in 
base 32). 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Vittor Pisani n. 20, 20124 Milano (MI) Italia. 

 Principi attivi: efavirenz. 

  Motivazione della sospensione  

 Il presente provvedimento di sospensione viene emanato sulla base 
delle conclusioni del CHMP in seno alla procedura di    referral ex     art. 31, 
paragrafo 1, della direttiva 2001/83/CE, che qui si riportano per estratto:  

  «[...] The CHMP adopted its initial recommendation in May 
2022, after irregularities were found in how the CRO carried out bioe-
quivalence studies, which raised serious concerns about the company’s 
quality management system and the reliability of data from that site. 
Bioequivalence studies are conducted to show that a generic medicine 
releases the same amount of active substance in the body as the refe-
rence medicine. The CHMP concluded that for the majority of the me-
dicines investigated no adequate bioequivalence data were available 
from other sources and therefore recommended that they be suspended. 
[...] As a result of the CHMP’s initial opinion and re-examination, the 
recommendation to suspend around 100 medicines for which adequate 
bioequivalence data are lacking is confirmed. To lift the suspension, 
companies must provide alternative data demonstrating bioequivalence 
[...]   ». 

  Effetti e decorrenza della sospensione  

 Ai sensi di quanto disposto all’art. 141, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 219/2006, dall’emanazione del presente provvedimento deri-
va il divieto di vendita per tutto il tempo della sua durata. 

  Pubblicità  

 Ai sensi dell’art. 145, decreto legislativo n. 219/2006, il presente 
provvedimento sarà pubblicato per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01485

        Sospensione d’ufficio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Zolmitriptan 
Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 60 del 1º marzo 2023  

  Sospensione del medicinale: è sospesa con decorrenza immediata, 
ai sensi dell’art. 141, commi 3 e 5, del decreto legislativo n. 219/2006, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale ZOLMI-
TRIPTAN MYLAN GENERICS nella forma farmaceutica, dosaggio e 
confezioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister PA/

AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187016 (in base 10) 178XQ8 (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 3 compresse in blister PA/

AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187028 (in base 10) 178XQN (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister PA/

AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187030 (in base 10) 178XQQ (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187042 (in base 10) 178XR2 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187055 (in base 10) 178XRH (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister PA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187067 (in base 10) 178XRV (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 3 compresse in blister PA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187079 (in base 10) 178XS7 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister PA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187081 (in base 10) 178XS9 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187093 (in base 10) 178XSP (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister PA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041187105 (in base 10) 178XT1 (in base 32). 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Vittor Pisani n. 20, 20124 Milano (MI) Italia. 

 Principi attivi: «Zolmitriptan». 

  Motivazione della sospensione  

 Il presente provvedimento di sospensione viene emanato sulla base 
delle conclusioni del CHMP in seno alla procedura di referral    ex     art. 31, 
paragrafo 1, della direttiva 2001/83/CE, che qui si riportano per estratto:  

 «[…]    The CHMP adopted its initial recommendation in May 
2022, after irregularities were found in how the CRO carried out bioe-
quivalence studies, which raised serious concerns about the company’s 
quality management system and the reliability of data from that site. 
Bioequivalence studies are conducted to show that a generic medicine 
releases the same amount of active substance in the body as the refe-
rence medicine. The CHMP concluded that for the majority of the me-
dicines investigated no adequate bioequivalence data were available 
from other sources and therefore recommended that they be suspended. 
[…] As a result of the CHMP’s initial opinion and re-examination, the 
recommendation to suspend around 100 medicines for which adequate 
bioequivalence data are lacking is confirmed. To lift the suspension, 
companies must provide alternative data demonstrating bioequivalence    
[…]». 
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  Effetti e decorrenza della sospensione  

 Ai sensi di quanto disposto all’141, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 219/2006, dall’emanazione del presente provvedimento deriva il 
divieto di vendita per tutto il tempo della sua durata. 

  Pubblicità  

 Ai sensi dell’art. 145, decreto legislativo n. 219/2006, il presente 
provvedimento sarà pubblicato per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A01486

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Soluzione per 
emofiltrazione Nikkiso».    

     Con la determina n. aRM - 43/2023 - 4084 del 28 febbraio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Nikkiso Belgium bv, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

  Medicinale: SOLUZIONE PER EMOFILTRAZIONE NIKKISO:  
 confezione: 031509211; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 2,25 mmol/l, potassio 2 

mmol/l, lattato 42 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
emoluer; 

 confezione: 031509146; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 2,25 mmol/l, potassio 1,5 

mmol/l, lattato 42 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
standard; 

 confezione: 031509274; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 1,5 mmol/l, potassio 1 

mmol/l, lattato 44,5 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connet-
tore emoluer; 

 confezione: 031509298; 
 descrizione: «calcio 1,5 mmol/l, potassio 1,5 mmol/l, lattato 40 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore emoluer; 
 confezione: 031509286; 
 descrizione: «calcio 1,5 mmol/l, potassio 1,5 mmol/l, lattato 40 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore standard; 
 confezione: 031509262; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 1,5 mmol/l, potassio 1 

mmol/l, lattato 44,5 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connet-
tore standard; 

 confezione: 031509250; 
 descrizione: «calcio 1,75 mmol/l, potassio 1,5 mmol/l, lattato 40 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore emoluer; 
 confezione: 031509247; 
 descrizione: «calcio 1,75 mmol/l, potassio 1,5 mmol/l, lattato 40 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore standard; 
 confezione: 031509235; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 1,5 mmol/l, potassio 2 

mmol/l, lattato 42 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
emoluer; 

 confezione: 031509223; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 1,5 mmol/l, potassio 2 

mmol/l, lattato 42 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
standard; 

 confezione: 031509209; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 2,25 mmol/l, potassio 2 

mmol/l, lattato 42 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
standard; 

 confezione: 031509197; 
 descrizione: «calcio 2,25 mmol/l, potassio 1 mmol/l, lattato 35 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore emoluer; 
 confezione: 031509185; 
 descrizione: «calcio 2,25 mmol/l, potassio 1 mmol/l, lattato 35 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore standard; 

 confezione: 031509173; 
 descrizione: «calcio 2 mmol/l, potassio 1 mmol/l, lattato 44,5 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore emoluer; 
 confezione: 031509161; 
 descrizione: «calcio 2 mmol/l, potassio 1 mmol/l, lattato 44,5 

mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore standard; 
 confezione: 031509159; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 2,25 mmol/l, potassio 1,5 

mmol/l, lattato 42 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
emoluer; 

 confezione: 031509134; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 1,9 mmol/l, potassio 1,5 

mmol/l, lattato 40 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
emoluer; 

 confezione: 031509122; 
 descrizione: «glucosio 1 g/l, calcio 1,9 mmol/l, potassio 1,5 

mmol/l, lattato 40 mmol/l» 2 sacche clear-flex 5000 ml con connettore 
standard. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A01513

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Viacoram»    

     Con la determina n. aRM - 44/2023 - 49 del 1° marzo 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Les Laboratoires Servier, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

  Medicinale: VIACORAM:  
 confezione: 043147228; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 28 

compresse; 
 confezione: 043147216; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 

28 compresse; 
 confezione: 043147204; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 

28 compresse; 
 confezione: 043147192; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 10 

compresse; 
 confezione: 043147178; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 2 contenitori in PP da 50 

compresse; 
 confezione: 043147166; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 2 contenitori in PP da 

50 compresse; 
 confezione: 043147089; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 30 

compresse; 
 confezione: 043147230; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 28 

compresse; 
 confezione: 043147180; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 

10 compresse; 
 confezione: 043147103; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 5 contenitori in PP da 100 

compresse; 
 confezione: 043147091; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 100 

compresse; 
 confezione: 043147077; 
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 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 2 contenitori in PP da 30 
compresse; 

 confezione: 043147065; 
 descrizione: «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 30 

compresse; 
 confezione: 043147053; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 5 contenitori in PP da 

100 compresse; 
 confezione: 043147040; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 

100 compresse; 
 confezione: 043147038; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 

30 compresse; 
 confezione: 043147026; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 2 contenitori in PP da 

30 compresse; 
 confezione: 043147014; 
 descrizione: «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 

30 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A01514

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Prestalia»    

     Con la determina n. aRM - 45/2023 - 49 del 1° marzo 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Les Laboratoires Servier, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

 Medicinale: PRESTALIA. 
  Confezioni e descrizioni:  

 043148206 - «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 28 
compresse; 

 043148194 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 
28 compresse; 

 043148168 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 
10 compresse; 

 043148105 - «7 mg/5 mg compresse» 5 contenitori in PP da 100 
compresse; 

 043148093 - «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 
100 compresse; 

 043148081 - «7 mg/5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 30 
compresse; 

 043148079 - «7 mg/5 mg compresse» 2 contenitori in PP da 30 
compresse; 

 043148067 - «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 30 
compresse; 

 043148055 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 5 contenitori in PP da 
100 compresse; 

 043148218 - «7 mg/5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 28 
compresse; 

 043148182 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 
28 compresse; 

 043148170 - «7 mg/5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 10 
compresse; 

 043148042 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 
100 compresse; 

 043148030 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 3 contenitori in PP da 
30 compresse; 

 043148028 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 2 contenitori in PP da 
30 compresse; 

 043148016 - «3,5 mg/2,5 mg compresse» 1 contenitore in PP da 
30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A01515

        Revoca della registrazione concernente l’importazione
di sostanze attive per uso umano    

     Con la determina n. rAPI - 13/2023 del 28 febbraio 2023 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 apri-
le 2006, la registrazione concernente l’importazione di sostanze attive 
dell’officina farmaceutica, sita in Trezzano sul Naviglio (MI) via Leo-
nardo Da Vinci n. 43, rilasciata alla società Azelis Italia S.r.l.   

  23A01516  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 060 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 *45-410100230311* 
€ 1,00


